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Il voto 

del 10 giugno 

1 a A CAMPAGNA elettorale amministrativa che è 
in corso in una larga e importante parte del paese 
ò entrata nella fase decisiva. Le posizioni dei partiti 
sono divenute più chiare, lina serie di mascheratine 
sono cadute e l’azione vigorosa di orientamento che 
il nostro partito va conducendo tra le grandi masse 
degli elettori, ha già raggiunto importanti risultati. 

Un elemento è necessario sottolineare con forza 
perchè illumina tutta la situazione. La DC, dopo 
aver confuso i suoi voti con quelli dei fascisti e dei 
monarchici nella elezione del Presidente della Re¬ 
pubblica, propone agli elettori liste di candidati 
nelle quali sono largamente presenti gli uomini che 
sostengono apertamente il ritorno alla fallita e scre¬ 
ditata politica del passato. Vi figurano anche ele¬ 
menti del personale politico più corrotto e squalifi¬ 
cato del cioccettismo, del laurismo e del fascismo, 
e, nella lista di Napoli, persino il teorico della re¬ 
pubblica di Salò Edmondo Cione. 

Dietro le liste de stanno grossi industriali e 
agrari, speculatori sulle aree edificabili, grossi diri¬ 
genti dell’apparato burocratico statale e parastatale, 
maneggioni del sottogoverno clericale, camorristi e 
mafiosi, mentre le forze popolari cattoliche sono 
ancora una volta relegate in posizioni marginali e 
subalterne. 

] L SEGRETARIO della DC dopo la presentazione 
delle liste è andato a Napoli per invitare le forze 
conservatrici meridionali ad ««avere fiducia» nel¬ 
la DC e ha fatto intendere di non escludere accordi 
futuri con le destre, purché presuppongano l’egemo¬ 
nia e la direzione della DC. L’on. Moro ha prospet¬ 
tato cioè un possibile ricambio delle alleanze, anche 
se in forma ipotetica e cauta, dimostrando così la 
concezione strumentale che egli ha della politica di 
« centro-sinistra ». D’altro canto, la rumorosa e de¬ 
magogica campagna della destra, che ha come obiet¬ 
tivo massimo il ritorno alle vecchie e aperte alleanze 
DC-destre, non esclude (come hanno dimostrato 
anche recenti votazioni parlamentari) appoggi più 
cauti e servili al monopolio clericale. 

Questo carattere delle liste de a Roma, a Na¬ 
poli, nel Mezzogiorno, in Sicilia e queste posizioni 
riell’on. Moro non sono un semplice — anche se 
deteriore — espediente elettorale, ma assumono un 
evidente significato politico, giacché parte inte¬ 
grante e punto di riferimento di una politica nazio¬ 
nale di rinnovamento democratico è la rottura del 
vecchio equilibrio DC-destre nel Mezzogiorno e la 
sconfitta di quelle forze che oggi sono ancora non 
solo dietro e dentro le liste monarco-fasciste, ma 
anche dietro e dentro le liste della DC. 

La resistenza della destra esterna ed interna 
della DC, le ambivalenze dell’attuale gruppo diri¬ 
gente democristiano, le contraddizioni e gli equi¬ 
voci interni al centro-sinistra confermano la giu¬ 
stezza della posizione dei comunisti che, pur sotto¬ 
lineando l’importanza del riconosciuto fallimento 
della vecchia politica e dell’alleanza centrista, vota¬ 
rono contro il governo Fanfani. 

O GG1 PIU’ di ieri sarebbe necessaria da parte 
della sinistra laica e socialista una critica ferma 
alla DC, cosi da togliere al suo gruppo dirigente 
ogni copertura a sinistra e impedirgli di manovrare 
con maggiore spiegiudicatezza verso destra, ritar¬ 
dando ed eludendo le scelte programmatiche più 
impegnative. Oggi più di ieri è necessario compren¬ 
dere e far comprendere agli elettori che non si 
combatte la DC e la destra, limitando la pressione 
popolare o ammonendo le masse a «* non tendere la 
corda », indebolendo l’unità delle masse, per sot¬ 
trarsi all’accusa ricattatoria di <* frontismo » che 
viene dalla DC ogni volta che un più largo schie¬ 
ramento democratico, popolare, antifascista minac¬ 
cia il suo monopolio polìtico, si contrappone alle 
sue alleanze di destra, consente di far passare solu¬ 
zioni che intaccano il potere dei monopoh. Appare 
sempre più necessario perciò contrapporre al peso 
della destra interna ed esterna alla DC la presenza 
effettiva delle masse, l’unita delle forze democra¬ 
tiche, la loro azione per il rinnovamento democia- 

Luigi Longo 

f Se pur in ultima papilla) 


Ricalcando ie orme dei nazisti 

L'OAS ordina: terra 

bruciata Tutti in corteo contro Piaggio 





Ampia convergenza 
a Firenze sul disarmo 


Divampano gli incendi - Distrutte 
numerose scuole - Decine di morti 


Dal nostro inviato seria divampano «li incendi 
f e il sangue scorie di nuovo 

l Attilli, _l) , f 10 tti. l/organi/./a/ione ter- 

Dopo il salvataggio di ^a- ronstien ha minacciato apcr- 
lan. 1 OAS e all offensiva tamente di voler ridurre tut- 
in Ki ancia e in Algciia. Men- t „ ,j ,, ;u . S o a «tetra brucia- 
tre nella metropoli le rivela- ta •. Nel centro <!i Algen le 
/ioni ili un collabo!atoie ili csplo-ioni .si susseguono a 
Salan chiamano in cau.-a t ritmo impressionante distrug- 
nunistri di De Cianite, m Al- cenilo edifici pubblici e seno- 

__ , te e seminando incendi e 

1 i morte. 

IDopO la disavventu-j All'OAS non bastano più i 
* massacri e gli eccidi. Gli ol¬ 

irà di Carpenter gli j tran/isti deìi'OAS hanno an-l 
.... . , . ; nunciato con una trasinissio- 

! VJSA rivedono I prO- t ne pirata che intendono la* 

I notti cnaTiali - __ t sciare al nuovo Stato musili- 

: 5p«*ii «I* i mano soltanto rovine e iliaco- 

j ‘ ’ * * rie. « Se gli europei dovran- 

» - {no abbandonare Algeri — ha 

[ v , ! detto la voce concitata di un 

W I annunciatore — i musulmani 
. prenderanno l’Algeria nelle 

. { stesse condizioni in cui la 

’T, | . ]f ^B i trovammo 130 anni or sono ». 

s 1B | « L'OAS utilizzerà un’arma 

1 che non e mai stata impie- 

n 1 gata ancora nel mondo — 

I * ia proseguito In speaker — 

| J e per questo motivo l'OAS 

; / I ha donne 

j | bambini partite dall’Al- 

r Passami»» dallo minacce al- 

P * { Ta/ioiie. alle ore 18 ha ani- 

! to inizio l'operazione « terra 
j Jnn j bruciata». 

A pagina 3i Mentre nel tardo; ponicr’.g- 
> “ gio di (»gei si contavano ad 

le informazioni! Albori oltre trenta attentati 

| che avevano fatto una ciu- 

i ■ (piantina di morti ed ciano 

I Riunito per 16 ore i avv ‘ ,n,,1 ‘* nella catta 21 esplo- 

r ( t<iom e due incendi dolosi dat¬ 

ili governo spagnolo le 18 alle 18.30. IO violcntis- 

I r r * |. I sime esplosioni hanno di- 

I per far fronte dgltj strutto (piasi tutti «lì edifici 

• • 1 pubblici nella -Grande AI- 

, Scioperi. ' j, t », | <,.j scuole prima ne so- 

' dei lerro- 

[ f.ocisti; 

I csplo-ioni hanno distrutto lo 
, ^^BCL , edificio del vecchio mimici- 

, t W I pio di Bai el Oued. dove «h- 

; j vampa tuttora un violentis- 

• Vf*r j Mino incendio I vigili del 

I W ; fuoco sono intervenuti 

■t I hanno potuto fare ben poco 

' 1 ■ ' l*a giornata e im/iatn con 

y r ^m ! ,,na - st ’ric *h attentati al pla- 
1 rUlBB | stiro d: incredibile ferocia 

**■ che nulla ha'da invidiare 

! (Mieli .1 nazista, sulla gettata 
1 del porto d; Algeri. ca- 

l mronetta imbottita «’-plo- 
A • 'ivo c saltata all’alba m mrz- 

> /(» agli scaricatori ai pa — 

>egger: che affollavano la i.i- 
4k m|p| ila. Per fortuna, un sorve- 

gliantc musulmano s: e 
^,.rt.. che tiall'automob.le 
A D 3 QÌn 3 14 u-c.va un fi', di fumo', ha tla- 
1 r' I'.iIIarme urlando a gran 

le informazioni voce e una pai te della gente 

I attorno ha potuto fuggire •» 

-- gettarsi a terra ni tempi*. Il 

b.lanca» delle vittime si e co 

--i ridotto a soltanto quattro 

morti e otto feriti gravi Qua- 
-i contempo!impaniente, al- 
_ _ _ _ tre (pundici cariche di pla-ti- 

(o 

alla periferia 
! tic]!.» otta .-emulando 
Imo* te. 

„ i K-ercito c isdi/.a. n»*no- 
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le informazioni ! 

i 

I 

Riunito per 16 ore j 
> il governo spagnolo 
Iper far fronte agli | 
. scioperi. ! 
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le informazioni 


La protesta 
di Pontedera 



Dipendenti pubblici 


Ferrovieri 
un primo 
successo 

Sospeso lo sciopero - « Una tantum » di 
25-45.000 lire - La lotta degli insegnanti 

I fenovieii limino ottemi- le decisioni del governo non 
to un pruno importante sue- veri anno, le prospettive de¬ 
cesso nel coiso della trai- gli insegnanti son ben doli- 
dativa svoltasi ieri, inintor- noate: ripresa dello sciopero, 
rottamente, dalle 0 alle 13 il 4 o 5 giugno (le scuole 
al ministeto ilei 1 rasparti: chiudono il 7. nelle città do- 
é stato stabilito di corri- vp si vota) . e eseguente 
spontiere subito una somma astensione (Ia scrllti „| tH i 
min tantum e di ìiprendere ,, . ... 

le trattative sulle rivendica- osmn1 ' I or 11 

/ioni avanzate senza che da "i»"'-.' 0 sciopero sarebbe, in 
parte del governo vengano piatica, uno sciopero atl ol- 
poste pregiiuliziah o esclusi- tr:,n/a ' » 

ve. K* stato stabilito anche Agli inizi della settimana 
che gli aumenti che cleri- — da domani a meicoledi — 
vermini» dalle prossime ili- dovranno essine affrontate 
scussioni, avi anno decorren- anche le situazioni rtgti.tr- 
za dal 1 gennaio 1083. Sulla ( i a utj 1 postelegrafonici e de¬ 
base di questi 1 istillati, e mipiCf ,. ltl statali . (illoUo 
anche per non tecaie mi di-» , 

sagù» al paese. . sindacati h!' 1 ’ |« l1,1 t J ,,esto St ' l,nie 


hanno sospeso lo sciopero di 
24 me elle doveva iniziare 


l'attna/ione di misti te imme¬ 
diate per migliorate d trat- 


domani alle ore 20 . l.a som -1 hmiento economico e le con¬ 
ma tuia tantum che verrà ‘dtztont di lavoro, 
corrisposta ai ferrovieri — a 

seconda delle qualifiche — è —— —• — — •» 

di lire 25.000, 35.000 e 45.000. | 

Hanno guidato la delegazio- . 
ne della CGIL i compagni I j 

Santi e licitato Degli Esposti. VFIJ 

Il successo della trattativa I 
di ieri consiste principili- • 

mente nel nccmoscimento J ILI 

che le rivendicazioni dei fcr- • 
rovieri riguardanti il sala- 1 ■ , ■ . 

rio base, la pensione, la vai- I \ fr» 

riera, l'orano, le qualifiche WIICIUl 

»> una serie di problemi che | 

interessano le singole cote- Anche il i/wmatc {iella 
gorie. debbono essere discus- I FIAT ,m c decisamente 
se senza pregiudiziali. La so- * schierato contro fa na;io - 
spensione dello sciopeio. ■ nali;:azione tlclTindustria 
dunque, è stata decisa dopo | elettrica, con un urjjo- 
ehe i sindacati hanno ot- . mento: il pencolo tlelVin- 
tenuto un risultato concre- | Unzione. 
in. Quanto i* stato ottenuto « In dipendenza della 




ili! 


m m 


spensione dello sciopeio. 1 
dunque, è stata decisa dopo | 
elle i sindacati hanno ot- . 
tenuto un risultato concre- | 
lo. Quanto è stato ottenuto 
ieri al Ministero dei Tia- I 
sporti non può non avere ima * 
ripercussione positiva sulle 1 
altre vertenze ilei pubblici I 
dipendenti, tuttora aperte . 

In proposito. 1 sindacati | 
ferrovie! 1 aderenti alla CGIL 
e alla l'IL hanno emesso I 
una dicliiarazione comune, . 
in cui si afferma che « con | 
la sospensione dello sciope¬ 
ro hanno inteso manifestare I 
la sensibilità delle organi/- 1 
/azioni sindacali verso il 1 
paese c per l’invito del go- I 
verno alle confederazioni ■ 
Infatti, restano ancoia aper- | 
ti c allo stesso stadio tutti 
gli intei log.itn i che g:a gra- | 
cavano all’atto della dichia¬ 
rata libertà d'azione. l’ertam I 
to. d(»po l’iilc(»ittr»> del gior¬ 
no 3 pro-Min,, 1 sindacati h- I 

prenderanno le discussioni. * 
ripulendo il problema delle | 
retribuzioni di base c delle I 
pensioni ». ■ 

La vertenza dei ferro» ieri | 
tornerà ait essere discussa — 

»? stato stabilito ieri — ni I 
primi del prossimo mese, «lo¬ 


ro ilei Tia- I nazionalizzazione — affer - I 
011 avere ima * imi sulla Stampa il profes • » 
ositiva sulle 1 sor Di Fenizio in aperta pò- ■ 
ilei pubblici I lattica col ministro La Mal- I 

.... . .. i — . . . • . ■ 


fa — una pressione infla¬ 
zionistica potrebbe itisi- I 
aitarsi nel nostro sistema... 1 
Xon è valida, la tesi che I 
separa nazionalizzazione da * 
in//azione ». Anche nel ca- I 
so in cut la nazionalizza- t 
zionc avvenisse (secondo | 
quanto hanno proposto tut¬ 
te le forze di sinistra ) con- I 
vertendo le azioni dei mo¬ 
nopoli elettrici m obbliga- I 
rioni dell'azienda elettrica » 
nazionale, la presenza di a 
un gran numero di obbliga- | 
rioni sul mercato finanzia- « 
no avrebbe infatti come | 
effetto — secomln Di Feni¬ 
zio — di deprimerne il I 
prezzo c di aumentarne il * 


prenderanno 1 -— rendimento, con un gene- 

nponendo ,1 problema e. e r<j/t , aumcntfì { ({ l 

retribuzioni « 1 ; base e delle I rmh - fo un(ì conseguente 

pensioni ». . r ,dazione degli tnvestimcn- 

La vertenza dei ferrovieri | ti c f|nn (emìCTì:a aWau . 

tornerà a«t essere discussa — men to dei prczz:i 

»? stato stabilito ieri — ni | Va f, <f fi sanno che con- 

primi del prossimo mese, do- , rn slmiU prrTrofi ^ ò 

po che il 5 emeno i s dh I j nr ricorso a numerosi 5 frtf- 
cabsti si incontreranno ( "1 nienti L’aumento dei pre~- 
ministro la Malfa per di- . -, ,, ({r , 0o , fo tìeUa rjfa può 
sentore il complesso delle 11 - | r ^ cre ,spedito colpendo 
vendicaziom * t n specuhzzione e In camor- 

A questo incontro sono !■'- | ni c attuando — come ha 
gate, a quanto e emerso nel- . dichiarato l.a Malfa — una 
le ultime 48 ore. anche le | maggiore liberalizzazione 
-orti della vertenza che r;- delle importazioni e una ri- 


PONTEDFRA — Alla testa drl corteo dei « piaggisti » hanno sfilato i rappresentanti 
deH’amministrarione comunale e «li tutti i sindacati 


Dal nostro inviato 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 28 jt «msinrn (iena por» . « 1 , cu , >ìrh , pa . SI . ode , tre colpi 

Possono, gl, «omini, nel fanno parte I p.u important: assertori del.a ; nyn rm.-o- l} ,* p .stola c si allontana Uan¬ 
numerilo presente, superare (movimenti di pace daba.v. za * a, « mnmLausit • . LI I:JIarjien . c . mcnIr e rassass:- 
e barr.ere idcolog.che. p>!e dnj salone di Pianta A pel- Movimento de..» pa.e m «. n<i sc nt . va indisturbato. 


I^BBHB UIBIfll BBB^^P !mas-.»ci.> 

l — Li. l.e Mondi- un 

p.o significativo: m fine d'I- 

nera. c: u.d baione d: P.i..e l.a Consti..a • 0 .a -aie . r , uccule un musulmano 
guelfa, dove e rmn.ta la riunito per .'» mi »a ufe. » r pat?liclia pulitore pas-a 

Consulto della pace, d, cui movimenti diversi: dagli * nn 0(if . . !rp rolni 


. PONTEDERA. 2ó 

E-e": cito e pdi/.a. nono- la c " ,a ^ratizzata per nuora e il 

st.nte gl. ordini, tonanti del t : nrU ^ ,, b,or,o un chilometro. 

‘ . , , iuiriou isnre») sfamane 1 nnarooic pr/»- 

gove ilo. .»--,-fono inerti al _ .. 


momento presome, superare imovuoem» ... ~ ‘ . ,7 Liurllamente. mentre l’assass:- 

le barr.ere nieolog.che. p:’-|e daj salone di fsanta Af»oi- Movimento de..» Dare a * - R4 , sc m . va indisturbato, 
buche e social: che I, divi-{lonra. dove <1 «mn ritrovati Consulte P-P;** •'«- S c)U zona di Orano e an- 

dono e r.trovare nella p,ce : '^ cra '- c . ^ Uuìc: ' : ' l) f r ;1 /‘‘^cora peggio Qu, l’OAS opera 

una comergenza di proponi- ... _ ra; . ua i- i.herab e c- orovinciah !uce . (1 °1 sole ’ a 


una com ergenza di proponi-j,.., e ra , lu . a j. |. hc , a i, . c . 
ni»*:ifi Ls,stono, nella 1 pubblica:»: 1 primi rappie- 

na s.iiiiiriiiiU' interna/.«»i»nlf.contavano le generazioni ;i:u 
]»v»ssib:hta conviete pei g iar- mature, che hanno vissuto la 
dare all’avvenire dei popoli iiaged.a della guerra e deb\ 
con speranza e con fidile.a.’ follia distruttrice del nazi- 
La risposta a questi inter.o- smo e del fascismo; 1 sec»n- 
gativi e venuta dalle due .ai- di. le generazioni più fresche, 
torevoli tribune nelle quali, appena affacciate alla vita, 
oggi, si e aoerto uno stimo- ma oin funinm 


provinciali 1 1 . schc abbassate, te piccole fabbricar e 1 

(■ » . , ... ganem. dopo aver massacra- cantieri erano fermi, j sindaci della zona 

^ 9 ■ - o to ieri dirrotto musulmani. 1 S1 riunivano in municipio per discutere le 

sona.ita rapjjro-eafaove oei «commandos » deìi'OAS si so- ,„r-inf *di solidarietà Al balcone del 
mondo polr*i/o e .iella co!. 11 - no installati ora nel centro Pnlazzn riviro era esposto il gonfalone 
ra; citiamo, fra gb altri: V»v della citta, mentre gli alge- comunale e agli angoli veniva affisso il 
vocato Bornfort 1 . nresidentc rini si sono trincerati nei lo- manifesto degli studenti in appoggio ai 
del Consiglia regionale to- ro quartieri. Il bilancio tota- c piaggisti ». 

, . „ le della giornata odierna su- Una imponente manifestazione ha avuto 

GiAvanm I omhsrM» ...— : -* - 


te\1a della Yaldcra contro il padrone 
della « Piagalo » che. con lo scioper a 
perde giornalmente piu <h (ponilo o’i 
costerebbe l aumento mensile chiesto dai 
sindacati 

L'isolamento del < re detta Vespa » e 
.crnfo ribadito ieri sera dal r oto unanime 
del Consiglio comunale, riunirò in seduta 
straordinaria per schierarsi con gli operai 
in lolla 

■ Mentre il corteo, partito dalla fabbrica 
sfilava per le vie salutato dalla popola 
zinne, tutti ? negmi avevano te saracine¬ 
sche abbassate, le piccole fabbriche e 1 
cantieri erano fermi, 1 sindaci della zona 
si riunivano tu municipio per discutere Ir 
iniziative di solidarietà Al balcone del 
Palazzo ritiro era esposta il gonfalone 


dirigenti sindacai 1 Sul palco c'erano 1 
cartelli degli operai, che parlai ano dei 
bii.-si salari e <fci (finrti coartati dal pa¬ 
drone. mentre un r/ro-so striscione (li 
cera « Kesi-tcrcnio un minuti, piu di 
Piaggio * 

Il sindaco ha portato ('impegno della 
amministrazione comunale (* Saremo con 
coi con tutti i mezzi »); il rappresentan¬ 
te dell'HGI bfj recato il saluto degli uni¬ 
versitari (< Sia questa lotta l'inizio della 
riscossa operata, per l'nffermnzionc del 
potere dei lavoratori nella fabbrico*): 
il segretario della FfOM (ex operaio del¬ 
la Piaggio) ha incitato le maestranze a 
resistere, annunciando per la settimana 
ventura uno sciopero penernle in Caldera, 
una manifestazione a Pisa, nuore fermate 
>n fabbrica 


vendicannm . f n spccu'azionc e la camor- I 

A questo incontro sono ! '- | ra c attuando — come ha 

gate, a quanto e emer.-o nel- dichiarato La Malfa — una I 

le ultime 48 ore. anche le j maggiore liberalizzazione I 

-orti della vertenza che r;- delle importazioni r una ri- • 

guarda gli insegnanti. I.’In- I dazione delle tarife doga- | 

tesa della Scuola, infatti. * noli, f/atintenfo del costo 

non ha affrontato nemmeno 1 del credito può essere im- I 

fieri l’esame della situazione I pedito vietando la compra- * 

(Ìojk> lo sciopero di 4 gami; • vendita delle obbligazioni I 

ili riunione e stata infatti | elettriche da parte delle so- I 

| rinviata a lunedi vieta per un certo periodo. 1 

Per d Sindacato autonomo F - ™ di seguito j 

ideila scuola med a (S XSMhl , ò'V/TC llp ?T VOC€ I 
1 , , . „ della FIAT, lungi dal neer- * 

he r.mes-o m d,sei,-ione tei ™re qu-<tr soluzioni, rtpie- . 

-tesse concess o:., che l’In- * V‘ ^gomen- | 

tesa ha fatto al governo cir- I hnnFr ' che ^ccome nes- 
, , - ... .. 1 sana razionalizzazione rat- I 

ca la decorrenza dell a»»».- f or:(i Teconomia di merco- * 
eno e che. e noto, riducono 1 l0 -, tJ olfì in<{a . ioni . . 

u : rJ£S 2, ? m £? X ° ^ 7^ «»ro nasce in definir,ra dal I 
! I 2 62 / ,a f 4 a 35 miliardi. . pesswvsmo ne , nuale cadl> 

** scuola mcd’.i | no u , ndu , triah | 

(SNsM) riconfermi la ìrri- , - a.* 


L , . . k I ci troviamo dunque di 

mineiab.lita delle richieste. | f ronte ad una difesa di tipo 

Tnttrt i .1 nrinni * .. . . . . .. . ... _ 


« Qu»’/ che et ha spinti alla lotta ha vertenza Di questo dev 
e.srlnmnfo un oratore non sono soltanto rendersi conto il governo, ri 
le esigenze economiche: è saltalo il la,:- nunciando al « metodi' Gui 


Tutte le organizzazioni 
sindacali della «cuoia nde- I 
r enti all'Intesa sono concor- I 
di nel riferirsi a una « spm- • 
l;« dal basso » che condiziona | 
■ rmai la conclusione della 
vertenza Di questo deve J 


fronte ad una difesa di tipo I 
” ideologico ” dell’attuale * 
assetto dell'indiLstria elet- 1 
trica Tutto diventa chiaro, • 
e replicare diventa inutile. ■ 
Più che mai s: conferma | 
l'urgenza di un deerefo-Feg- 
ge che affni la nazionaliz- I 
*a:rone stroncando la spe- * 


le esigenze ecunomtenr. e .«uiiaio u 01 , 1 - nunciando al « metodo Gin » I h n „ n .„«L l 

po dell'oppressione » Intanto, in dire altri , j r j corso a | ricatto, sia che I f' £ V™ , r !ln inZnd^lii^ I 

: .. _a.. n »i.ni fivr. . L, _ _ in borsa e respingendo que- ■ 


un utrit ... ••• *.;'- • nei ricorsi» ai ricauo. cu»? ■ A i 

centri (La Molla e Bienlma), 51 sono for- ?| lratlj della pressione eser- > pressioni^volitiche^ma* a 

ma iL 7 r''Vo,l'lanTno iTìcTr n nról"£i C f n'“ aUr '1'"“ TV Ch ,- ' ìLAlè ornomiltaw che | 

. InVaMcra n.rcTet vt ^ . le forze di darò cK.- 
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Energia elettrica 

Domenica 20 maggio il se¬ 
gretario della D.C.. on. Moro, 
nel corso di una riunione 
svoltasi a Roma cd alla quale 
hanno preso parte anche il 
presidente del Consiglio on. 
Fanfani, il compagno Nonni, 
Saragat cd il segretario del 
P.R.I., Reale, respinge la ri¬ 
chiesta di decidere entro il 

10 giugno la nazionalizzazio¬ 
ne dell’energia elettrica con 
un decreto - catenaccio che 
sbarri la strada all’offensiva 
della destra interna ed ester¬ 
na alla DC. 

La riunione si chiude sen¬ 
za risultati: si ha, allora, un 
tentativo di « mediazione » 
esperito dal ministro del La¬ 
voro on. Sullo (* leader» 
della corrente « La Base »), il 
quale propone l’emanazione 
di duo provvedimenti: un de¬ 
creto-catenaccio per bloccare 
le azioni elettriche e un nor- 
male disegno di legge, che 
dovrebbe seguire il lungo Per 
normale, per la costituzione 
dell’Ente nazionalizzato. Si 
tratta di un * compromesso » 

. che ben poco si discosta, di 
fatto, dalla posizione dell'on. 
Moro e della segreteria d.c. e 
tende, anch’csso, a dilaziona¬ 
re la nazionalizzazione, che, 
pure, è uno dei punti-chiave . 
del programma governativo. 

Una riunione della direzio¬ 
no del P.S.I., nel corso della 
quale i socialisti definiranno 

11 proprio atteggiamento in 
ordine a questo decisivo pro¬ 
blema, avverrà la prossima 
settimana. 

Nel Paese, intanto, si svi¬ 
luppa un forte movimento di 
massa, promosso dagli Enti 
locali, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di categoria 
teso ad ottenere dal governo 
Il rispetto degli impegni pro¬ 
grammatici ed a respingere 
la controffensiva Scatenata 
dalla destra. 

Importanti Iniziative si rea¬ 
lizzano in Lombardia, nei Ve¬ 
neto, in Emilia, in Toscana, 
in Calabria, in Sardegna. 

Scuola 

Martedì 22 inizia lo scio¬ 
pero degli insegnanti delle 
scuole elementari e medie, 
che si protrae lino a vener¬ 
dì 25. All’agitazione aderisce 

— nonostante lo scandaloso 
«appello» televisivo del mi¬ 
nistro Gui e la defezione 
del sindacato dei maestri ele¬ 
mentari aderente alla CISL 
(SINASCEL) — il 90 95% 
dei professori ed il 50% dei 
maestri. E’ questa una nuo¬ 
va testimonianza da un iato 
della crisi che ha colpito le 
strutture della scuola italia¬ 
na, d’altro lato della volontà 
di rinnovamento che anima 
oggi la grande maggioranza 
degli insegnanti, la cui azio¬ 
ne va ben al di là della riven¬ 
dicazione dell’assegno inte¬ 
grativo ed investe direttamen. 
te la questione di fondo della 
riforma dell'istruzione. 

Alla Commissione 1M. del¬ 
la Camera, intanto, giovedì 
24 c venerdì 25, si svolge, in 
sede referente, l’esame dello 
« stralcio » governativo al 
,« Piano decennale » per la 
scuola, contro cui si sono 
concordemente schierati gli 
organi rappresentativi degli 
studenti e le associazioni dei 
professori universitari. 

Gli emendamenti proposti 
dai commissari del P.C.I., ten¬ 
denti da un lato ad ottenere 
una concentrazione dcglj in¬ 
vestimenti nel biennio ’(i3-’b'4, 
d’altro lato ad eliminare l’in¬ 
costituzionale appoggio agli 
istituti confessionali in or¬ 
dine alle scuole materne, le 
Università libere e le borse 
di studio sono respinti a cau¬ 
sa, anche, dell’astensione dei 
commissari del P.S.I. Ver¬ 
ranno riproposti a Montecito¬ 
rio, nel corso della discussio¬ 
ne in aula. 

Relazione economica 

Mercoledì 23, il ministro 
del Bilancio on. La Malfa 
(P.R.I.) espone alla Camera 
un’ampia relazione sulla si¬ 
tuazione economica e finan¬ 
ziaria del Paese, che contiene 
elementi di notevole interes¬ 
se: « E’ stata una relazione 
viva, problematica — com¬ 
menta il compagno onorevole 
Giorgio Amendola — che si 
distacca nettamente dalle 
rappresentazioni oleografiche 
della situazione economica 
che si davano nel passato. 

La discussione mette in lu¬ 
ce, attraverso gli interventi 
dei compagni Lama (la poli¬ 
tica di piano — afferma il 
segretario della CGIL — deve 
trovare il suo sostegno nelle 
masse, per cui la richiesta 
del ministro di ancorare la 
programmazione al conteni¬ 
mento di alcune fondamentali 
richieste dei lavoratori è er¬ 
rata), Amendola (una piani¬ 
ficazione democratica può 
realizzarsi solo con l’unità 
delle forze interessate al rin¬ 
novamento delle strutture 
economico-sociali del Paese, 
unità che è condizione ossan- 
tiale per battere le resistenze 
e la controffensiva della de¬ 
stra), Raucci e Raffaeli] i 
limiti ancora presenti nel¬ 
l’impostazione del ministro 
del Bilancio, e, anche, la pres¬ 
sione massiccia esercitata dal¬ 
la D.C. per svuotare il con¬ 
tro-sinistra di ogni contenuto 
positivo. 

- Non è un ca^o che, per 
esempio, anche Poi» Ferrari 
Aggradi polemizzi apertamen¬ 
te con il ministro repubbli¬ 
cano, rivendicando la « con¬ 
tinuità » della politica dei 


Il «Popolo» 

Morale 

e moralismo 


Nazionalizzazione I BREVE 





. Il Popolo si è dolorosa¬ 
mente risentito per alcuni 
nostri corsivi sull’esplosio¬ 
ne di bigotteria di Inizia¬ 
tiva, organo di A.C., giunta 
a stabilire una precettisti¬ 
ca <li tipo spagnolo-medie¬ 
vale, contro le « licenziosi¬ 
tà » di citi è fòmite la vil¬ 
leggiatura, anticamera di 
« naturalismo, relativismo, 
licenziosità». Secondo il 
Popolo, è « insincero » cer¬ 
care il dialogo con i cat¬ 
tolici c ni tempo stesso sa¬ 
tireggiare «su certe voci 
cattoliche e sulle preoccu¬ 
pazioni morali che i catto¬ 
lici esprimono di fronte ad 
alcuni fenomeni della so¬ 
cietà moderna ». 

In realtà le cose stanno 
in modo assai diverso. Le 
«preoccupazioni morali die 
i cattolici esprimono di 
fronte ad alcuni fenomeni 
della società moderna » noi 
le abbiamo non solo sem¬ 
pre valutate, ina talvolta 
difese contro la stessa DC. 
Quando mai, per esempio, 
le preoccupazioni cattoli¬ 
che per la condizione In 
cui si trova V uomo mo¬ 
derno stritolato dalla fab¬ 
brica capitalistica, i comu¬ 
nisti le hanno respinte? 
Potremmo vantarci, anzi, 
di averle sollecitate, con¬ 
divise e appoggiate più di 
altri che hanno la tessera 
de in tasca. Lo sunno bene 
non solo i preti-operai, ma 
anche i sindacalisti cattoli¬ 
ci sinceri, gli aclisti dab¬ 
bene e tutti i democristiani 
più moderni, che ridono 
più di noi su certe « cir¬ 
colari » moralistiche della 
Azione Cattolica. 

Non è giusto, dunque, è 
davvero insincero, cquivn- 


Roma 

Sospesa 
la serrata 
dei locali 
pubblici 


Il governo presenterà 
un’altra leggina per il caro- 
ombra. Le decisioni dell’ul¬ 
timo Consiglio dei ministri, 
infatti, che lasciavano nn- 
cora in vita i « massimi * 
della tassa di occupazione 
del suolo pubblico, non ave¬ 
vano raccolto l’approvazio¬ 
ne delle categorie commer¬ 
ciali interessate. Il ministro 
Colombo, ieri sera, dopo un 
colloquio con il presidente 
della FIPE, dott. Prantera, 
ha annunciato che « il go¬ 
verno sosterrà in Parlamen¬ 
to l’approvazione delle nor¬ 
me necessarie per tradurre 
in atto gli andamenti dati ». 
Di conseguenza. In FIPE ha 
sospeso la serrata indetta per 
il 4 giugno dagli esercenti. 

Davanti al Parlamento, 
però, si trova anche la pro¬ 
posta di legge presentata da 
ItafTaelli (PCI) e Armaroli 
(PSI), che avanza proposte 
assai più favorevoli degli im¬ 
pegni governa t ivi. 


care come fa il Popolo ten¬ 
tando l’estrema confusione 
tra la problematica dell'uo¬ 
mo moderno offeso dalia 
miseria e dal capitalismo e 
le preoccupazioni delle be¬ 
ghine offese dagli clip. Non 
dovremmo esser noi a ri¬ 
cordare al Popolo che un 
conio è la morale cattolica 
e la religiosità felle noi ri¬ 
spettiamo, negli uomini e 
nelle istituzioni) c un con¬ 
to è il moralismo dei mo¬ 
ralisti da Boccaccio ”70. 

In nome della sinceri¬ 
tà del dialogo dovremmo 
ignorare, per esempio, che 
in un liceo di Augusta la 
insegnante di storia del¬ 
l’arte copre con francobol¬ 
li certe parti delle ripro- 
duzioni di staine e quadri 
classici riportate sui libri 
di testo? in nome della 
sincerità del dialogo, do¬ 
vremmo — per fare un 
esempio di cui abbiamo 
avuto notizia ieri — igno¬ 
rare l'opuscolo di mmisi- 
gnor Starace, di Castellam¬ 
mare, che invita i cattolici 
a votare per il MSI. dato 
che quello è « uno dei po¬ 
chissimi partiti che ha di¬ 
mostralo con Ì falli di es¬ 
sere un intransigente pa¬ 
ladino della Chiesa »? An¬ 
che questi sono « fenomeni 
preoccupanti > sui quali 
ameremmo vedere chinarsi 
le fronti degli attivisti del¬ 
l’Azione Cattolica. E anche 
, degli scrittori del Popo¬ 
lo, sperduti invero ancora 
troppo nelle vie di un anti - 
' comuniSmo splcciolo/e an¬ 
tiquato corroborati dalle 
vignette di un ex caricatu¬ 
rista scmlpornngrafica, che 
allietava i momenti d’ozio 
del * duce ». 

ferrara 


Enti Locali 

Il prof. Grosso 
presidente 
dell'Unione 
Province 


Il Consiglio direttivo dell’U¬ 
nione delle Province d'Italia ha 
eletto ieri a Roma il suo nuovo 
presidente nella persona del 
prof. Giuseppe Grosso, presi¬ 
dente della Provincia di Torino 
Il prof Grosso succede aLl'nvv 
Giovanni Maggio (DC). presi¬ 
dente della Provincia di Geno¬ 
va. Il nuovo presidente, giuri¬ 
sta dell'Università di Torino, si 
è imposto all'attenzione della 
scena politica più recente con 
le sue prese di posizione a fa-! 
vore delle lotte operaie tori¬ 
nesi. 

Il prof Grosso è anche un 
sincero regionalista e fu prota¬ 
gonista di aperte polemiche con 
il ministro Sceiba in difesa del¬ 
le autonomie locali. L'ultima di 
'tali polemiche riguardava la fa¬ 
migerata circolare Sceiba, di¬ 
retta ni prefetti, con la quale si 
limitavano 1 poteri degli enti 
locali, cd In particolare delle 
Province, in materia di svilup¬ 
po economico. Con una sua do¬ 
cumentata lettera il prof Gros¬ 
so smontò tutta la tesi scelbia- 
na. rivendicando agii enti loca¬ 
li la facoltà di impegnarsi sui 
temi della programmazione eco¬ 
nomica. 


miliardi 

« mediazione » 


Rivelazioni di «Ore 72» sul piano Valletta - Duro attacco del 
« Globo » alle ACLI - Martedì la replica di La Malfa alla Camera 





Problemi di attualità 

Le lavanderie meccaniche 


-ai 


La Ditta F ili DONIMI. col 
procedere dell'incessante ritmo 
evolutivo delia vita moderna, 
e con l'aumentare costante del. 
le esigenze, ha risolto uno dei 
problemi più attuali, quello del¬ 
le Lavanderie Meccaniche, che 
liberando la donna dalia seco¬ 
lare schiavitù de! - bucato 
hanno assunto un'importanza 
sempre più rilevante 

Non c’è chi non veda l’uti¬ 
lità di questi moderni labora¬ 
tori. in relazione al tempo sem¬ 
pre più breve di cui la donna 
dispone, assillata comV* da mil¬ 
le altri problemi contingenti. 

Le maggiori Case Estere: bel- 
ghc (Emile D'HOOGE-GAND), 
inglesi (British Laundry Ma- 
chinery - LONDRA), norvegesi 
< A/S THUNE MACKINER - 
OSLO) con la pili specializzata 
produzione d’impianti per la¬ 
vanderie meccaniche, hanno af¬ 
fidato ir esclusiva la vendita 
dei loro impianti in Italia alla 
vasta organizzazione di vendita 
della ditta F.lli DONINE Bolo¬ 
gna - Via Croce Coperta, 6 - Te¬ 
lefono 358.451, che. con la sua 


tà cd esperienza in questo set-* 
toro, non ha competitori in 
Italia. 

Una vasta gamma di macchi¬ 
ne adatte a qualsiasi lavoro e 
per ogni esigenza: come le la¬ 
vatrici di piccola portata, le 
possenti lavatrici Pulmann. i 
mangani nsciugatori e stirato¬ 
ri. gli ìdroostrattori. asciugato- 
ri rotanti, gruppi stiracamieio 
e qualsiasi altro accessorio 

Macchine automatiche, con 
conseguente risparmio di mano 
d'opera; completamente silen¬ 
ziose. eliminano i rumori mo¬ 
lesti a salvaguardia della tran, 
quillità e del sistema nervoso 
dell'utente 

L’assistenza è assicurata con 
maestranze specializzatesi at¬ 
traverso particolari corsi allo 
estero, dall’organizzazione stes¬ 
sa della ditta DONINE che per 
la sua competenza specifica noi 
campo, acquisita attraverso tnn-i 
ti anni di costruzioni di mac¬ 
chine per lavaggio a secco e 
ad acqua, è in grado di risol¬ 
vere tutti i problemi inerenti 
al lavaggio, c con la sua vasta 
gamma di macchinari ed acces¬ 


ila polemica sulla naziona¬ 
lizzazione dell'energia elettri¬ 
ca lia registrato ieri altri mo¬ 
menti intensi. Il Globo ó usci¬ 
to con un duro attacco alle 
AGLI, accusate di essere « co¬ 
me i socialcomunisti ». Com¬ 
mentando il comunicato della 
presidenza delle AGLI in fa¬ 
vore della nazionalizzazione 
dell’energia, il giornale con¬ 
findustriale scrive che esso 
« dimostra che non vi è diife- 
renza fra sindacati cattolici e 
sindacati marxisti ». 

Le ACLI, afferma il gior¬ 
nale, « subiscono la politica 
che il governo-ombra sociali¬ 
sta impone ai partiti della 
maggioranza ». Il giornale at¬ 
tacca anche, velatamente, la 
enciclica papale « M.iter et 
magistra » citata dalle ACLI 
scrivendo che, « con tutta la 
reverenza dovuta alla dottrina 
cristiana non sappiamo cosa 
c’entrano i principi di questa 
col passaggio delia energia 
elettrica dalla sfera privata 
alla sfera pubblica ». Insi¬ 
nuando la esistenza di cointe¬ 
ressenze fra le ACLI ed al¬ 
cune note industrie panifica- 
torie, il Globo si domanda 
perchè gli stessi principi non 
valgano per la nazionalizza¬ 
zione dei panifici. 

LA MEDIAZIONE VALLETTA 

Le informazioni su una * me¬ 
diazione » tra gii elettrici e il 
governo avanzata dal profes¬ 
sor Valletta presidente della 
FIAT, hanno trovato confer¬ 
ma in un rivelatore articolo 
pubblicato dal quotidiano eco¬ 
nomico Ore 12. In esso si ri¬ 
ferisce la notizia secondo cui 
la FIAT è ostile alla naziona¬ 
lizzazione perchè teme che la 
Edison, con i liquidi che in¬ 
casserà dallo Stato come in¬ 
dennizzo possa aprire in Ita¬ 
lia, con la Volkswagen, una 
potente nuova industria auto¬ 
mobilistica. Nell’articolo, tut¬ 
to un elogio di Vailetta, si fa 
intendere con estrema chia¬ 
rezza la necessità di devolve¬ 
re i 1000 miliardi di inden¬ 
nizzo invece che alla Edison 
alla FIAT, in cambio di una 
mediazione del monopolio to¬ 
rinese sulla nazionalizzazione. 
Il giornale afferma infatti che 
la FIAT si appresta a costrui¬ 
re 1000 caccia « G. 95 », del 
costo di un miliardo ciascuno 
e che le spese che lo Stato 
dovrà affrontare per naziona¬ 
lizzare l’elettricità costituisco¬ 
no « una somma pari a quella 
necessaria alla costruzione di 
mille apparecchi da caccia, 
importante ma pur modesto 
apporto per la difesa del pe¬ 
ricolo comunista ». 

Questo articolo, evidente¬ 
mente ispirato, unito nila no¬ 
tizia della visita di Valletta a 
Segni (il quale recentemente 
presenziò alla presentazione 
del caccia G. 95 FIAT e che, 
come Capo delio Stato, è an¬ 
che Presidente del Consiglio 
supremo della difesa) ha fat¬ 
to ritenere valida resistenza 
di un piano di « mediazione » 
FIAT. 

In questo senso, sarebbe sta¬ 
to realizzato un accordo tra 
Edison e FIAT mediante il 
quale la prima accetterebbe di 
essere, invece clic naziuna 
lizzata, « razionalizzata » tse¬ 
condo un progetto diffuso am¬ 
piamente proprio dalla Stam¬ 
pa di Torino) e la >econda 
riceverebbe i 1000 miliardi per 
la costruzione dei mille appa¬ 
recchi da caccia. 

LA REPLICA DI LA MALFA 

— La Camera, domani, ri¬ 
prenderà la discussione sui 
bilanci finanziari. Molta at¬ 
tesa circonda la replica fi¬ 
nale di La Malfa, il qmlc par. 
Icrà martedì, rispondendo a« 
diversi interventi che sono 
stati pronunciati e ai quali, 
domani si aggiungeranno, per 
il I’CI, quelli di Grilli c Pao¬ 
lo Mario Rossi e, : er la DC, 
quelli di Gioia, Rest'vo, Ca 
steliucci e Zugno. Si prevede 
che La Malfa replicherà an¬ 
che alle polemiche di caratte¬ 
re politico clic hanno toccate 
da vicino la sua alln-Pà solle¬ 
vando. in sena alla DC e al 
governo, pr-’.-e di posizione 
dure da parte dei destri e de; 
centristi. 

In auto alla posizione dei 
« n.azionalÌ77,atori » è interve¬ 
nuto ieri il ministro Pastore, 
con un articolo sul settimanale 
Nuoro Osservatore, nel quale 
si contesta In veridicità delle 
[cifre di costo dell'operazione 
Idi nazionaliz7azione che sono 
(alla base della polemica della 
destra e liberale contro il pro¬ 
getto. Sul piano della tratta- 
litva fra Democrazìa Cristiana 
e alleati per i tempi c i modi 
della realizzazione lei pteget- 
to. ieri non si sono avute io 
vità. Quel che appare urn.ai 
chiaro, c che non e stato sm-'n- 
Itito, è che ormai sia Moro chi 
Fanfani hanno deciso che r. 
metodo da adottare sia quello 
della legge-delega’a. Come si 
sa su tale punto, fino a questo 
momento, la posizione sociali¬ 
sta espressa da I.ombr.rdj re- 


giungere contemporanenmo ite 
al « congelamento ► delle a/io. 
ni e alla creazione dell’Ente, 
con un decreto che spezzi la 

C ossibilità dei monopoli di tur¬ 
are la Borsa e impedisca alle 
destre di mettere n atto 
l’ostruzionismo parlamentare. 

ALICATA A PISA Oggi a Pi¬ 
sa parlerà l’on. Fanfani e 
ieri sera, nella .-.tessa città il 
compagno Alleata ha posto 
alcune domande al presiden¬ 
te del Consiglio. In particola¬ 
re il compagno Alicata ha 
chiesto all’on. Fanfani di spie¬ 
gare come mai, in un mo¬ 
mento in cui la D.C. dice di 
aver scelto per una politica e 
per un sistema di alleanze di 
centro-sinistra, a Roma e a 
Napoli essa ha inzeppato le 
suo liste di esponenti non 
solo della destra clericale ma 
addirittura di monarchici e 
perfino d’un ex repubblichino, 
e ha rinnovato il tradizionale 
accordo con monarchici c 
neofascisti. L’on. Fanfani de¬ 
ve rispondere a tale quesito 
— ha detto il compagno All¬ 
eata — e spiegarci inoltre che 
cosa egli e i suoi amici e gii 
altri gruppi delta sinistra de¬ 
mocristiana pensano della 
« operazione Segni ». 

Circa la « mediazione » di 
Valletta per trovare una so¬ 


luzione al problema della na¬ 
zionalizzazione della energia 
elettrica, Alicata ha detto: 
« Chi può ritenere che si po¬ 
trà dare un orientamento de¬ 
mocratico alla vita economica 
e politica del Paese, appog¬ 
giandosi sulla Fiat e procla¬ 
mando come obiettivo prin¬ 
cipale quello dell’isolamento 
dei comunisti? ». A queste do¬ 
mande del resto — ha prose¬ 
guito Alicata — non ha ri¬ 
sposto neppure l’on. Saragat 
nell’ampio discorso pronun¬ 
ciato a Pisa, e tutto dedicato 
ad un’interessante interpreta¬ 
zione dei principali punti pro¬ 
grammatici del governo di 
centro-sinistra. Egli ha am¬ 
messo l’esistenza d’una forte 
opposizione di destra alla rea¬ 
lizzazione di tali obiettivi, ma 
non ha precisato che tali re¬ 
sistenze provengono dall’at¬ 
tuale maggioranza che guida 
la Democrazia cristiana, ed è 
sfuggito al problema della ne¬ 
cessaria unità nella lotta per 
mutare gli indirizzi della vita 
italiana. 

6. C. PAJETTA A NAPOLI 

lori sera a Napoli, nel corso 
di un affollato comizio, il 
compagno Giancarlo Pajetta 
ha affermato che i comunisti, 
oggi che la D.C. chiede la fi¬ 
ducia agii elettori, rivendica- 


Larga unità 
nel Paese 
per l'energia 


Dibattiti, comizi, manife¬ 
stazioni unitarie si stanno 
svolgendo in tutta l’Emilia 
per sollecitare dal governo 
un provvedimento di nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrici a sostegno di uno 
sviluppo economico demo¬ 
cratico. Già nel modenese, in 
provincia di Bologna, in Ro¬ 
magna si sono avute prese 
di posizione dei sindacati e 
degli artigiani e dibattiti 
unitari tra le varie forze po¬ 
litiche. Particolare importan¬ 
za avrà la giornata di mer¬ 
coledì 29 maggio. Sospensio¬ 
ni nelle fabbriche e nei la¬ 
boratori artigiani avranno 
luogo a Reggio, dove la gior¬ 
nata si concluderà con una 
manifestazione centrale in 
piazza Cavour. 

Nel modenese, in vari cen¬ 
tri della provincia, commer¬ 
cianti, artigiani, operai, coo¬ 
peratori effettueranno ana¬ 
loghe iniziative. Sempre 
martedì, a Forli. la Federa¬ 
zione delle cooperative, i 
gruppi consiliari socialdemo¬ 
cratico, comunista e sociali¬ 
sta si incontreranno per una 
« Tavola rotonda » in cui sa¬ 
rà discusso il problemi» del¬ 
la nazionalizzazione. Duran¬ 
te la giornata nelle fabbriche 
e nei laboratori artigiani 
avranno luogo assemblee. 
Sulle vetrine dei negozi sa¬ 
ranno affissi cartelli recla¬ 
manti il provvedimento con¬ 
tro il monopolio. Altre ma¬ 
nifestazioni sono previste 
per il giorno 30 a Ravenna. 

Il 1. giugno, inoltre, a Par¬ 
ma avrà luogo un convegno 
degli Enti Locali deU’Kmilia 
nord, dove opera l'Emiliana, 
una società della Edison. Il 
convegno si concluderà con 
una manifestazione popolare 
nella serata. L’insieme di 
queste iniziative va conside¬ 
rato anche come un momen¬ 
to di preparazione al conve¬ 
gno interregionale del 3 giu¬ 
gno a Ferrara, promosso dal 
Comitato anti SADE, a cui 
sono stati invitati Enti Lo¬ 
cali. pai lamentari. tecnici, 
organismi politici, partiti. 

Al Comitato promotore 
dell’ « Assemblea generale 
degli utenti pubblici e pri¬ 
vati della SADE per la na¬ 
zionalizzazione dei monopo¬ 
li elettrici ». che avrà luogo 
a Ferrara domenica 3 giu¬ 
gno. sono cominciate a per¬ 
venire decine e decine dii 
adesioni di parlamentari. 
Enti Locali, organizzazioni 
ed associazioni varie: ciò 
conferma che intorno al pro¬ 
blema-chiave della naziona-: 
lizzazione de» monopoli elet*| 
trìci si sta creando una in¬ 
tesa larga e qualificata. Si-j 
gnificativo il fatto che una 
gran parte dei Comuni che 
hanno dato la loro adesione 
attraverso varie forme, ma 
in genero attraverso lettere 


le, sia, in maggioranza, retta 
da amministrazioni D.C. 

I rappresentanti di 14 
aziende elettriche municipa¬ 
lizzate e di una sessantina di 
consorzi comunali della pro¬ 
vincia di Trento, hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno che 
verrà trasmesso alle autori¬ 
tà regionali e governative. 
In esso si chiede che nel 
provvedimento di nazionaliz¬ 
zazione si garantiscano i di¬ 
ritti della Regione e degli 
enti pubblici locali già san¬ 
citi dallo statuto speciale di 
autonomia in materia di 
energia elettrica. 

Le Camere Confederali del 
Lavoro della regione Friuli- 
Venezia Giulia, infine, han¬ 
no indetto per giovedì 31 
maggio un Convegno regio¬ 
nale sulla nazionalizzazione 
dell’energia elettrica. 


no senza esitazioni la sfidu¬ 
cia che essi hanno dichiarato 
in Parlamento ad un governo 
obbligato a riconoscere le esi¬ 
genze di un mutamento, ma in¬ 
capace, o, peggio, non inten¬ 
zionato a mutare realmente le 
cose. In questi giorni, a di- 
chiarore la loro sfiducia ed a 
lottare contro la politica del¬ 
la D.C., sono professori e fer¬ 
rovieri, operai e statali, con¬ 
tadini e categorie del ceto¬ 
medio. Se ci si chiede se esi¬ 
ste un partito che rappresenti 
questo scontento profondo e 
che non tema di essere con 
chi conduce queste lotte, ri¬ 
spondiamo senza esitazione che 
questo partito è il nostro: il 
Partito Comunista. 

Il pericolo più grave viene 
oggi da coloro che già predi¬ 
cano che è ora di rallentare 
il passo, quando ancora non 
ci si è messi in cammino. 11 
pericolo più grave viene da 
chi cede in qualche modo al 
ricatto d.c., che per contenere 
ogni spinta verso sinistra vuol 
far intendere che l’unico eam. 
biamento possibile sarebbe 
quello di tornare indietro, di 
aprire la strada a soluzioni più 
apertamente conservatrici. E’ 
vero il contrario: un movimen¬ 
to popolare, un’affermazione 
unitaria, la forza nostra pos¬ 
sono essere e sono gli elemen- 
ti per un’avanzata a sinistra 
per una svolta reale, che al¬ 
trimenti non può esserci. Ro¬ 
vesciato dal moto popolare il 
governo Tambroni, è stata re¬ 
sa impossibile l’alleanza go¬ 
vernativa con la destra mo¬ 
narchica e fascista. L’opposi¬ 
zione alla politica delle con¬ 
vergenze centriste ha costret¬ 
to a riconoscere la necessità 
di rompere con i liberali. Oggi 
mutare nella direzione, che gli 
italiani chiedono, significa 
aprire la strada per avanzare 
a sinistra. Ma bisogna che le 
forze popolari lo comprenda¬ 
no e, riducendo l c forze elet¬ 
torali della D.C.. lo rendano 
possibile. Oggi per la sinistra 
in Italia una duplice « opera¬ 
zione fiducia » è necessaria. 
Prima dj tutto, la sinistra de¬ 
ve ritrovare la fiducia in se 
stessa, rifiutare di farsi det¬ 
tar legge dalla D.C., di accet¬ 
tare come elemosine compro¬ 
messi che possono impedire le 
riforme necessarie. In secondo 
luogo le forze di sinistra deb¬ 
bono trovare la forza di sfug¬ 
gire al ricatto anticomunista, 
che ha lo scopo di permettere 
alla D.C. di servirsi dei voti 
dei fascisti e dei monarchici 
tutte le volle che ne ha biso¬ 
gno; nello scandalo di Fiumi¬ 
cino c per l’elezione presiden¬ 
ziale, c di gridare al frontismo 
per impedire la politica uni¬ 
taria, con sette milioni di ita¬ 
liani che votano comunista, 
che sono l’avanguardia ed il 
nerbo di ogni possibile poli¬ 
tica di rinnovamento democra¬ 
tico c sociale. 

m. f. 


Medicinali 


lervolino 

«rassicura» 

gli industriali 


Il ministro Jervolino ha as¬ 
sicurato i presidenti delle as¬ 
sociazioni industriai:, da lui ri¬ 
cevuti nei ciorni scorsi, che. 
per tutto l'anno in corso, il suo 
ministero non proporrà più ri¬ 
duzioni sui prezzo dei medici¬ 
nali. La notizia ha preso corpo 
ieri in relazione al comunicato 
del CIP. di cui abbiamo G.i, 
dato notizia, nel quale si an¬ 
nunciava la riduzione del prez¬ 
zo d: seicento specialità per mil¬ 
le confezioni Per Ir. ver.to quo- 
ifuitimo ha proposto so’.o la 
riduzione di circa 400 confe¬ 
zioni (corticosteroidi, ipocl.ce- 
mizzanti e pochi altri) Per il 
resto trattasi A. riduzioni -spon¬ 
tanee- dodi industriali per al¬ 
lineare i prezzi ai nuovi pio- ] 
fondi delPINAM. adottati da 
quest’ultimo nella nuova ed: ] 
zione del prontuario terapein 
co. L'entrata in vigore di que 
st'ultimo. attesa da oltre un an- j 
no. è ancora ritardata per la ' 
ostinata opposizione degli in¬ 
dustriali a ritoccare i prczz 
delle specialità. 

Gl iindustriali si sono infoi;.] 
decisi a ridurre i loro prczz 
quando l'INAM ha fatto pre¬ 
sente che non poteva rimbor¬ 
sare integralmente ai mutuai 
medicinali il cui costo e»-.-, d 
un terzo o un quarto inferio¬ 
re a quello calcolato in base 
alle quotazioni di mercato ed 
ha minacciato di far pagare la 
differenza tra il prezzo desun¬ 
to dalle reali quotazioni c quel¬ 
lo ottenuto dagli industraili al 


giustificato onere ha co-trotto 
gii industriai: ai apportare ri¬ 
duzioni anche fino al 30‘> 
smentendo cod clamorosamente j 
la propaganda delia industria 
farmaceutica sugli insopporta¬ 
bili oneri a cui quest'uitima sa¬ 
rebbe assoggettata 


Roma: dibattito sul cinema polacco 

A chiusura del convegno di inforVnazione sulla cultura 
contemporanea polacca si avrà questa mattina nella sala di 
palazzotto Venezia un dibattito sul cinema polacco. Intro¬ 
dotto dal prof. Luigi Chiarini il dott. Knzimir Zigulski par¬ 
lerà su « Il film e la società polacca ». 

Nella giornata di ieri — dedicata alla sociologia ed alla 
urbanistica — hanno presentato due relazioni rispett. vilmente 
il prof. Bauman e l'architetto Jerzy llryniewicky. I due ora¬ 
tori sono stati presentati al pubblico dall’on Franco Ferra- 
rotti e dal prof Luigi Piecinato 

La relaziono del prof. Bauman, sulla ricerca sociologica 
in Polonia ha dato luogo ad un vivo dibattito. 

Viaggio gratis per elettori all'estero 

I.e decine di migliaia di elettori che dovranno rientrare 
nei loro Comuni per votare in occasione delle imminenti ele¬ 
zioni amministrative del 10 giugno godranno delle stesse faci¬ 
litazioni di viaggio previste per le elezioni politiche. 

Un disegno di legge in questo senso, su proposta dell'ono¬ 
revole Magno, comunista, e di altri deputati del PCI, è stato 
approvato dai due rami del Parlamento. Gli elettori residenti 
in Italia godranno invece della riduzione del 70‘1. 

Sempre Fon. Magno, in una interrogazione al ministro 
della Difesa, presentata assieme ai deputati comunisti Ansei¬ 
mo Pucci, Nannuzzi, Sforza e Arenella. ha chiesto di sapere 
- se siano state date disposizioni, o si intenda darne, affinchè 
ai militari che dovranno recarsi a votare il 10 giugno, saranno 
rilasciati permessi o licenze brevi, consentendo loro, in tal 
modo, l'eflettivo esercizio del diritto di voto-. 

Per i connazionali residenti all'estero è stata stabilita la 
gratuità del voto sul percorso italiano. 

Bari: DC - PSI - PSDI alla Provincia 

A Bari il de ing. Vitantonio I.ozuppone., è stato rieletto 
ieri sera a tarda ora presidente dell'Amministrazione provin¬ 
ciale. con i voti delia DC, del PSI e del PSDI. Con gli stessi 
voti è etata eletta la Giunta, che è risultata composta da tre 
de. due socialisti ed un socialdemocratico. Al voto st 6 giunti 
dopo un ampio dibattito. Le precedente Giunta (composta da 
de. liberali e socialdemocratici, con l’astensione determinante 
del consigliere monarchico) si era presentata dimissionaria, 
per procedere ad un’operazione di centro-sinistra. Il PCI. che 
aveva annunziato il voto favorevole ai soli due consiglieri so¬ 
cialisti per favorire il loro inserimento in Giunta, ha votato 
contro, avendo i socialisti annunziato di respingere i voti 
comunisti. Giunte di centro sinistra sono state elette ai comuni 
di Pescara e di Potenza. 


Napoli: visita di Segni 


Il Presidente della Repubblica, on. Segni, ha inaugurato 
Ieri a Napoli il nuovo grande bacino di carenaggio della 
Società Esercizi Bacini Napoletani, costruito dai cantieri di 
Monfalccne. Alla cerimonia hanno assistito anche il presi¬ 
dente della Camera Leone, il presidente del Consiglio Fan- 
fnm, i ministri Bo, Macrelli. Sullo, Jervolino. il presidente 
(Iella Fincnntieri Giorgio Tapini ed altre autorità. Il Capo 
dello Stato, premendo un bottone, ha messo in moto le 
pompo di esaurimento del bacino: la turbocisterna « Nina 
D'Amico » di 31.500 tonnellate, precedentemente immessa 
nel bacino, ha cominciato ad emergere a mano a mano 
che l’acqua veniva espulsa. Hanno pronunciato discorsi lo 
on. Topini, l’ing. Petrilli, l'on. Fanfani. I.e autorità e la dire¬ 
zione non hanno permesso ai membri della commissione In¬ 
terna della SEBN (società esercizi bacini di Napoli) di pren¬ 
dere la parola. 

Treviso: assolti 20 pei fatti del luglio 

A Treviso venti persone che erano state rinviate a 
giudizio, sotto l’accusa di vilipendio, in alcuni manifesti affissi 
a Treviso, Vittorio Veneto e Conegliano, nei giorni successivi 
alle manifestazioni del luglio I960, al governo Tambroni sono 
state assolte con formula piena dai giudici popolari della Corte 
di Assise di Treviso. 

Napoli: proteste per la candidatura Cione 

« Napoli delle quattro giornate chiede conto alla DC 
dell’inclusione nella lista dei candidati al Consiglio comu¬ 
nale del fascista Edmondo Cione, sostenitore ed esaltatore 
delle stragi nazislc e dei crimini repubblichini »: cosi inizia 
una lettera stampata in migliaia di copie a cura dei per¬ 
seguitati politici antifascisti di Napoli e inviata al comitato 
provinciale «iella DC nel corso di assemblee, pubblici comizi 
e riunioni di fabbrica, con le firme di migliaia di demo¬ 
cratici e antifascisti. 

Il convegno del PSI sulla scuola 

Il convegno sulla scuola, indetto dal PSI, è stato aperto 
ieri mattina a Palazzo Brancaccio in Roma da un discorso 
dell’on. Nenni. Ha quindi svolto la relazione Fon. Codignola. 
che ha difeso le posizioni assunte dal PSI a proposito del 
«piano triennale» e riassunto in dieci punti la politica sco¬ 
lastica socialista: liquidazione del piano decennale; scuola 
media unica: istituzione immediata della scuola materna sta¬ 
tale: mobilitazione del partito per predisporre clementi di 
conoscenza per l'inchiesta: interventi finanziari speciali per 
l’Università: approvazione degli stati giuridici: fare assurgere 
la nuova Università in Calabria ad esperimento pilota di 
nuove strutture universitarie: riorganizzazione dell’istruzione 
professionale; riforma degli istituti secondari superiori: nuovo 
sistema di formazione e di reclutamento del personale inse¬ 
gnante Sulla relazione Codignola si è aperto un vivace 
dibattito in cui sono affiorate numerose critiche alla posi¬ 
zione assunta dal partito sullo sciopero degli insegnanti e 
sul - piano triennale». 

Trapani: centro-sinistra al Comune 

Il sindaco e la giunta comunale di Trapani (monocolore 
d c > hanno rassegnato le dimissioni. Hanno votato a favore, 
accogliendo le dimissioni, socialisti, comunisti, cristiano-so¬ 
ci.,li. socialdemocratici e un consigliere indipendente. Il 
Consiglio comunale tornerà n riunirsi il 5 giugno per eleggere 
il sindaco e la giunta. Un accordo è stato raggiunto tra i par¬ 
titi DC-PSI-I’SDI-PHI per la costituzione di una giunta di 
centro-sinistra. 


e» 
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RECORD ECCEZIONALE 


con una sola applicazione foglia 
immediatamente il dolore a la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

Sole nell»- farmacie 


CALLIFUGO SAN MARCO 


FEI.MAS - Roma . via 


Xorcoll, 77 





TERME STABIANE 

Castellammare di Stabia 


STAGIONE GIUGNO - OTTOBRE 


F ittro Ci giovinezza per... i denti arti*» 
(•ciati • per le loro parti p*ù nascoste. 
Ve l'ottiene Cline» liquido A prodotto 
ctie da anni pulisce radicalmente te 
dentiere di ogni tipo. Azione rapida e 
concreta per conservare gli apparecchi 
dentali sempre nuovi e brillanti Nuda di 
piu attraente 1 Cime* i in vendita con 
istruzioni nelle farmacie 
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PER LA POLIZIA OILLA OERTlERA 


Trasporli Funebri Internazionali 


700 . 


28 SORGENTI DI ACQUE MEDI¬ 
CAMENTOSE. CURE: IDROPINI- 
CHE, BAGNI, FANGHI, INALA¬ 
ZIONI E CURE GINECOLOGIGHE. 
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Francia 


Salan riceveva 

tutti i verbali 
del governo 


Avrebbe versato 79 milioni ai 
collaboratori di De Gaulle - Dal 
carcere continua a dirigere l'OAS 


Dal nostro inviato 

PAH 1 Gl, 1-0. 

Incoi agiata dal salvatag¬ 
gio ili Salan, l’OAS e in pie¬ 
na ollensiva militale, giuri¬ 
dica, politica. Menti e il 
ministro della giustizia tra¬ 
smette ai giudici la domanda 
di levisione del processo pei 
Jouhaud. il capitano Fot ron¬ 
di, aiutante di campo di Sa¬ 
lan, arrestato con lui, denun¬ 
cia i ministri gollisti come 
complici e stipendiati tlol- 
l’OAS. Inline, la polizia ri¬ 
vela che un terzo attentato 
per assassinare De Gallile è 
stato sventato domenica. Il 
« gesto di pacificazione » com¬ 
piuto daH’Alta corte sta dan¬ 
do i suoi frutti. 

In questo quadro la bom¬ 
ba politica lanciata dal ca¬ 
pitano Ferrandi colpisce in 
pieno i suoi obiettivi. Fer¬ 
randi e l’uomo di fiducia ili 
Salan..è stato con lui in Al¬ 
geria. con Ini è fuggito in 
Spagna ed ha partecipato a 
tutti i complotti e delitti del 
suo capo. Quando la polizia 
catturò Salan in una casa 
del centro di Algeri, Ferran¬ 
di era al suo fianco e ne con¬ 
divise la sorte. Ora il capi¬ 
tano è detenuto nel carcere 
di Fresnos e attende a sua 
volta il giudizio del tribuna¬ 
le ordinario (l’alta corte mi¬ 
litare e stata sciolta). In 
attesa, egli ha trasmesso un 
memoriale rii estrema gra¬ 
vità al procuratore generale, 
in cui rivela tutta una serie 
di fatti finora inediti: 

1 ) Il generale Salan, nel¬ 
la sua qualità di capo del- 
l'OAS. aveva sciupi e man¬ 
tenuto i rapporti con i parti¬ 
ti borghesi nella metropoli 
c. in particolare, con la so¬ 
cialdemocrazia. Fgli manda¬ 
va ai dirigenti politici i pro¬ 
pri inviati per esporre 1 suoi 
piani, ricevendo da parec¬ 
chi di essi incoraggiamenti 
segreti. 

2 ) Uno dei ministri di 

maggior peso del governo 
De Gaulle ha ili mostrato a 
Salan una simpatia concre¬ 
ta ed efficace trasmettendo¬ 
gli regolarmente i verbali 
segreti delle deliberazioni 
del Consiglio ilei ministri. 
Si ignora ehi sia questa per¬ 
sonalità di primo piano, ma 
si segnalano i nomi «li van. 
gollisti che non hanno inai! 
nascosto le loro simpatie per* 
l e Algeria francese ». | 

3) Per manteneie e rat-, 
forzare la rete di complicità, 
il generale Salan ha rimes¬ 
so, con due assegni, 7f> mi¬ 
lioni di franchi da distri¬ 
buire fra i piu stietti colla¬ 
boratori di De Gallile. * 11 
capitano Feriandi — con-' 
elude il comunicato diffusi.! 
dal suo avvocato — si e de-; 
ciso a rivelalo questi fatti 
dopo aver constatato con, 
tristezza che il punii» mini¬ 
stro che aveva chiesto sussi¬ 
di al geneiale Salan. il mi¬ 
nistro in carica die uiev.i 
aiutato FOAS. i capi di p.u- 

titi» che l'avevano incorag¬ 
giato. continuano con la Imo 
azione e il loto silenzio ad 
appoggiare tu repressione 
deH'organiz/.i/ione segreta 
I tempi del doppio gioco e 
delle promesse non malve¬ 
nute sono tìruti ». 

Ferrandi assicura di esse¬ 
re in grado di presentare le 
prove di questi fatti al giu¬ 
dice istruttore. Si vedrà se 
essi esistono e. in caso con¬ 
trario. se il governo avrà il 
coraggio ih denunciare il 

bluff. 

In Francia, in questo cli¬ 
ma da secondo impelo, m 
cui 1 peggiori «.v\ enturiei. 
hanno mano libera, lutto < 
possibile e veti .simile I-» 
stessa jxdizta governativa m 
incarica, del resto, di uni- 
fermare quanto Ma laica l** 
reto di complicità di un 
l'OAS gode in Franci.» 

Feci» il nuovo folto omi¬ 


no rivelati piopno ora? Fa 
risposta e tacile. 11 togline 
ha dimostrato la propria de¬ 
bolezza. lasciando sfuggire 
Salan al plotone ih esecu¬ 
zioni*. F’OAS ritiene perciò 
giunto il momento di scate¬ 
nare la sua ollensiva, mette¬ 
re in luce la propria forza e 
por fine «al doppio gioco-s. 

I.e rivelazioni di Ferrandi 
escono indubbiamente dal 
dossier di Salan L . sono la 
prima bordata sparata con-j 
tro il governo. Il resto se¬ 
guirà (notiamo, per inciso, 
che i giudici di Tolosa si 
sono già messi al passo, li¬ 
berando otto attivisti dol- 
l’OAS. proprietari di un ar¬ 
senale d'armi, per contribui¬ 
re così alla « pacificazione » 
coi fascisti). 

Neppure De Gaulle dorme 
tranquillo, lui terzo attenta¬ 
to contro di lui ó stato sco¬ 
pi*! tu domenica scoi-a e ri¬ 
velato soltanto ora Plesso 
Aigenton. le rotaie su cui 
doveva passai e il treno pre¬ 
sidenziale. sono state mina¬ 
le. l'p filo lungo cinquecen¬ 
to metri collegava l’esplosi¬ 
vo al detonatore. La polizia, 
arrivata in tempo, ha disin¬ 
nescato l’ordigno. La rivela¬ 
zione di questa serie di at¬ 
tentati contro De Gaulle. pei 
quanto appaia preoccupante, 
lascia mi poco perplessi. Da 
qualche parte sì insinua che 
il generale ha molto biso¬ 
gno di rafforzare il proprio 
vacillante prestigio con que¬ 
sto gonote di notizie. 

r. t. 


Dopo la disavventura di Carpenter 

Gli Stati Uniti rivedono 

tatti i progetti spaziali 



ALGLKI — La vettura fatta esplodere ilall’OAS 
pressi della ('astiali eoli una carica di dinamite 


Belgio 


Italiani e belgi 
scioperano uniti 
a Charleroi 

La protesta contro la « punizione » inflitta ai minatori 
che parteciparono ai funerali delle vittime del Petit Try 


Nostro servìzio 


L 


per : m.:i.i , ..».i e nudt-*. 

Co'.i ,ii’. i-nno il 12 in.igg > 
CHAHLFKOL 20 L* noto Nei:.* m.n.ct.» «IMA 
: i. i : miniere del hu-'Dv» •* L.d.u- u :. in ! d .st : cl¬ 
uni’ d. Charl.T"!. dau* la-jto di Chiurleroi. cr.»I!<* ali mi- 
\ orano .l.ec.nula itili.m IprmuM) mia gailei .a d cui 

lipi.i.-: la meta del totale de:--»ferno si stavano effett.ian- 
:n.naturi', .-•ino limaste oggi j 3" nuovi »c.ni. pare senza il 

I minatori della zona .rispetto delle prescritte m:-|K’ 

lire ih «carezza m tema il,lg; 


Ivi me. 

uaiino sodato nelle piazze 
de: centri minerali, pa:Lindo 
e d.sentendo a gruppi. Ovun¬ 
que volt: !t*'i. accese polemi- 
cne; ma generale concordi-! 
d: -copi. Lo >c.*»pero d’oggM 
e pai ih principio e dinu»-, 

.--t;at.vo che diretto a bene- Geo 
tic. imme.iiat.. (à*me diceva perirono 

lei: il comunicato cong tmiol’erra e l.-.Ile 


t'iieto p:--riuo i. p:<> hi/io- 
ne »■ a meno oh.- Ja j <>r;ia\i 
III*.i non ?..t recuperata 
c<«n li L.i oro ne! co: -•> .! 

una g,ornata te-t.va Glieli i 
d. sabato e noimalmente tri i 
giornata festiva tra i mina¬ 
tori degli « charboiiiinee» » 
-.tato annunciato che og- 
le min.ne '.irebbero sta- 


Perchè il pilota era 
sgomento; i conge¬ 
gni non funzionava¬ 
no e da terra non 
giungeva l'ordine di 
rientrare 

ISOLA DLL bli.W TI h'CO 
i M di.una- ». 2(> 
IV* !n seri’" ini ti'nnuiiti 
nui.'Ci utini. Cui pcnU-r e sta- 
tu itimi softopo'fo all'esame 
dei medici, deijf. .specnili'f* 

! »* i leu'i scimi: tuli con et'ii a t 
dn Cupe Cimi: i cr,il niriso'n 
ilei (inni Turco per accertai e 
| le cumc della 'ita tlnnrrcn- 
tura spoglili»’ /b-'ioteoco .le! 
pilota o dcticenzu incera¬ 
titeli'' Questo e !’i ntcrroqu- 
ttro etti si cerea mpo-ta 
contrariamente a i/nantn è! 
decaduto ieri. I ni cento tende 
a elidere siti secondo termine 
<«» jdcirn/trrnatini 

Ieri, come è 'tuta comuni¬ 
cato ufficialmente, j medici 
hanno trovato ('nrpenter in 
lumne condizioni fioche: si è 
detto che epli non areni sn- 
-/>ifo la bcncht min’nni ai- 
iterazione fisica o poelrea 
Contro questo t ridetto sono 
le rc(p<tr(izinv r’ccrntc du¬ 
rante tl mio dn’ìe 'turion* 
di tt’nomera. »>> tnsfrnftu. e 
di Kun o. in \’i terni, dalle 
linai i rtncrqr - ; e ìhntmiiun- 
ta durante l’ii't ’»’.» irto i era 
nn altro noni” ». un uomo ut 
tat’cut o che >.•>-/ rum-ira r 
mantenere il p’.‘n.» contro’! ’ 
del mezzo e i ai r't/esst era 
no notevolmente appunnnti 
l.a rnrjioue d* tutto r*ò po- 
t rebbi' essere nel fatto che 
la temperature ”e"a capsula 
era st mordine-•amento alta. 

I dati non uffniah indicano 
che secondo o'i strumenti e 
oli elettrodi irudieati al cor¬ 
ta di Carprn'er. qio’sfi np. 
jinrira molto nervoso, e inol¬ 
tre indicano che h: tempe¬ 
ratura era di bei\ db' Il ner¬ 
vosismo sarebbe domito. <d- 
tre che (|/l'eccesso </*' vai ni e, 

lui tufo i-he il p-’ntu della 
r \nima 7 » lucra notato 
!(•*!(• •• carini i an>e s-> e<anr-’--i 
.eoa i<i)i’d’ i a maimiore de' 
jpre-i.fo e che /’. i.siacio 
! o’n nnera in misura interiore 
ì,i 'invi che dorerà Inoltre, 
a! sVs-s>’ strumenti hanno i? 
ru’o e/.e hi tra<p'ra~inne 

• • -'.i 
inni 

Da Cape ('unacernì si è af¬ 
fermato. dopo j primi respon¬ 
si de’ medie', che tutti quoM : 
elementi sarebbero dorai* 
ad * errori > deoli apparati d> 
trasmissione Afa questa spte- 
oazione con dure solo fino ad 
un certo punto. 

Cn afro problema ri rea 
sempre l'ammarafidin e li' 
condizioni de! cosmonauta r* 
(inarda il pere Uè dell’errore 
./. ben 2f> n miqlia mar’ne 
*3(10 chilometri circa ). (ha 
('crpcntcr sostiene — ed i»> 

• pie s'o rnni orda eoa \ tne- 
d'c — di mer orientato ni 
inameni perfetta la nameel- 
’.a al moro atn deWanima- 
r a pipo C'i '"riunenti <!• fmr- 
ilo lì retano rhe tulio l'r-i 
rior mal e /)> ani una ronrlu- 
s-oiie- *<- eh stato errore e 
s’a’o dette apparecchiature 
^ r ^ a (pie * printn » f.-rnh” 
r' ?p -’iidnnn < ' r ini'err è stato 

• / co moTinu'’ a non r'usnre 
ad nr’cntarc esattamente le, 

.un ech-tia '•••> prnhnb’linni 
r,- T.j s caw' • ad ima errate 
r : re' .oii* da 'erra ilei dati te. 
’,-mc'r-r- \ •' he (piestn pr-i- 

b’t-vin .* n; -’r'o e i» iiorfnr >- 

” > Me-curv. 


el.C !il 
mot'o offa e il resp’ro 
coki ptetamente normale 


travi d’armatura della volta te -ij>»-i X*- ugualmente, appuri, 
l’na valanga di terra investi to p r •'permettere» ai mina- 
e s-'inmer'e t minatori al fi--t«*ii di recuperale <la gluma* 
\o:o Frano otto m ’ntto: due.ta perduta» a queste motiva¬ 
si salvarono GV.ahmo An¬ 
tonio Pdh’ter. e il greco 
rge~ Aliniko- '. i 


re d- ! uro;;, 
l re,-s 1 (: 

r "io’"., m ' - 

n’te ’> 'era 

ì lutar, l> 

rre, 'ino «'..•> 
te ni li'a’ 
j-o ii- un 

spaz •. per 


m » I e I .1 "or no 

4 oerrnde, 

> ,.?i il - lauro, ,1 , 

. prtthnh’lmcu- 
l ni prei l'T». /'’>)- 
tiiirnnnuta ne".» 
i prinn dei *>.7. 
di sette ori »•- 

i 


organ.»mi che 


»e;T.i:io i .adoratori, 
n a n » ilari- una '.-.-/ione -li 
lini unta e di onere a coloro* 


et 


a.ta:i>. 


< (. ii'ti'.i. > 'un¬ 
ii d-lie mina te ». 
u-r tilt i min » tori 
ve'. :n sc.**tK*n* «* 


li altri 
sepolti -iall.i 
'*es-e arma- 
ra:»i»re- 1 ’ - e pi. c p.t di’, ciie !: tn 
< dot)- chiodarono aJ suol ». Frano 
•otti italiani' Govan-i- Fone¬ 
rà. G a-eppe /.enob; Giico- 
n»-. P it..i -\-ig.-lo B-'ib-ri 
* Lu-eppe Ma: eli:* e un H.tV- 
,»io:id Sai oy cn un pr.a.n m>- 
au-nto in.t.c.it-a co.m,- belga «• 
’-o -ncii'egl: iti- 


I resti della base USA 
dove è esploso il Titan 


- - 4 .^* 



CIUCO ( (’.ililorm.i) — In questa zana, elle riehiaiua alla mente un paesaggio lunare, si troiai a la base di 
lamio dove è esploso il missile intereonliiieiitale Tifali. Nella (ehToto A l’., ripresa dall’iiereo, si notano i crateri 
provocati dall'esplosione, frammenti della torre di lincio e automezzi rovesciati 


Dopo l'avventura di Carpenter 


La paura nel cosmo 

Numerosi difetti nella capsula » Mercury » - Perchè la vita deh 
l'astronauta è stata minacciata - I pericoli della microtecnica 


da p» 


per v n » lana¬ 
te (tra. •• e i ero r’o 

7!ni.i fi», mali. a quest in- jcopm’o « Mi.r>»rn 7 » *i'.ri era [ 
transigenza padronale hanno*,, (l rado d- poter affrontare * 
'ub::-> r-agi'o i minatori: r-S'o't-e tre o r- — n»ir*. In u~-l 
era ddf.cile elle f-»-»*■ d |e,»*«*,-) -r,nr. » erren fi al »e-. 

' manti : di qu !» l->’«* jvr.-jr.» — curo <-,’-cs<ar’a una te. 
te~.*a riu- appan’o dep’.O' i \ ;• M : -»-«- di '.»•’■»• i di "’it'e ’e 
r u:i t-.itTanient'. da pi- *»»•-japi»'»'.-i*r».«e* v compre.-? ah 
’i» •• :n’e:i-!(- dtfen 5<*r'- • ! 11 -e.’.» rm, 'err-'Ti I 

-I i.i.t.i <* l’on.cz » I- zi u v-j t .. incontrate da' 

ni : il ■ che ri»ch'.s;j<» ugni .'.i). r -Tr re' colo e che ora 
no • it . s-.l fon.Ir* non i ”, n cr denti 


r non 


: * p.i.i: o- 

11 motivi- 
» -.ce», 

legati* al¬ 


to in pasti, alla pubhlua ( ti 
riosita: Salan e in prigione 1 1 annunci.» dato dalai ditczu*- 
dal 20 aprile Fgli e stato! ne degli c «-harbonn.iges > di 
rinchiuso nel carcere dell..! Charlero: nei g:orn: «carvi 
Sante e guardato a vista da* Ai minatori che il 15 maggio 
decine d» guardi» 
dalla sua cella, ha 


Kppure.j 
c untimi j 

to a dingeie la «*i gatnzzazu»-1 
ile sugi età quatti.* glorili' 
du|h I ,o lesto, egli mi i .*1 al 
a t'an.d. lieti" d « M*>ia | <- r 
|o ». dall OS I I-* mai * arte e 
•«)>». deli * ’ AS .'ella niello-1 
jvoli - una lettei.. c..din.» 
.»ra nell» maio ri» II»- .uit. i i- 


. add,o ai compagni licci» 
itaiian*. morti nel-. ( . . p eXA 7r% . , 

maggio i o 0J>I j^j.i.u.uo a suonare 


-e-»:.»<i »• assentarono «lai la¬ 
voro per partecipare ai fun»*- 
: ah dei 

!.. »ci igura -lei 12 
M.- tnntin.'iatu la direziono. 
».ir timo -le 'lutati dall»» c»mi- 
peten/e i b ti-iri del » prem.o 
.li produzione » lale premi.*. 
»ett manale e p: aticamente 
< ti"»»». »i da co»t.tinte una 


ut:..;.* po. 

..«Ut** 

I! 15 »: tennero ì FinoraV 
a t O'Si i minatori della val¬ 
lata parteciparono »pi.»s: sen¬ 
za eccez.om Questa partec.- 
pazione non voleva essere 
soltanto un ultimo 

su 
H» 


’r-> 

de 


svenare pere/ e i’ 
lancio, mcn'rr 


n;n ere. i ,*r • -.-?*/ 

Sgilll l’.iìi'". e il* C.'ùar-I q-Arao 
mente ì.» li-vo!e. apt-.aie che 

iella ag.t.izione <> h*-r:ia a j.j C P, i;ar crai In coree* 


iìVj -*--•*/)«,atn era j n colo, cor 


i • a :. a n 


la 111 est».* Salali "idmui.i, , 

al « Monoculo * di ellellujrc|>*»iiu »<» completamento del 
impoitanli vcis.inienti di j salai, o seppure 


coti (.ivcrsa 


fondi a favole di Bidault. 


.ienominazione. non costituì- 


anclu- <h munito at padroni 
delle miniere della zoza di 
(Ina riero;. 

La direzione ha reagito de¬ 
finendo (|iicll.i ilei minatori 
« assenza ingiustificata ». La 
produzione — hanno detto i sono scesi 
padroni — ha «avuto un calnjrn fianco. 

* sicché non si può dar luogo |_ 


{ anco dei minatori 
s ano see-'i ,n piena concor¬ 
dia i minatori belgi e quell’, 
di altri pae-i che lavorano 
nella reeion»- In un cer’o 
a» citrato ! senso ì r.schi maggiori del¬ 
la min.era gravano solo «u 
gli italiani, e sugli stranici 
ni genere- i minatori belgi 
vrm.v da tempo r.fintano d* 
scendere sul fondo delle |>e- 
rieofose miniere degli «rhnr- 
fionnaqes »: ina anrli’essi non 
hanno voluto lasciare isolati 
gli italiani che protestano, c 
in sciopero al 


remo rara 


un primn »m* 


lo- 


I 




nienfo notizia ufficiale, seco n 
do !.i (piale alla fine del -e. 
condo niro do? erti esser dato 
l'ordine ./* rientrare f'Pe". 
linamente. <n base alle rìfee-i.J 
Z’nrii telemetriche * fccr»’*'j 
oree..no ron: f ofn!r» alcuni * 
sjurìo che '• 'inorano nidnjt? 
a chiedere il ntnrno nell'at¬ 
mosfera Ma l'ordine non In 
dato- era *fato stabilito — 
alla riqilin del lancio — che i' 
pilota dovesse fare * tre fi ri 
o niente» c su questa dori-} 
.sfolli*, evidentemente ispi 
rata da motivi extra-scienti 


Le piu elementari regole 
di prudenza »• di buon seii- 
m» tecnico, dopo l csperlen- 
z.i dell * Aurora 7 ». la cap¬ 
sula Mercuri di Carpenter, 
doirebberu consigliare di 
sospendere o procrastinare i 
prossimi lami; e non r im¬ 
probabile. nonostante i mo¬ 
tivi di prestigi** in gioco, 
chi* qm’sto si verifichi. 

I inolili di tutto qucilo. 
sono chiari »■ ormai ben »le- 
finiti. »• non si potranno 
certo superare in un mese o 
dm* di lai oro. 

l'ousideriamo per prima 
e»»-.» le condizioni nelle qua¬ 
li 'i è inulto a trovare 
Carpenti-! particolarmente 
durante .! terzo g.ro. e il 
rientro, come e risultato da 
una Mrie di rilievi diretti 
cd indiretti compiuti sul suo 
organi'im» e dalle stazioni 
ila terra 

Febbre artificiale 

Per prima e»»'.», il cosmo¬ 
nauta c »tato sottoposto ad 
un r..»!/»> di temperatura 
brusco cl eccezionale, al 
una • febbre » artificiale, pe¬ 
sai.te e dolorosa da soppor¬ 
tare a:.che per un organi¬ 
smo alleino ed allenato Al 
1 atfatu.intento ilei fisico, al 
rallentamento dm rdlc>»i. •* 
alla 'hinimiziu.u* delle fa 
colta nii'Ut.i.i che fotalmen- 
•e acco.iip.iz .a io un vioien 
io r rapido rial/*» h tempe¬ 
ratura. »! e aggiunto il fat- 
lo-e psichico Carpenter si 
e ri-'ii unito tn modo preci¬ 
so chi i dispn-.tni ai quali 
era ai urlata l.a sua incolli 
mit.». funzionavano in modo 
irregolare, non solo per 
quanto • i.necrm-v a la rego 
lazioin- della temperatura: il 
cosmonauta ha dovuto lare 
t conti <-on un impianto *i: 
ritornine nto dell’Ossigeno 
che funzionala as»ai male, 
con il dispositivo ri: orien¬ 
tamento della capsula nello 
spazio che funzionava ancor 
poggio, e. neh. - » fase di rien- 


t»* isolato dalle basi terrestri. 
K’ comprensibile elio, in 
queste condizioni, i suoi ner¬ 
vi fossero tesi fino allo spa¬ 
simo, le sue parole e le sue 
risposte poco chiare, la sua 
pn *> s ione ed il h.itllto car¬ 
diaco fossero saliti a limiti 
preoccupanti. 

Come e noto, perclie la 
traiettoria di rientro sia 
corretta, occorre che Forn ii 
lamento della capsula all'ini¬ 
zio del funzionamento dei 
retrora/zi sia ben precisi» e 
l'istante del loro aziona¬ 
mento sia esatto Carpenter 
era perfettamente cosciente 
che il sistema di orienta¬ 
mento principale, comanda¬ 
ti» ila terra, cr.» ormai inef¬ 
ficiente, c che quindi una 
manovra tanto delicata sa¬ 
rebbe «lipe-a dalla »ua azio¬ 
ne diretta, condotta sulla 
base delle indicazioni degli 
strumenti «h bordo. Per di 
piu, avrebbe dovuto compie¬ 
re la manovra da cui di¬ 
pendeva la sua salvezza men¬ 
tre 'I sentiva male, per la 
• felibro » provocata dal si¬ 
stema di equilibramento ter¬ 
mico inefficiente e per il ri 
fornimento iii'Uffie.ente ed 
irregolare ih ii"i;i no. che 
portano ambedue un rallen¬ 
tamento dei rilh-sM. e del 
torso del pensiero, male di 
testa, annebbiamento della 
vista, ronzio delle orecchie 
Non dimentichiamo che il 
pili allenato degli alpinisti, 
quando supera \ A nula me¬ 
tri. proprio per il diminuito 
rifornimento di ossigeno 
causato dalia rarefazione 
dell’atmosfera, noi. e più in 
grado ili compiere gcsii prò 
cisi. tanto che scrive litico 
«amente e lentamente persi¬ 
no la «uà firma, cono un 
bimbo di prima elementare. 

Ma non basta: quando, da 
•erra al gui'ln istanti, fu 
innato • l’ordine » per Fac¬ 
ci listone de» retrora’Zi. Fini- 
pianto di bordo non Un¬ 
zioni*. e Carpenter ebbe t:n 
nuovo colpo, al quale riuscì 
a reagi 


del quali* periottameme si 
accorsero da terra dalle pa¬ 
role rotte e non perfetta¬ 
mente coerenti pronuncia¬ 
te in quei terribili là se¬ 
condi 

Finahnen'e i ritrorazzi vi 
accesero, seppur con un cer¬ 
to ritardo, e la capsula ini¬ 
zi.» il rientro, .«nelle se con 
un » rror»* ::n/;a e di seffe 
o otto gradi •.ellWioiitanien- 
to: Carpenter, con i sistemi 
d'orieiit.ime.'ito d emergenza, 
visto il ni inc ito funziona¬ 
mento dei sistemi automati¬ 
ci da terra, non poteva cer¬ 
to ottenere di inegl.o 

L'isolamento 

\ eiincn» poi : 4ó minuti 
il isolamento: i.»m solo il si¬ 
stema di fiordo non tunzamo 
p»*r accendere i lazzi, ma la 
trasmittente de»la capsula 
cessò di fun/ion. re A tale 
proposito, la s ti reazione del¬ 
lo strato d'ir a ,o.uzzata non 
è certo sod !.s».,c *nte: per ì 
primi istanti, pi r qualche 
minuto, effettivamente tale 
eltetto 'I in.initesl.» ma pòi’ 
Per tre quarti d era m per 
liuto il conMifo. perche !.i 
trasmittente '• l-'tini’i 
lamento di vinz.un.irc cu i- 
s.i l'urto dovute, alt ,»/»n> e 
dei retrora ’n o dell'.:-» 
so noll'atmosL. a -b;is»’ 
l’or effetto .Jet sovrarisc.il- 
dnmento ile’la capsula’ Per 
u.i gu.i'lo di n .fura elettri¬ 
ca all'intorno de; miniati»- 
rizzatissimi circuiti elettro 
nici di bordo'* 

Lo «leter un-raiino ì tie¬ 
nici 

Certo e che una ser:»* di 
punti assolutati.* i.’e :*»n!*:t 
mentali oer qu. :*i”..|.ic »-n 
presa coMin»»ia«;*<ca rn.ir.'e 
il.mento di m.« tcu’perai.i-a 
costante a!!'in: i 'rp t i d.’Mi 
macchina «paziaìe. «ricuta 
mento prce:-o .»i quo ta, :»u 
(•.malico mi «uiitrollo da 
terra, fiir-zi-».-,;,mento dell.» 
trasmittente q; bordo ?n 


ra ili lina serie -u dispositivi, 

particolarmente quello del 
rientro) la Metc:r> ha ac¬ 
casalo un i iii/.i.' lamento as¬ 
solutamente ;cr goi.tre c 
pericoloso. ;-•/:.* ’:nptrfcz:o. 
in dal punto vista tecni¬ 
co. verarnen:.* j) r eoccapa!»t: 

L csperie:: m i'm (’arpenter 
conferma <;n •..fu «i e pale¬ 
sato. rece’if •'acute con il 
fallimento d *, progetto lu¬ 
nari* « Hai* t t • provocato 
auth'esso del ,)e ; »inij lun- 

zionamento i u depositivi di 
bordo: da! putì-» d: ii»!a 
tecnico, propr.i» quel • tron- 
te • che veniva s ).»n »ier..to 
dal!.» m.Hv.i.:u propagandi¬ 
stica amern .*ti » come nel 
lamento ;>:u i..»nz^:o d* 

quello sov: tcu. e cioè le 
tanto decantate a;• parecchia 
ture spec.ah. nu i.atu.'izzate 
e definite « gvan ati«s.me ». 
si pale».! e»- -re in piena 
cri'i 

Non basta che nei diversi 
laboratori, .-qi-.-ìr.* «fi elet¬ 
tronici e di cranici com¬ 
piano delle v .-r*’ acrobazie 
tecniche e vi-struituc per 
ridurre le di", r's.oni ed il 
peso d»*i dt'U.'s t;\i destinati 
ai satelliti e.i dfe e ipsule 
spaziali Pi-luci *t :o ’e *h- 
meiisiom «• i il peso, fatai 
mente s; r: ! ice la uree.sione 
e soprattu : » !» sicurezza 
«!: ttiiiz.o - ’.*.n 'n ? *>. fattori 

.-«ssolutame ìt • tordan eniah 
quando sj veg!i.i ... ofencre 
•fati scien-it (i probanti e 
non «i voghi ->-perre la vita 
dei cosinomi!'.!. p« r ragioni 
di prestigio, al una serie 
di incidenti perico.osi 

Allo stato attuale della 
tecnica, non t mio fare 
• dell alla fede tà • a nessun 
lucilo, con appar *echt co m¬ 
pletamento ’rar.Mstonz/ati. 
come non si miss,,no affida- 
~e ricerche scie.u.jtehe aian- 
zite, e la *:cucezza degli 
operatori, a l ma uitcroaiec- 
eantea puramente spetiuiw'i- 
taie naia t-ei laboratori e 
nfie r clative piccole ofti- 
cine. 













PAG. 4 / romei _ 

Asse nti le novità economiche della regione 

Un supermercato 
la decima Fiera 


l'Unità / domenica 27 maggio 1962 


I soliti discorsi ufficiali han¬ 
no inaugurato ioti mattina la 
decima edizione della Fiera di 
Homa. 11 vice presidente del 
Consiglio on. Piccioni ha 
Riiato il nastro, tra il lampeg¬ 
giare dei flash dei fotografi e 
gli squilli di tromba della fan¬ 
fara dei granatieri. Le autorità 
hanno poi raggiunto il salone 
dei congressi per la cerimonia 
di apertura. Accanto al rappre¬ 
sentante del governo sedevano 
il presidente dell’Ente Fiera 
prqf. Rebecchini, primo oratore, 
il presidente deirAmminlstra- 
zione provinciale prof. Signo¬ 
rone, secondo oratore, e il com¬ 
missario al Comune dott. Dia¬ 
na. L’on. Piccioni lia chiuso la 
serie dei discorsi con un inter¬ 
vento di sapore elettorale. Nelle 
prime file, sedeva mezza lista 
democristiana per il Campi¬ 
doglio. 

Una ventina di graziole ho¬ 
stess in divisa azzurra facevano 
corona ai tavolo della presi¬ 
denza. In piedi, sull'attenti, at¬ 
tendevano la fine delle prolu¬ 
sioni. Una di etsdo è fivenuta 
durante il discorso di Signo- 
rello: si ò accasciata sul pavi¬ 
mento prima che le compagne 
potessero soccorrerla, vittima 
del caldo stagnante nel salone, 
della noia, della stanchezza. E' 
accorso il prof. Bonndies, ex 
primario del S. Giovanni, e la 
sfortunata ragazza è stata tin- 
sportata fuori a braccia. 

Chiusa la cerimonia, è comin¬ 
ciato il giro degli stand, alli¬ 
neati negli otto ettari e mezzo 
del recinto fieristico. Quest’an¬ 
no gli esportatori 1 sono 2.000: 
un centinaio di richieste sono 
state respinte per mancanza di 
spazio. 

Rispetto all’anno scorso nes¬ 
suna novità. La caratteristica 
della Fiera di via Cristoforo 
Colombo continua ad essere 
quella di un grande magazzi¬ 
no nel quale si trova di tinto, 
dalle penne a sfera (tre per 
cento lire) ai frigoriferi, ni te¬ 
levisori. agli aspirapolvere. ;.i 
prodotti deH’artigianato, alle 
tende per campeggi, alle •< bar¬ 
che **, come vengono chiamati 
dagli snob i motoscafi. Ve ne 
sono di graziosi da frecentomila 
lire in su. 

L’impressione generale che si 
ha è quella di una iniziativa che 
si rivolge a Roma essenzialmen. 
te come città di consumo, c che 
della Capitale accoglie solo que¬ 
sto aspetto, il quale del resto 
costituisce ancora il tratto es¬ 
senziale della sua struttura eco¬ 
nomica. I settori fondamentali 
dell’industria sono compieta- 
niente assenti, e la Fiera non 
riesce nemmeno a riflettere i 
mutamenti che sono avvenuti 
in questi anni neH’eeononiin 
della città e della regione. 

L’industria chimica, ad esem¬ 
pio, che nella Capitale ò pre¬ 
sente con alcuni complessi, con¬ 
tinua a disertare i padiglioni. 
L’industria delle macchine per 
l’edilizia, che ha qui un grande 
mercato, è rappresentata da una 
sola ditta. Dal confronto con la 
Fiera di Milano e la Fiera del 
Levante di Bari, quella romana 
esce malconcia. 

Cosicché, negli stand bruli¬ 
cano le piccole industrie, i pic¬ 
coli complessi spesso a carat¬ 
tere familiare, artigianale, i 
maggiori negozi della città che 
hanno trasferito sulla Cristo- 
foro Colombo parte della loro 
merce e alcune commesse. Il 
presidente dell’Ente Fiera pro¬ 
fessor Rebecchini lamenta la 
mancanza di spazio: per dare 
una funzione precisa alla ini¬ 
ziativa. pensiamo, non basti 
solo qualche ettaro di più 


Longo 
a piazza 
Tusco/o 


- Sconfiggere il MSI e la DC 
per spazzare via il fascismo 
dalla capitale d’Italia -. Questo 
il tema della grande mani¬ 
festazione antifascista che avrà 
luogo martedì alle 19 in piazza; 
Tuscolo. Parleranno Luigi Lon¬ 
go, comandante delle brigate 
garibaldine in Spagna e vice 
comandante del Corpo volon¬ 
tari della libertà, e Vittorio 
Vidali comandante garibaldino 
in Spagna 


25 mila 
commercianti 
alle urne 

Oggi si recano alle urn e 25 
mila commercianti per elegge¬ 
re i delegati della Mutua. 

All e elezioni prende parte la 
Federazione romana commer¬ 
cianti ed esercenti, l’organizza¬ 
zione democratica che aderisce 
al Centro dei commerc.o. la 
quale ha indicato :n ogni col¬ 
legio i suoi candidati. La Fe¬ 
derazione ha cede in largo 
Torre Argentina 11 «telefono 
650080) 


In un bar sulla Cassia 


Sedicenne 

sfigurata 

dal cane 


Schiacciato 
dall’ autobus 





Un ragazzo di 18 anni, Bruno Dell'Ungo, ha perso la vita In un pauroso Incidente 
stradale, accaduto ieri sera verso le 22,30 a porta S. Giovanni. Il giovane, che proce¬ 
deva a bordo di uno scooter insieme ad un amico, è finito sotto le ruote di un au¬ 
tobus dcll’ATAC delia linea L targato Roma 406417. F.' morto sui colpo. 


Un.i ragazza d. 16 anni <* 
-.tata aggredita e .'-figurata da 
un grosso cane lupo, che stava 
accarezzando I: drammatico 
episodio Si e letificato -«‘ii 
mattina in un bai di via Cassia 
Vecchia, vicino a salone di bel¬ 
lezza dove la viltun i. Donatel¬ 
la Capra, luvoiq come pettina¬ 
trice. La giova nè,, è stata pi un¬ 
tamente soccorri! «• accompa¬ 
gnata ai vicino o-pedale del 
Fatebenofratelli: qui ì sanitari 
{'hanno sottoposta ad un inter¬ 
vento chirurgico e Fti inno 
quindi ricoverai i m osserva¬ 
zione 

Donadelta Cap: i \ \e con t i 
madie in un modieto appari i- 
incntinn di via Paolo Quinto 
10. alla Pineta Sacchetti, e la¬ 
vora da tempo pre-oo il salo¬ 
ne di bellezza de. -i.'.nor Miche¬ 
le Civita. Il locale, che si ti uva 
vicino a Ponti* Milvio. e contras¬ 
segnato dal iuimcio civico 26 ed 
e vicinissimo ad un bar. dove 
la ragazza e le . ile collegio* 
vanno a lar col.i/miu* prima di 
cominciare a laiuiun* 

Anche ieri in.it’.na. Donatel¬ 
la Capra ha rag-uunto il bar 
Erano le 9.30 in punto: la gio¬ 
vani* è entrata ed ha ordinato 
un cappuccino. Poi ha visto m 
un angolo un grosso cane lupo, 
che se ne stava acc.icciato tran¬ 
quillamente. K: é avvicinata 
ed lia cominciato ad accarez¬ 
zarlo stilla testa Lo aveva già 
fatto altre volte: la bestia, un 
magnifico esemplare, si chiama 
Ciro, è di proprietà di un si¬ 
gnore clic vive al il 15 della 
stessa via e non si mai dimo¬ 
strato feroce. 

Tutto è accaduto in un atti¬ 
mo: il lupo ha ringhiato <*d è 
poi balzato addosso a Dona¬ 
tella Capra Prima l’ha azzan¬ 
nata alle guance, stringendola 
contemporaneamente alla gola 
con le zampe e conficcandole 
nella carne le unghie Poi l’ha 
morsa più volt»* alla gola 
Quando i camerieri e gli avven¬ 
tori del bar sono intervenuti 
e sono riusciti a staccare il ca¬ 
ne. il volto della ragazza era 
ridotto ad una orribile masche¬ 
ra di sangue. Hanno tentato di 
pulirlo di bloccar!' in qualche 
modo la tremenda emorragia 
Poi l’hanno . accompagnata nl- 
l’ospedale. 

Nel frattempo, qualcuno si 
era precipitato ad avvertire la 
mamma della fanciulla: la don¬ 
na. che era uscita da pochi gior¬ 
ni da un ospedale dove era stata 
ricoverata per una difficile n- 
perazione. è stata colta da un 
malore ed è svenuta. 



Donateli:! C’apra 

Stamane 

allo Jovinelli 


Bufalini 
parla 
ai giovani 


Vendetta dei ladri 


Tentato suicidio 


Hanno rubato 


L'auto come 


allo sparatore camera a gas 


Biagio Camponeschi. lo stu¬ 
dente che due sere fa ha ferito 
con una fucilata Aldo Rulli, 
l’uomo che aveva sorpreso men¬ 
tre. in compagnia della moglie 
e del figlu», armeggiava intorno 
alla sua macchuri. è stato de¬ 
rubato. Ladri più accorti e si¬ 
lenziosi del Rulli hanno aspor¬ 
tato dalla - <>«10 » della stia fi¬ 
danzata, parcheggiata come al 
solito in via Macedonia, la ruo¬ 
ta anteriore destra. 

Questa volta lo speleologo 
non si è accorto di nulla ed 
ha avuto la sgradita sorpresa 
solo al mattino. E' probabile 
che il furto sia solo una ven¬ 
detta di ladri nei confronti di 
questo nuovo - giustiziere - 
Comunque, la fidanzata dello 
studente. Maria Grazia MaureUi 
ha già subito altri tri* furti 
sempre ai danni dell.» sua uti¬ 
litaria. Il Camponeschi. quando 
venne interrogato dalla mobile, 
si giustificò, affermando di es 
sere stanco dei continui furti 
da lui subiti. 

La Squadra mobile da parte 
ma. continuando le indagini 
sulla sparatoria, ha effettuato 
l’altra notte una nuova perqui¬ 
sizione in casa del Rulli in via 
Ignazio Persico, nella quale vi¬ 
ve ora la madre del giovane che 
ha in custodia il nipotino In 
un ripostiglio sono stati tro¬ 
vati quattro cuscini d’auto e 
due ruote de; quali la donna 
non ha saputo spiegare la pro¬ 
venienza. 

Dopo la sparatoria di via Ma. 
cedonia, Aldo Rulli, tuttora ri¬ 
coverato al San Giovanni per 
le fer.te riportate, è stato de¬ 
nunciato. come c noto |mt ten¬ 
tato furto plur.aggravato 

Sua mogi.e Anna S.lvestr.ni. 
invece oltre che per concorso 
nel reato d: tentato furto, e 
stata ieri denunciata — anche 
lei in stato d'arresto — per 
calunnia Nel corso di un in¬ 
terrogatorio da parte dei fon-' 


zionnri della Mobile, avrebbe 
infatti dichiarato che il Cnm- 
ponoselu, dopo aver sparato con 
il fucile a canne sovrapposte 
un colpo contro il marito ed 
uno in aria, aveva ricaricato 
l’arma tentando di colpire an¬ 
che lei. La Mobile ha invece 
accertato che i colpi sparati so¬ 
ni* stati solo due. 

La polizia ha arrestato tre 
giovani, che sono accusati del 
furto in casa c]t Dorothy Pen- 
nuugtou. la prima moglie di 
Edoardo De Filippo. Si tratta 
di Vittorio Fasolo. Angolo Cam¬ 
po retto. »• Giuseppe Camporo¬ 
tondo. tutti di 22 anni. 


A 95.000 

gli iscritti 
della CdL 


La segreteria della Camera 
del Lavoro ha comunicalo che 
gli iscritti alla CGIL hanno 
raggiunto .er. J.» c.fr.t di 95 07S. 
par» al 107•«- dei tesserati .nel 
litui l.'.iimo scorso, alla fine 
d. maggio. si contavano 12 <00 
i'cr.tt. iti meno neretto a que.I. 
atto.di 

I dir genti della Camera del 
Lavoro r tengono ormai f ic l- 
mente org-.mzz-ibile. entro ti 
ni» ili giugno. Fobie::.vo d; 
lOOOtMi tesserati 11 flusso de; 
la\or..tor. romani \e>vo .1 .m- 
d.icato imitar.o si mant.ene .a. 
fatti costante e testimonia .a 
fidile;.» che r scuoto la linea ri 
\ end..■*.»!:*..» d» ila CGII. 


Un impiegato del ministero 
degli Esteri lia cercato di ucci¬ 
dersi con un sistema elaborato 
e raccapricciante: ha collegato 
un tubo di gomma allo scappa¬ 
mento della propria auto, in* ha 
fatto entrare l’altra estremità 
dal finestrino anteriore della 
vettura, li.» messo in moto, at¬ 
tendendo che i gas lo asfissias¬ 
sero. Alcuni passanti, insospet¬ 
titi dal fatto che il motore di 
un’auto in sosta girasse a pie¬ 
no regime, sj sono avvicinati, 
e hanno soccorso lo sventurato, 
ormai privo di sensi 

Mario Scialoia ha 30 anni. 
Alle 17 c.rca di ieri si è allon- 


Fiorentini: 
riprende 
In lotta 


Gl. opera: dell.» F.ormimi 
sospenderanno domani :l lavoro 
per due »*re Riprenderà ai tal 
modo la proto.**.» contro : prov¬ 
vedimeli!: di sospensione ohe 
colpirono alcun, gorre, fa 30 
l.iVorator.. per rappresigli. - », 
dopo uno sc.ojn'ro 

La direzione deli'.iZiend.» tn 
comunicato .er: .«11.» eouun.s- 
sione intern.i d non voler f ir 
marcili ind.otro malgrado lo 
sdegno Mi'Cit.ito d.iil.i rappre¬ 
saglia. Lattegc. amento d'.n- 
transigenz.» deli.» F.oront.n. è 
stato giustamente interpretato 
d »: lavoratori come un ten¬ 
tativo. in atto da qualche mese, 
di annullare una sor.e di con¬ 
quiste economiche e demoera- 
fche 


Innato da c.i> .. m viale Ange¬ 
lico 88, dicendo che andava a 
fare una passeggiata con gli 
amici. Egli invece si è diretto 
verso la pineta di Castel Fii- 
sano: ne! bagagliaio aveva già 
il tubo di gomma, con il (piale 
aveva deciso di mettere ::» atto 
il proposito suicida 

-Arrivato all i pineta, lo Scia- 
loia ha cere »’o un posto parti¬ 
colarmente isolato, ed ha arre¬ 
stato l’alito Ha atteso mi po’, 
si è accert ito che non ci fosse 
nessun»* n»*; paraggi, pò; è sc«*so. 
ha aperto i; portabagagli, ha 
estratto .1 tubo, lo ha avvici¬ 
nato allo m- ippnmcnto: aveva 
preso le mi-ure in precedenza - 
i i bocca del manicotto ader.v.i 
perfettamente, come una guar¬ 
nizioni* Temendo peri» che la 
pre-s,,t:i<- del gas povs.p f.-,r 
'altare ,-...lineilo, l'impiegato 
b> h.i assi,--.irato n’.’.o scappa¬ 
mento con »ma sottile firn.celia, 
preparata anelli* questa u pre¬ 
cedenza 

l’oi ha ben oh.u.-o : i.ne.-tr ri., 
tranne uno autor.or» . trasfor¬ 
mando ’..» vettura m una ver., 
e propr.., e.-mera a g.*s l’mi 
fessura. *n lo sportello e la 
carrozzer doveva rimanere :n! 
ogn; modo ma il giovane ha ! 
r.’enuto che non potesse prr- 
meiterg.i i» respirazione H.»j 
t.r.ito 'i; .. lìneer no, compri¬ 
mendo. anzi, .ni po' i tubo, tino 
•» «t.i.n.io g.. ,* s!• »tó pO".b:le 
P»>. li i n.i -.-o ; » n, iceh.na ,:i 
folio. h > reg .,1 ,*o F-.coelerniore 
a mano, h i ivviato motore 

Qti ii.d * ’.'hinno »occor.-o i-r.-l 
orni ,i »-r.\o ,j ; seni:, ; g..s dii 
combusta*: •• -•.ivano per ucc.- 
de:.o H ,r: o fermato un'auto 
ti- p.i." .-.i, a, FI».inno latti* *r.t- 
- pò: tare r irgenz.i pron'o 
socco:-,* Tr.asfer fu n’.rosped.ue. 

>“ -* -ti* r.eo\er.,to m osserva¬ 
zione I oirahinier: d Gas.,] 
Balocco 'Vin* o or.» c reando d. 
appurare ..» cause de. dr.ini- 
’ n ■’ co 'uti’uii d in* 


( »iii\*. >» aliai ore 18. BartoLn.. 
f’oqonurc.o. ore 10 30 • V:.i 

< llllili:. celi-. «. GoZZ.. Ponte' 
« ìUÌit.u. ort* 1:*.30 D ASo-Ml-, 
Papannelle, or» 10.30 il*, izza 
Ri»-imo*. Arni*::.. To' Urlìo 
Mon-nr. ore 17. C»*lonib . ,S Via¬ 
ria Gu/er*a. ore li. Co! nmb. ■**,.: 
Torre Sferro ta. ore Io 30 1 1 X A - 
L'-'.-a’. Tozze::.. Cosano Scolo. 
ori* li Sell.::.. Finocchio, on- 
1«*.30 i V a Fo-'o ». C'o- 

iomli . Pesto Scuro, ori* !•*. 
Me! Ultir ; O.ir,:.,,;, or,- lo. 
Ago-t ne!!.. Ai a’ o. ore 10. s,-. 
n A! mnvic .r 

A! Qioid'-,;ro i, - .:,-ni » Folgo¬ 
re. ore 10» Dell » Se* ■. Anna 
M.,r..t o A.vmoi.rn p:r*e- 

e,peranr.t> ., un.» :r.bu:i.i po,.- 
t.c .1 ul p .gii! legni *:ore e I 
decenti »n»t :,*»• 'min :;.s*r..t vo 
All»' 18. r-IFA ircfio G;g7 , 
Ti'desco p,r!-*ra ru*l corso d. 
un t m ,n fé-* •/ ut.-* d donn*' 
Alle 10 . ! /’rcnctfino Morg.a 
e Mos-, p ,rtec*.|*er nino a una 
. --emblca d »-ti.I 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi doinimtca 27 maggio (147- 
218). Onomastico: Natalia, il sole 
sorge alle 4,43 e tramonta alle 
19,57. Luna nuova il 2 giugno. 

BOLLETTINI - 

— Oi*mogri|flcn. Nati ieri: 46 ma¬ 
si hi e 49 femmine. Morti: Ili ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 5 
ninnili ili sette anni Matrimo¬ 
ni. .ili 

—■ Meteorologico. Tempeiatuie Oi 
idi: minima 11 massima 22 

COMMEMORAZIONE 
A LA STORTA 

— Nel 18. aniiiverbario ilei su- 
eriflrlo ile) cittadini della Storia. 
Il I giugno avia lungo alle 10..M) 
Una <i limolila eomnienioraln a 
I. ATAC ha nn-s-o a dispoM/lone 
iti quanti voi tanin, raggiungi re 
la località (11 ehiloiiietlo della 
Via Cassia), alenili autobus ehi* 
sosteianiio dalli» 9.15 alle 9.50 a 
piazzale Flaminio, lato Villa Boi- 
ghese 

CONFERENZE 

— Alili Galleria nazionale d'arte 
moderna (viale Pelle Arti), oggi 
allo 11 il prof. Giulio Callo z\ I - 
gali terra lina eoiifeieil/a sul te¬ 
ma: 'i I/impn-ssionismo ed il mo¬ 
vimento aitistieo moderno v. 

FARMACIE APERTE 

— PltlMO TURNO - Adita: via 
Saponari! n. 203 Hocceu: via 
Aureli.'» 413 Ilorgo-Anrello: via 
della Conciliazione 3-a Celio: 
vìa Celimontana n. 9. (’entocel- 
le-(}uarllcelolu: piazza dei Mu¬ 
ti n. 1; piazza Quarticelolo il-12, 
via Tot dei Schiavi, n. 2(1 
K.l'.R.: via Laurentina n *'«»'• 
Km|»i|IIiii>: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Eina- 
nude no: via Emanuele Filiber¬ 
to H5: via dello Slattilo 35-a. 
Fiumicino: v. Fedro Missili**. Fla¬ 
minio: via del Vignola Sl'J-n. 
Garhatella-S. panlo-C. Colombo: 
piazza ilei Navigatori n. 30: via 
G. Biga 10. Magllaua: via ilei 
Trullo 290. Mazziut: v. BrotTerio 
n. 55: v. Euclide Turba 14-10 Mon¬ 
te Mario: via C. Stazio 26 . Monte 
Sacro: Corsi* Sempione 23: vli.le 
Adriatico 107: piazzale Ionio 51 
Monte Verde Vecchi*»: via B:»r- 

. rili 1 Monte Verde Nuovo: via 
L'IicouvalliiZione Gianleolense 1 H»i 
I Munii: via Urbana, 11: via Na¬ 
zionale. 245. Osila Lido: piaz¬ 
za G. della Rovere. 2: via del¬ 
la Stella Polare. Ponte Mllvto ■ 
Tordlqulnto: Ponte Milvin n. 15 
Pnrtueiise; via Portuense ». 25. 
Pratl-Trtonlale: via Andrea D»>- 
rla 28: via Sciplonl 69: via Ti¬ 
bullo 4: via Marianna Dionigi 33. 
piazza Cola di Rienzo 31. prette. 
slillo-Lalilcano: via del Piglie¬ 
lo 77: largo Frenesie ». 22. 

Prlmavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13: via Torrevecehia 222-A 
(piailraro-Cinecittà: via itegli Ar- 
vali 5. Reg«la-Ci»iii|iltelll-t'«ilon- 
na: via Tor Milllna 6: piazza 


Farnese ». 42; via Piè di Mar¬ 
mo n, 38: via Santa Maria de] 
Pianto 3. S. Basilio: via Casale S. 
Basilio 209. Balario-Nomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36; v. Berto- 
toni 5: viale Gorizia 56: via G. B 
Morgagni 33; viale XXI Aprile 
n. 31: piazzale delle Provincie 8: 
via Tripoli 2: via Salaria 288: via 
di Priscilla 79. Sallustlano-Castro 
Pretorlo-Ludovlsl: via XX Set¬ 
tembre 47: vta S Martino della 
Battaglia 8; via Castdfidardo 39: 
piazza Barberini 49 S. Eustachio: 
piazza Capranica 96. Testacclo- 
(isilfiisr: piazza Testarci»» 48: via 
Ostiense 137. TI hi» rt Ino: v. Tibur- 
tina 40. Torpignattara; via Casi* 
Ima 161. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Tur Vergata n. 37. 
via dei Collimili il 1. Traste¬ 
vere: vi.» S Flati» esco li Ri¬ 
pa 131: v. della Scala 23: p.za II) 
Piselnula. n. 18-a. Trevi - Campo 
Murzlu-Colonna: via Pipetta 24; 
via della Croce 10: via Tornarci- 
Il 1: piazza Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Tu scolami-Appio Latino: 
via Taranto 50: via Britannla 4: 
via Appia Nuova 405: via Amba 
Arndam 23: via Numitore 17: 
piazza Ragusa 14: via Tommaso 
da Celano 27-c. 


OFFICINE DI TURNO 

— SESTO TURNO: Orarlo 9-21: 
Cellarosl Sergio, piazza Oreste 
Tommaslni 1, tei. 426 763 (OHA- 
E-PK): F.lll Visentin, piazzali- 
delie Scienze 8 (V.le Università) 
tei. 490 632 (ORA): Società RKV. 
viale Somalia 53 tei. 8 310 401 
(Elettr.l: Danieli ét Palladino. 
Cireonv Appia 107 tei 727.569 
(ORA-PR): Castellani Carlo, vi.» 
Latina 2;i6 tei. 796 549 (Elettr.l; 
Interna/. Auto Servizio, via Mar. 
c’Aurelio 40 (Colosseo) t 735 203 
(ORAiE-PR-C): Delle Fr.tlte A: 
Cec carelli, salita del Grillo 5 
tei. 670 87.1 (ORA-E): Itejri.» pio, 
via Velletri 12. tei 866.795 <E- 

PR): liarrnghl Vittorio, viale 
Medaglie d’Oro 53. tei. 319 332 o 
389 112 (OHA-K-PH-C ) ; Marcel- 
llnl Adele, via G. Mameli 32 
tei. 580.741 (Elettr i. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica ». 110. Centri Soccor¬ 
so A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei 510 510 «stia Lido: 
Officina S S S. n, 393. via Va«co 
de Gama 64. tei. 6 026 306 

Abbreviazioni: O.lt A. (Offici¬ 
na Riparai. Auto) - E. (Elettrau¬ 
to) - P.R. (Pezzi di ricambio) - 
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COMUNICATO 

La S p A - MAS - MAGAZZI¬ 
NI ALLO STATUTO e lieta co¬ 
municai e che .-iticlie ai dipen¬ 
de»’ r 

BELLOCCHIO PASQUA 

BERTINI AURELIO 

CARESSA AIDA 

CITICI VITANTONIO 

é stata concessa, da parte della 
Camera di Commercio, Indu¬ 
stria ed Agricoltura di Roma, 
una medaglia d’oro in ricono¬ 
scimento della loro Fedeltà al 
lavoro •*. Salgono cosi al nume- 
io di novi* i dipendenti pre¬ 
miati quest ‘anno per la - Fe¬ 
deltà al l.tvoto • 


Con poco anticipo 
si acquista'una'casa 

Oggi con poco anticipo o mo¬ 
diche rate mensili (quasi pari 
ad una normale pigione), si ac¬ 
quistano appartamenti signorili 
da 2 a 3 stanze con cucine prov¬ 
viste di balconi, bagni colorati, 
citofoni, impianto TV indipen¬ 
dente. 

Esempio - appartamento due 
stanze, accessori - primo anti¬ 
cipo L. 100.000, secondo antici¬ 
po L. 300 000, alla consegna lire 
000 000. residuo L. 34.000 men¬ 
sili. 

RIVOLGERSI Società r. I, 
DOS - VIA TUSCOLANA UGO 
(cantiere) - (fermata tram al¬ 
tezza Chiesa Don Bosco) 


ALLA FIERA DEL MOBILE DI CASCINA 

IMPORTANTE FABBRICA CON GALLERIE ROMA 

Circonvallazione Gianleolense. 100 F. Tel. 530.82!) 
(Monteverde Nuovo) 

VENDE DIRETTAMENTE A PRIVATI 

LUSSUOSE CAMERE DA LETTO MATRI¬ 
MONIALI L. 183.000 

SALE DA PRANZO STILE INGLESE L. 155.000 

TINELLI-SALOTTI ECC. 

GRANDE SCELTA MODELI.I ESCLUSIVI EXTRA¬ 
LUSSO . RISPARMIERETE 40 % 


•• Il voto dei giovani per il 
Partito comunista, per una svol¬ 
ta a sinistra in Campidoglio, 
per la pace, la libertà, per il 
socialismo *•: su questo tema, 
oggi alle ore 10, nel cinema 
Iovlnelli. parlano Paolo Buf.i- 
lini, segretario della Federazio¬ 
ni* del PCI. il prof. Marcello 1 
Cini, docente dell'Istituto di 
Fisica aH’Università di Roma e 
Angusto Illuminati, segretario 
della Federazioni* giovanile 
comunista romana 


Manifestazioni 

elettorali 


Balduina, ore 11 <Pza Bai- 
duina). Nntoli-Mazzotti: Qtiur- 
ticciolo, ore 20 t Largo Mol¬ 
letta). Giunti; Marranella. ore 
10 (Via A. Tempesta). Heiehlin: 
La Rustica, ore 17.30 (Piazza 
Augu.'to Gorelli ). Nannuzzi: 
liorfiata Alessandrina, ori* 10.3(1 
«Piazza Bella Villa). Borelli; 
Casa! Morena, ore 10.30 (Via 
Flavio Demetrio). Trombador:; 
Fiumicino. or«* 18 (Piazza Gi¬ 
rili.tld;L Della Seta; Prima- 
ralle. ori* 19 «Largo Federico 
Borromeo). M.ch»*U : Roriihc- 
\iana. ore 17, Mode.». Crnio- 
ccllc. (tre 13 ( P. i/z i de: M.r- 
i.i. Freddtizz.. Portile iim* Vif- 
J:»i. ore 10.31) « Forte Portuen- 
se*. I). G.ul.o. A vpio-lMtino, 
ore 10.30 i P.azz i Cesare Ba¬ 
ro».o». I.ap cc rell ». Rnmamna. 
ore 17. on Be.-Tozzetfi: Tor 
Sa fi.enea, ore 18.30. Pa^ju.iL: 
( lartrau lia. or»* 10.30 i V.. t <_'*»- 
'!..ntmo>. Mercuri: Wrtma. ore 
II. But.n.; Horaatn falene, ore 
l» 1 '. S. Mafai. Tomba ih .Verone, 
ore 17 i Vi i C »pr.troia *. Me- 
! unir.. V Ila «òinf.iiui. ori¬ 
lo 80 ‘I.,rg«! T«*r:».e Gord - - 

n.>. Elmo. Cci.Miloll:. ore li 
«Testa »i Lepre». M irrori.. 
Co -alo:::, ore 18 «Tragl.at.i». 
Colomb.n.. frinm Porta, ore 17 
(Valle Mora-in*'. H ittici:.*. 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

SABATO 28 MAGGIO - INAUGURAZIONE UFFICIALE 

POLTRONA DONDOLO IN GIUNCO E MALACCA offerta da CREAZIONI MAU¬ 
RA DF FIRENZE (Pad. 4G-A - Post. 2810-11). 

DOMENICA 27 - GIORNATA DEGLI ALIMENTARI 

IO SCATOLE DA 20 CINZANO-SODA offerto dalla DITTA CINZANO TORINO- 
IlOMA (Zona 59 - Post. 456); 

21 LATTINE DA KG. I DI OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA offerte dalla DITTA 
MONINI di SPOLETO (Pad. 57 - Post. 3500-1-2): 

5 SCATOLE DA 6 BOTTIGLIE DI VINO MACCARESE offerto dalla SOCIETÀ’ 
MACCARESE ROMA (Pad. 58 - Post. 3200-3201). 

LUNEDI 23 - GIORNATA DELL’EDILIZIA 

ARMADIETTO IN OTTONE CROMATO CON ANTINE DI CRISTALLO A DOPPIO 
SPECCHIO offerto dalla INDUSTRIA NAZIONALE DEGLI ACCESSORI INDA 
di CARA VATE (Varese) (Pad. 34 - Post. 2298); 

COMPLETO DA BAGNO IN VITKEOUS CHINA MARCA - IIVGIAVITRF.X - of¬ 
ferì.» dalla DITTA SBORDONI CERAMICA S.p.A. ROMA (Pad. 34 - Post. 2286- 
7-8-8/bis). 

MARTEDÌ- 29 - 1 GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORE 23 POLLICI offerto dall’ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ’ 30 - GIORNATA DEDICATA ALLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCHINA PER SCRIVERE PORTATILE - LETTERA > offerta dalla DITTA 
C. OLIVETTI & C. IVREA - ROMA (Pad. 6 - Post. 3123-24-25-26-27); 
DUPLICATORE DUPLICARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
DA S.r.I. ROMA (Pad. 48-A - Post. 3241-42-43). 

GIOVEDÌ 31 * GIORNATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE DI PRESENTAZIONE 

OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMATICO IMPERMEABILE CON CALEN¬ 
DARIO della RINOMATA MARCA • LA MARTINE • (Pad. 48 - Post. 3266). 

VENERDÌ 1. GIUGNO - 1 GIORNATA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

SALA I».\ PRANZO LN STILE offerta dall'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA H.P. 3,5 WEST BENI) offerto dalla DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post. 1002 - 1018 - 19). 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE DA GIAR¬ 
DINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMARSINO ROMA 

Pad. 7 - Post. 452-3-4-4/b;s*5-G). 

LUNEDI' 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCLYIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIO LINA offerti dalla DITTA .MARIANI 
ARREDAMENTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSF.LLA (Varese) (Pad 48-A - 

Post. 3232-33-34). 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A THE SPAZZOLE MARCA • FA Hit » offerì» dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad. 33 - Post. 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - il GIORNATA DEL MOBILE E DELL ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dall'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIONE EROS di 
E. COLOGNESE ROMA (Pad 8 ■ Post 705-6-7*. 

GIOVEDÌ . - GIORNATA DELL’EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLUMI offerta 
da MOTTA EDITORE 31 II.ANO-ROMA (Pad 10 - Post 801), 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI -MILANO (Pad 

10/b:? - Post. 8.-*2-53>. 

COI.I.ANA - SCALA D ORO • VOLUMI 45 E COLLANA • TRA.ME D’ORO • VO- 
LUMI 6 offerie dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ ì> lt GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGI liti I URO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dall’ENTE 
AITONUMO FIERA DI ROMA 

SABATO H - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO 
GIARDINO. TERRAZZA) 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO - CALYPSO PHOT* COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ ASSOLUTA offerì» dalla DITTA VASARI A. FIGLIO 
ROMA (Pad 6 - Post 3143-44-45* 

DOMENICA 10 - CERIMONIA Di CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerii dalla DITTA DI NECCI ROMA (Pad 43 - Post 2710-11-12-13». 



DELLE MIGLIORI MARCHE w* AH 
NAZIONALI ED ESTERE 9 

PARDI CTI .* ANTENNA -CARRELLO 'STABU 177. 
LUnrlUI 3 ' INSTAIIA7/0NE ■ INTffifSS/ 


IOi3.»8S T i 3.000 Mt^i, 

QPPU RE PER CONTANTI ^4% O/ 
SCONTI fino «ti Om /o 


2* CANALE 

VECCHI MODELLI 


•^Aniasìjw'della MAGNARNE 


Per u canali 


come sempre ai prezzi pili bassi 


VIA DEL GAMBERO , >16 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 01 



![3 con forno a GAS ed Elettriche 

SIEMENS* ZOPPA S 

o« £. 25.000 

« ^ 0N0PRI Cfit* 

CUCINA 2 FUOCHI E Z2 CON FORNO 

N POI «RATA MINIMA £. 1500 hCNS. 


(MOBILI CUCIH 

& 

HETAILO e FORNICA 

\ »!n0 M Air/IIP a i/n 

VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ* * » 

TIPO AntH/CANO 

IATA MINIMA £f 000 MENSILI 


[ LAVABIANCHERIA 

CASTORI 

nru 

CANDÌ CGE-FIATI 

IIIMPAf* 1 

ULTIME NOV/TA 

DA £.STO0O in POI 

HtÀ* 

• RATA MINIMA J 

InUcDll 

1.2.50 

\ ecc. ! 
Omemsili J 


BOSCH-FIAT- SIEMENS-HAGNflDyNE-20PPAS • C.G.E-RE X 
KELVINATOR-IGNIS ecc ultime novità da s 39000 in poif 

FRIGORIFERO PORTATILE em 40X 50 ELETTRICO, A LIQUIGAS O A BATTERIA * 

RATA MINIMA £. 2000 MENSILI ^5Jj|||f|Ipl|lS 


da*. 29000 *2 
RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPIRAPOLVERE 
, LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 
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DC MSI e PLI concorrenti ma complici nell’assalto al Campidoglio 

A Roma la seconda 
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Il mestiere 
dei Chigi 



Y. 




a 





l'n tiiiioo esponente del elericofascismo ro¬ 
mano. E’ il mimerò 2 della lista missina. 
Questo il suo biglietto da visita: Sua Eccel¬ 
lenza Prinripe Don Sigismondo Chigi Albani 
della Rovere, Maresciallo perpetuo di Santa 
Romana Chiosa e Custode ilei Conclave. 

Nel corteo che accompagna i cardinali con¬ 
clavisti alla cappella I’aolina per eleggere il 
nuovo Papa, il Maresciallo perpetuo del Con¬ 
clave credo occupi un posto tra il Sacrista e il 
sotto-Sagrista. Nella lista dei candidati del Mm 
per le elezioni amministrative di Roma, il prin¬ 
cipe Sigismondo Chigi. Maresciallo in carica del 
Conclave di Santa Romana Chiesa, è collocalo 
esattamente fra il Presidente del partito neo¬ 
fascista e il meno noto Acquarelli Alessandro. 

Se il principe Sigismondo Chigi si trovi meglio 
nella prima compagnia che nella seconda o se 
l una e l’altra gli siano pari, è cosa che non 
ci riguarda. Quel che ci riguarda come cittadini 
e come elettori è che la « dignità » che al prin¬ 
cipe Chigi discende per li rami non ha impe¬ 
dito a lui. c nemmeno alla Curia Romana e alla 
Segreteria di Stato, di trovare contraddizione 
Ira la compagnia di Vescovi e Prelati c quella 
dei razzisti, dei manganollatori, degli squadristi 
e dei filonazisti della lista del iU.s-i. 

Il fatto è sotto l’aspetto morale di inaudita 
gravità. Non mancherà, tuttavia, un padre ge¬ 
suita capace di dimostrarci come ciò che conta 
in materia di morale sono i fini e le intenzioni, 
non avendo alcun peso le apparenze, tanto più 
in un caso come questo dove l’uniforme vaticana 
del principe Chigi (il Maresciallo del Conclave 
adempie a compiti di vigilanza) presenta persino 
alcuni elementi di mimetismo con la nota voca¬ 
zione sbirresca e militarista dei fascisti di ieri 
c di oggi. Lasciamo quindi la soluzione del pro¬ 
blema ai teologi, ai dignitari del principato ci¬ 
vile del Pontefice (la tradizione italiana Io chiama 
« potere temporale » ) c anche agli elettori cat¬ 
tolici in buona fede che. certo, non mancheranno 
di trarne le debite conclusioni. E occupiamoci 
delle intenzioni e dei fini, ovviamente politici. 

La presenza dell'alto dignitario vaticano nella 
lista del Msi conferma in primo luogo che la rete 
degli interessi attraverso la quale si è formata 
a Roma la alleanza elenco-fascista lungi dal- 
findebolirsi si rafforza; in secondo luogo che il 
Comitato romano della D.C.. lungi dal criticare 
e dal denunciare tale rafforzamento lo approva, 
lo appoggia e guarda ai suoi sviluppi, sul ter¬ 
reno elettorale, come una delle carte mi cui 
giocare per il futuro governo capitolino: in terzo 
luogo che il monito della gerarchia cattolica 
contro ogni prospettiva rinnovatrice è passato 
dal tacito suggerimento all’aperta provocazione. 

Che cosa attendono i sostenitori del centro¬ 
sinistra a prendere atto di tutto ciò? Che cosa 
attendono j cattolici antifascisti a denunciare 
apertamente tale manovra? Il casato del prin¬ 
cipe Don Sigismondo ricorda il titolo d’una delle 
piu scandalose sopraffazioni speculative realiz¬ 
zatesi in Campidoglio col voto unito di demo 
cristiani, la-cisti e liberali; la lottizzazione di 
Villa Chigi. Anche di questo occorre tacere’’ () 
non è piuttosto tale silenzio uno degli aspetti 
della copertura a sinistra di cui Io schieramento 
di destra sta beneficiando nel corso di questa 
campagna elettorale? 

Forse qualcuno vorrà ricordarci che alla qua¬ 
lifica di Maresciallo del Conclave il principe Sigi¬ 
smondo Chigi unisce quella di presidente deil* 
Arciconfraternita di San Gio\anni Decollato vale 
a dire dei confortatori di chi ha qualcosa da fars; 
perdonare, e che il suo posto nella lista fascista 
deve essere considerato in rapporto a tale urna 
nitaria incombenza. A costoro varrà la pena di 
ricordare che fra le tradizioni dei confortatori di 
San Giovanni Decollato c’è quella amarissima 
di aver tentato, fino a meno di ccn’anni fa. di 
tormentare in punto di morte la coscienza dei 
patrioti italiani condannati al taglio della testa. 
Che con tale tradizione non si trovino in contra¬ 
sto gli arnesi della repubblica di Salò presenti 
polla lista del Msj non fa meraviglia. La segna¬ 
liamo però a quei giovani che, militando nelle 
file dei Gionfrida e dei Brivio, ancora s’illudono 
4 ’esserc dalla parte della nazione italiana. 

Antonello Trombadori 


« operazione 
Segni » 



Roma Ini .-empie costi¬ 
tuiti» pei la DC — pe- d‘i- 
la coll le paiole usate uà! 
Popolo pei giu.-ttficaie I.* 
elezione del Capo dello 
Slato con i voti ileU’e.-lre¬ 
ma destili — «una situa¬ 
zione del tutto partirei.i- 
le ». un punto nodale nella 
stiategìa del partito deli¬ 
ralo e del Vaticano. K pili 
di impadronirsi del gocci¬ 
no della capitale, da posi¬ 
zioni di minoranza come 
paitito. la DC non ha esi¬ 
tato un istante a giocare 
sul banco dell’alleanza di 
destra. L’operazione Tam- 
broni. si ricordi, è nata al 
Connine di Roma quasi 
due anni prima che al go¬ 
verno. noi 1958 

Gli elettori romani che 
iniziarono a votale por la 
amminist razione capi! «di¬ 
na la prima volta ne! 194(‘>. 
votoianno il 10 giugno per 
la sesta volta; le cinque 
precedenti elezioni sono 
avvenute nel 1940. nel ‘47. 
ne! ’52. nel '50 e nel '00 
Eccettuate le elezioni del 
1952. quando con la leggi' 
comunale trulla la DC -\ 
impadroni del Campido¬ 
glio. in tutte le altre am¬ 
ministrazioni esca ha go¬ 
vernato Roma con l’appog¬ 
gio esplicito della destra e 
dei fascisti. 

Si tratta di quindici anni 
di srolta a ilesini, un vero 
record politico, che co¬ 
minciarono con la rottili a 
dell’intesa democratica c 
antifascista, del clima uni¬ 
tario seguito alla nascita 
della Repubblica quando 
era ancora in funzione la 
Costituente. Fu alloia che 
la DC romana ruppe con 
il Blocco del Popolo, ufiu- 
tandn la fotma/ione di una 
giunta democratica c pro¬ 
vocando lo scioglimento 
del Consiglio comunale. 
Era la pi ima apcita scelta 
a destra 

L'anno successivo, pur di 
insediare al Campidoglio 
il proprio sindaco. Rebec¬ 
chini. la DC si alleo con 
l’unico raggruppamento d: 
destra allora esistente, 
quello dell’ UQ che aveva 
raccolto a Roma 105.000 
voti, e cercò al tempo stes¬ 
so l’appoggio del neonato 
MSI che nel 1947 aveva 
raggiunto 23 685 voti, pan 
a 3 consiglieri. Dall’allean- 
za con i qiinlnnqiii.-t: 
(1947) al tentativo «li va¬ 
rale il listone de:uo-t,-.- 
>r:.-ta S t u r z o- G e d >1 a 
(1952i. piogetto i mitizza¬ 
to dalla protesta popolare, 
ma cui supplì la Icgge-triif- 
!.i «ii cu: abbiamo parla¬ 
lo; alla ele/'one d; "lupini 

(maggio 1950» die «fichi.«- 
cium giaditi e non 
dr.edi » i voti fasciati, pur 

avendosene largamente. 

*e fino al patto ufficiale t. i 
la DC e il MSI (19n8>. 1 al¬ 
leanza DC-destra. l'allean¬ 
za elenco-fascista c stata 
sempre l’asse della politica 
de. in Campidoglio. 

La virulenza, la violen¬ 
za e la forza dei fascisti a 
Roma, che m presentano 
oggi come 1’.«porto limito 
«ai le ste.-sc caraneristiche 
democratiche del regime, 
sono il frutt«> .1: quest.» p«*- 
litica democri.-tiana Se a 
Roma il MSI ottiene qn..-i 
170 000 suffragi. men- 
tando una concentrazione 
di voti pan ai 15-20 | cr 
cento degli elettori, men¬ 
tre la media nazionale < 
del 4-5 per cento, questo 
macabro risultato e dovuto 
alla lucida determinazione 
della DC romana e dell.*. 
Cuna di gonfiare a destra 
uno schieramento mcuio e 
se:vile, pronto a fa:e da 
sgabelli» nella conqirsta 
del potere, quando la DC 
ne avesse hisogno. 

Questa fcriea linea di 
centro-destra e vii destra 
pura che ha contraddistin¬ 
to la DC non nasce soltan¬ 
to dal carattere che assu¬ 
me a Roma questo partito, 
ma dal tipo di forze e di 
fateresti economici che 


«amai vsntaseaj astia».»* warjsaw 


matmxa mz&m ««iena 


/'(ditelo hi eh''' Voti oerfo nella UC rnnutnu. elle si presentii oppi ull'clct- 
torat-i scuce uro- .'pe.gurn r suoi fepunit « "t ht destra e con i missini. I mi se 
condii * opero .ione biotti ■> e a /foniti più ni atto, si può dire: la IH' non si pone 
come antagonista ma ionie concorrente ilei PII e del MSI. e si colletta a tulio 
l'elettorato di desini eoa alt uomini cln• la tu lista e eoa il programma che si 
e ilatu. Ciò conferisce nuovi significali u lineila politico di centro-sinistra clic 
iippare. più che mai a Roma, conto iin'imuhosa o partizione attraverso la qmi/e 
la DC intende perseguire, <inorandosi di una copertura a sinistra, i vecchi obiet¬ 
tivi di monopolio politico. 

Cln • coso opporre a questa linea ? l o schieramento operaio, democratico, 
antifascista, e sempre stato poderoso nella capitale e la sua forza (400.000 roti 
tra PCI, PSl e imititi laici nelle ultime elezioni) ha vinto quando si è conser¬ 
vata unita: ha contrastato con successo Cioccctti. ha sconfitto t Iuscisti a Porta 
S. Paolo Questo schieramento è rappresentato al Comune da 10 comunisti. Il 
socialisti, 4 laici: le aire dicono dov’à il perno della sua forza. Dirisa e privata 
della sua ala più torte, la sinistra si renderebbe prigioniera della l)C. del suo 
trasformismo e dello sua collusione ornameli con In destro. 

Se un insegmimento nasce immediato dui panorama elettorale che olire 
Roma è che runica battaglia che può i 'licere è lineila unitaria, ricolta contro 
In DC per aprire le ne di unti scolta a - frustro. Il Partito comunista, con i suoi 
270 000 elettori, è la forza principale della smistili, la piu ferma e consentivate 
in (piesta hattiuilm: perche il peso della sinistra cresca e anche certe positive 
soluzioni intermedie possano prendere, line innanzi tutto avanzare il PCI 


CfiBKtnSH ESBOI KS3S38KI SW8BSSB UMBRI ES9SS5H B tfBW . WII 


Roma rappresenta. La DC 
tornami non ha mai :na- 
schei alo la sua fusione con 
i gmppi economici (liti ai- 
iettati, ne ha posto veli 
pmhchi sulla sua funzione 
di braccio setolale di po¬ 
tenti foize conservatrici e 
reazionai ie tampinali ed 
extra-tempo! ah 

Tale mtuvciodi inteies- 
si e di uomini, per quanto 
si gei ehi faticosamente di 
accieditaie oggi, dii pai te 
democristiana, una voca¬ 
zione «h ceni i o-smist i a. e 
tuttala esplicito Basta sot¬ 
topone. per accingersene, 
ad un esame non disatten¬ 
to le liste della DC. Je! 
MSI. del PL! Il nucleo 
fondamentale dei candida¬ 
ti «li queste liste si «• for¬ 
mato alla stessa greppia 
alimentata dal sottogover¬ 
no. nasce da un analogo 
gtuppo di piessione pol.t - 
co-economico' affai isti e 
speculato!i di desti,*, e di 
estiema desti a. protagoni¬ 
sti della speculazione edi¬ 
lizia. talora collegati di¬ 
rettamente alla Curia e 
agli interessi finanziai i va¬ 
ticani. aperti esponenti 
delle forze monopolistiche, 
rappresentanti ufficiali del¬ 
la Confagiicoltura e della 
Confmdustria. Quello che 
emerge in queste elezioni 
con maggioie accentuazio¬ 
ne e che. a fianco ai no¬ 
stalgie: dell’ OAS e ai fi¬ 
gli'. giotteschi alla Gum- 
fiitia. prendono posto Mol¬ 
la li-in fascista pre" .-e 
In:/*- di eia.-.-»*, esponenti 
«Ivi mondo finanziari.» e 
deile società per azemi 
.V.’icltanto acca.le nella 
h-ta liberale. Nella lista 
de. oltie a tutti i vecchi 
arnesi rappresentanti la 
continuità vii potere e -li 
affari c«»n i fascisti della 
giunta Cioccctti. emergono 
altri personaggi provenien¬ 
ti dai mondo del grosso 
commercio e della < bono- 
m.nna ». 


/ quattrini 
dei padroni 


Queste forze si *p.,:t!- 
miiihi oggi equamente tan¬ 
to l’appoggio della Chiesa, 
quanto i finanziamenti «Iel¬ 
la Confindustria E benché 
marcino divisi, nessuno <h 
que.-t; partiti appaio au¬ 
tonomo a Roma e tutti in¬ 
sieme. anche m que-to gio¬ 
co elettorale delle pali 
piu e conilo li eentn'-sun 
sira. e.-si sembrano inter¬ 
dipendenti nel senso che 
ricompongono, per gli uo¬ 
mini e le forze in essi pre¬ 
senti, un veto e proprio 
schieramento d: destra che 
tenterà «li pollaio a termi¬ 
ne a Roma una seconda 
operazione Segni. La co¬ 


lici tuia a sfilisi : a. cue vie¬ 
ne olleita d..!!a umilivi.! 
di una parte d« 1 movimen¬ 
to operaio a colpite con 
f<irz:t la DC t emana, do- 
viebbe servite, nelle inten¬ 
zioni di questa, n portate a 
ter mine m modo indolore 
d silo nuovo paltò di po¬ 
tete in Campidoglio. 

Nella lista fascista figu- 
lauo: Sigismondo Cingi 
maiesciullo del Conclave, 
la più alta auto: ita laica 
del Vaticano, la cui p:e- 
sctiz.i impone a molti pai- 


roei « l’obbligo minale » d: 
tur votate anche la lista 
ta.-eisfa Innesto Brivio. 
massacratole di pati ioti 
i Bugiatosi presso Batista 
a Cuba dopo la libei azione 
d'Italia, figlio del direttine 
del complesso monopolisti¬ 
co Stanila, presidente della 
Mutua romana S. p A., 
amminist latore del l'Immo¬ 
biliare industriale lombar¬ 
da Ini presenza di Pier 
Francesco Nistii, pinta 
nella lista fa-cista un espo¬ 
nente diletto del capitale 


Gli anni del malgoverno 


I buoni affari 

tra DC Ì 
e MSI 


(Hkji DC e MSI nutreumn divisi tini 
I Icfiunn O’ affari restano, la solidarietà 
di elmse (nienti (li uno stesso po¬ 
tere finivi: 'ino ed economico ( mono¬ 
poli. proprietà terriera, speculazione 
edilizia, lumen), rimangono. l.unga è In 
lista deciti affari speculativi combinati 
insieme cu democristiani fascisti m 
Cmupidoo >«» e di cut scanaliamo qui 
soltanto quelli tra i ina rilevanti. 

1) Don** di una sede comunale per 
il «Secolo» fascisi;» Si tratta della 
graziosa concessione ni quotidiano mis¬ 
sino (lei locali per la proprio redazio¬ 
ne in ivi palazzo sito in ma Milano. Ta¬ 
le palazzo è di proprietà comunale e 
i locali < oiicessi a fin redazione del 
« Scroto ». due piani con decine di 
stanze eh, avrebbero dovuti essere de¬ 
stinati a vile defili uffici di una dele- 
anZ'onc < f'ninnale, sono stati ceduti al 
MSI al « onte » fitto di 85 mila óre 
mensili I » fitto normale avrebbe do¬ 
nilo ammollare per lo meno a mezzo 
milione al ruesc. I.’nftare fu dimlla- 
mentc tra".'alo dai fioristi De Morso¬ 
meli e I ranz Torchi c ori ri svolaci, 
Colerci fi 

2 i Piano Regolato, e 

l.a battaqlia per l'affo^sivnenfo d, I 
l'inno Rea 'datore elaborato dupli archi¬ 
tetti demo' rotici e per il ripristino tiri 
Piano fusi via del 1931, la iniziato dui 
consipher' del Movimento soi iute ita¬ 
liano. colicpnti aqh speculatori sulle 
aree, principi romani, unti fascisti r 
finanziatori del MSI l.e trattative sul¬ 
le « delibi re ». che hanno fruttato mi¬ 
liardi aplt speculatori, furono sempre 
al centro dell’alleanza fra Cioccctti e 
i fascisti farcii. De Marsanich e Gn- 
plielmoth 

3) Lottizzazioni di Villa Chigi. Per 
appoppiare le richieste del prinripe 
Chigi mi dissesto i fascisti npp oppia¬ 
rono strcnuambnle In lottizzazione di 
Villa Chipi, operazione condotta in 
porto dnìVassessore D’Andrea e da tut¬ 
ta In giunta. In compenso ne ricava¬ 
rono milioni di provvigione. 

4i Albergo Hilton. 

Il gigantesco affare della costruzio¬ 
ne a Monte Mario ilclTHilton fu reso 




■/ingresso del palazzo graziosa¬ 
mente donato dalla DC al MSI 

possibile grazie all'appoggio massiccio 
concesso dui consiglieri fascisti alla 
azione deità (invita e alla richiesta del¬ 
l’Immobiliare 

5> Centi.ile del I-atte. Colai. Con- 
—i*i/ h» Il (impilo missino si oppose, in¬ 
sieme ultiì (jiimt-i. al propello della 
azienda municipali per la costruzione 
di nuore centrali r impedì l'appalto al 
Cornine ilei servizi di raccolta e distri¬ 
buzione delle line aziende private e 
monopolistiche Accordo inoltre la fi¬ 
ducia all'assessore Tabacchi. <piando 
si scopri che costui era da mesi mem¬ 
bro del Consorzio laziale del fotte, e 
che orerà deciso di aprire per proprio 
conto uno stabilimento a Roma. 

6 ) Aree della Maghana. / fascisti 
votarono a favore dell’acquisto dt aree 
alla Maghana, trattate da un media¬ 
tore (Luigi Gianni), finanziatore della 
DC e del MSI. Tali aree vennero ac- 
riinstate ad un prezzo doppio di quelle 
valutate dall'ufficio tecnico erariale. In 
esse crono compresi « terreni di pro¬ 
prietà dell’assessore al patrimonio, il 
democristiano Tito Marroni. 

lì Lottizzazione della S!HA (Ta¬ 
lenti). I fascisti sollecitarono l’oppro- 
razione di questa lottizzazione (fuori 
Piano Regolatore) che andava a van¬ 
taggio dell’impresa Talenti, finanzia¬ 
trice del MSI, 


I ile Greggi e Tabacchi, gli «uomini nuovi)» della lista 
scudo crociato. Il primo (a sinistra» censore del cartelloni 
cinematografici di Brigitte Bardot ed «imperatore» del 
traffico romano. Il secondo. e\ vice federale di Rieti, 
presidente della Itononiiaiia. presidente della federa¬ 
zione romana coltivatori diretti, già consigliere di am¬ 
ministrazione della « Centrale del latte», già assessore 
comunale all’Agro. Ila tentato ili affidare agli agrari 
alenili servizi della centrale del latte. 


.«ciarlo c finanziai io: co¬ 
stui e consigliere della 
Con fag rivoltili a. dm gente 
della 1 ninne ptoviilciale 
agiicolton. cons. «li annuì 
m.-lt azione della fili indet¬ 
ti iva Tevote SlT. società 
del guippn IBI. A fianco 
-i questi < uomini nuovi ». 
si aggiunge il tristemente 
noto Vanni Teodorani. pio- 
tetto del Sant’Uffizio e 
< pupillo » del cardinale 
Ottaviani. 11 periodico die 
costui pubblica, la Rivista 
Romana, attcsta in questi 
giorni dell’accordo inter¬ 
corrente tra certi settori 
della destra d. c , la Cuna 
e il MSI. (Il giornale e pe¬ 
rniilo finanziato con i fon¬ 
ili del Santo l’Ilizio. altra- 
vei.-o l’Istituto Sisto \. e 
più che organo del MSI 
rappiesenta direttamente 
gli interessi vaticani più 
i et rivi, tanto che gli alli¬ 
etili che vi si pubblicano 
sono concoulati o addirit- 
tuta elaborati oltre Te- 
v etc)- 

La lista liberale mette 
in evidenza in modo ma.— 
fieno gli uomini della fi¬ 
nanza. a cominciare da An¬ 
tonio Bauli, direttole gcne- 
talo della Federazione na¬ 
zionale imprese elettriche, 
tesoneie e componente del 
C o m italo organizzai ivo 
della Confiiidustria. pre¬ 
sidente della società Con¬ 
duzioni agrarie, ronfiglie¬ 
le di amministia/ione .Iel¬ 
la società .Acqua pia anti¬ 
ca marcia, consigliere di 
amministrazione della Ma¬ 
tei. Seguono Serafino Ce¬ 
rnili. «lei Consiglio della 



Ernest» Brivio, candidato del MSI. Il suo motto era. 
« finitima raffica di mitra in difesa della repubblica di 
Salò», ma poi fuggì a Cuba gradito ospite di Batista. 



l’ernado Della Rocca, avvocato della Sacra Rota, ammi¬ 
nistratore unico dell'Immobiliare. E* candidato del PLI. 


Conine ricolmi a; Fernando 
Della Rocca, avvocato del¬ 
la Socia Rota, ammini¬ 
stratore unico della Im¬ 
mobili.ire; Cc.-.nie Ttiuic- 
di'i. configli»'!.' dell’lfti- 
tulo italiano di riedito 
foudi.u io, configliele «li 
ammiiUftin/iont delle so¬ 
cietà Beni ftabili. della 
Montecatini, della S\IU. 
della Colina e della Rim¬ 
ili.itoce. 

La li-.'a tifila DC com¬ 
pieta que-to pano! ama «I; 
toize ioti (v e. legale agl: 
inteiessi del capitale finan¬ 
ziano ed alla Cuna, con i! 
barone Renato (fini, t.Ol¬ 
iare della Cini immobili.i- 
ie: con Attico Tabacchi, 
già vice-federale fascista 
di Rieti, presidente della 
Fedeiazione romana Colti¬ 
vatori duetti, metnlmi del¬ 
la giunta della Camera «li 
cornine!ci*», configliele d. 
amminiftìazione della Mu¬ 
lini pastifici agio Roman»», 
meuthio do! consigli.» «I: 
ammmiftia/.om* «le! (’rm- 
-o: /:o I ì/ .iic de! latte 
Seguono Giovanni Dell ' 
Torte. vice-p'e-tdeuU* del- 
!. i Confotuiine: ciò. p—-;- 
«iente della l inone '«'"ii.i- 
na commei ciani i: LK.it.>- 
ìe f».ovanti:, «gin 
alle a z : e n .1 «• \T \C e 
STEFER Doti defiitt di 7 «• 
9 milinid;). p.-efi,lento dc 1 - 
!n Società romana <h me- 
d'cina. presidente del Cen¬ 
tri"» studi di sociologia .sa¬ 
nitaria: Giovanni Pafarn- 
h:tu. v ice-p'eside’ite dell i 
Unione commercianti, pie- 
snlente «lei! * A--ocia/mne 
esercenti, membro lei 
consiglio dei penti e con¬ 
sulenti tecnici del La’ - »» 


Ma esistono 
ì monopoli? 


faci.». .il tuie. il :i:a.- 
che.se Travaglili! ii. Santa 
Rita. luogotenente per 
l'Italia dell’Oivfine eque¬ 
stre del S. Sepolcio di Ge¬ 
rusalemme. ih cui e gran 
maestro il cardinale Euge¬ 
nio Tisserant. presidente 
dell’Istituto bancario ro¬ 
mano. consigliere di am¬ 
ministrazione della Società 
autostrade, concessioni e 
costruzioni autostiade. so¬ 
cietà per azioni (Autostra¬ 
da del sole Milano-Napoh ». 
con capitale di 10 miliardi 
Quale meraviglia se. tra 
tanti parenti stretti, cugi¬ 
ni in primo grado del ca¬ 
pitale agrario e finanziario, 
nel programma • elettorale 
della DC romana la parola 
monopolio non e mai men¬ 
zionata. se non vi si parla 


imbiutila elettrica (eppme 
Roma e dominata dall i 
SRE. con capitali vatica¬ 
ni). se non vi si nomina 
l’Ente legione? II program¬ 
ma della 1)C tonnina e su¬ 
biti diunto ,i questo conce:- 
v«> di interessi che con¬ 
ti. iddistingue Io sellici.i- 
mento «li destra, ed e lun¬ 
gi dalle stesse enunciazio¬ 
ni piogniinmnt'.che del go¬ 
verno il« centut-.siiKstiu di 
l'.mf.u’t D'altia p.ute. oc¬ 
chi <e ancora notaio che fi- 
stesse lo:/e della sinistra 
de che hanno esplicita¬ 
mente combattuto, prima 
del Congresso di Napoli, 
per la sconfitta del grup¬ 
po andreottiano. sono sfitte 
abbondantemente escluse 
dalla lista, mentre fungi»- 
m» da nocchieri della fu¬ 
tura colleganza a sinistra 
gli nx-n!!ent; dei fascisti. 


Chi tace 


acconsente 


\ compì.va di quanto 
.«Ifi'iun.i.no (ino servire fi» 
atteggiamenti» ufficiale del¬ 
la l’hio-a sul voto del !•) 
gnigno. Nell'editoriale pub¬ 
blicato dalfiOsscrrotore Ro¬ 
mano ;! 21 maggio, per 
coniale i dover: de’.l'elet- 
toiaio romano, la indica¬ 
zione che v iene data non e 
quella del voto alla sola 
DC. ma v. m precisa che 
« i cattolici devono sce¬ 
gliere c;o die olirà più Si¬ 
cilie garanzie di rispettare 
: dir.tt: di D.o. della Chie¬ 
sa ». occ F. oggi la pin alta 
autori:.» l./ca della Chiesa 
- * Dova, guarda caso, nel¬ 
la If'fii fascista La pii 
api rta e s ut ornati za «i e - 
milioni dell’atteggiame ito 
mpatziale della Cuna per 
!a distribuzione ile: voti 
DC o MSI e vernata dal 
c.udm.il virano M.c.'.ia 
quando onesti ha riunito, 
il 22 maggio nel Palazzo 
della Cancelleria, tutti i 
parroci romani per invi¬ 
tarli a far votare gli uomi¬ 
ni della lista de. più legati 
al Vicariato (Cavallaro, 
Agostini. Greggi. Petrucci, 
protetto del cardinale Tra- 
gha, Cini. Travaglini di 
S Rita. Muu. ecc.). Quan¬ 
do. tuttavia, il Cardinal vi¬ 
cario e stato invitato a 
esprimere il parere sul vo¬ 
to a Chigi della Rovere, 
che tìguia nella lista fa* 
scista come secondo, dopi» 
De Marsani eh. il Cardinal 
Micara ha taciuto. Chi tace 
acconsente. 

M»il» A U—». —t 
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PAG» 6 / cronache 

Caccia all’uomo nel Trapanese 


l'Unità / domenica 27 maggio 1962 


Quattro arresti 


E’ ACCADUTO 


Fugge dal penitenziario Per << ® |, 0 |, e >> 

. , ... chiarimento 

un ergastolano omicida a co | te n ate 


Crolla un palazzo 

Il solino di un odihe.o L tre 


Appendiciti in serie 

Tre sorelle di Ancona si so- 


Deraglia un treno 

il sui...» ui U» *'’ J1 no fatte operare d’aopendie.to. L 'f fCC ?"<!. a v.‘.‘ura del con- 

,nam e crollato a -Napoli, for- ho 0 ' rc dl distanza l una voglio • L’U, d -lla I ma No- 

lunatamente senza causare vi- da ^ altfa Le tre ragazzo - Ho- vara-Mil .no e u.e.ln du bui- 
lime. Il palazzo e adibito a reUa Ambretta c Fiammetta £ nej Pro,-, del Cadilo tr . 
conceria di pellami., ma gli ore- NayigU — hanno superato brìi- “ U ! 1 ‘‘ , MÌ m/H Xfm 

ral si trovavano, al momento del lantemente foporazibne e r>po- ^ "Vernino ferii: ni i \n;- 
crollo, in strada a consumare sano insieme in una stanzcR i a Kuitori * 111 maggior m,: « «.pera. 
:1 pasto di mezzogiorno Alcuni tre podi della clinica « \ ;!la . , 

calcinacci hanno investito tre Maria- Ergastolano graziata 

lavoratori ferendoli, però, he- .- - -. 


1 \ .unente 


Via Margutta 


Una mostra 

m a ISOLA m FAVIGNANA, 2(1 

'"1 11 fa A m «a m "B ' Un omicida, condiinn.iti» 

■ a.lllIKIil 30 ìeclusunu-, 

W -UL 1 KJ w M. dalla colonia penale «L 

Faviguana, scavalcando d 
muletto di unii falegnameria 
aliti quale eia .stillo assegna- 
to. La indizia dell' isola e 
(inolia del continente, dove 
Vincenzo Comande — il fug¬ 
gitivo — potrebbe tentine di 
11 fui>i;iisi, som» ni alliunn*. 
|.e i uhm che s: ptotiaggono/ 
incessanti citi oitie 24 oie, 
ma non luiinio dato, sino ;i 
questo momento, musini 
esito. 

Vincenzo Comande ha 4a 
anni, là rii sliito condannato 
dalla Corte d’Assise di Pa¬ 
lermo nel 1957, insieme eoli 
Salvatore Guardia e Ignazio 
La Mantia, per aver ucciso 
a scopo di rapina il gioiel¬ 
liere di Monreale Giovanili 
Guarino. La scia elei 25 ago¬ 
sto 1957 il commerciante sta¬ 
va rincasando con sua mo¬ 
glie, quando venne aggi edito 
dai tre malviventi, che cei- 
carono di strappargli la bol¬ 
sa. Il Guarino reagì pron¬ 
tamente. ma i rapinatoli 
est rasperò le pistole e fecero 
fuoco. Il gioielliere cadde a 
terra gravemente / ferito, 
mentre sua moglie rimase 
illesa. 

Qualche giorno dopo il 
Guarino mori e i tre banditi, 
che erano già stati arrestati, 
furono rinviati a giudizio e 
processati per omicidio ag¬ 
gravato a scopo di rapina 
il Comandò, dopo la condan¬ 
na, fu carcerato nel peniten¬ 
ziario di Faviguana. 

11 reparto falegnameria al 
quale era stato assegnato 
l'omicida si trova a qualche 
centinaio di metri dallo sta¬ 
bilimento penale ed e cir¬ 
condato dii un ili metto. La 
mattina, alcune decine di tic- 
tenuti vengono condotti sul 
luogo del lavoro e lì passano 
tutta la giornata. 

Anche ieri, come al ooliti». 
il Comanda Ini inizialo il la- 
* ' - voro ili falegname. Solo nel 

. pomeriggio i sorveglianti si 
Novella Parigini con le sue creature: la figlia c i quadri som , uccorli d e n ;i sua f uga . 

In un angolo della falegna- 

Anella hi primavera roma- presenta stranezze: l'astratti - Douita 

ria Ita tradito ieri mattina la sino è passato di moda. Al tIO J mgguivo. ... 

Xltl edizione della Fiera di massimo si possono vedere . coerenti sono mutale 
„ì„ ifiirnniin. min r/niun ili annitrì il 'mìliti enti in smino immediatamente. Lappi ima 


Cinque anni or sono, 
uccise per rapina 
un commerciante 
L'audace evasione 


.Hot/tb-A 
iP0R ILfift 





la notizia 
del giorno 

Deserta 

l'asta 


Si spara alla tempia 

■ , M,, ANO ' 2U «re i;» r „,o .iella .....elle Ul D ,!',£5™"?". l!ni ATu" 

Untilo rustie.m.i per «ino- Quest ultimo, Antonietta Ca- c ; >a 'ivrhz/i iHir" t <• u 
tivi d’onore* in un prato a sella. di 28 anni. Sembra in- ,h un grt\e di"«''Ui funi/ uno. 


Cisinello Balsamo. I carabi- “libile, mn_ POI ividi, ini- sjKir.'tmio-i un «*o!po <h 

jiìcmi sono ginn*, nppcnn in pLoiulitoro odile, iivov«i ( .son* tunipm doglia j 

tempo j, ferma !..- un uomo nemmeno tentare d t stabi- ; 

eia già stato fe,.o .la alcune J; ‘ ™nta. «-u-duto tutto Folgorato i 

coltellate. Lalti". con latti- saa g llc , Il in.movile ( ;.u-*-ppo Hiei>;. 

latissima arma ancora in ma if soc j„ c |,e ilV ev.i Ilict .„|t„ ” n . oro ' , <h . la •‘ nn ’- *; ' [ iv y°\ 

no, stava per colpire nuova- dic t .,-j e 0 p, costanza oro- fo l ! ,a . a ' nn ‘‘ n ,l ’ *''‘ 

• ,.t \ 9 piu* rì Mentre Livor ivj. con ; Itn 

niente*, loco dntunte» elite tu,ito jj duello» t* i tino tii** o per 11 . 'ii un soI»eo Iti * oi'v ,‘o 
•padrini* assistevano al gli stessi testimoni, ed esat- con un tondino un eletti o lotto 
•> chiarimento i protagoni- tinnente il La Monica. ■ d atta tensione 

sti deirassurda vii ernia sono: 

Giuseppe Olivini, di 34 anni, | 


un uomo 


za nemmeno tentare di stalli- 


nnt di tedUbUMie* e* i*vn II ImihIìiom <!«*(( f,d!i* intente*. 1 ouo dt. v t 
(alla colonia penale «li i■■ .-m,i Itnl.i. 1.1 fK. ugio I • padrini * assist, 

iguana, scavalcandt» d I mìli.i). ri -ti.ii.o.i (l.iv.inn » chiarimento 1 

etto di unii falegnameria .ut mu |iirml.i folla <|i arii- sti deirassurda viu 

(piale eia stato assegna- «• ««»i,i.i»lii„. per « -.il- Giuseppe Oliva ii. 

La lioliziit dell isoli! e (.ire te m'i-iii «tei «lue aniiu.ili .. „ . /n„ (() 

la del continente, dove pu.ii alt'ineanio. «Sono imi- , .. 

renzo Comande — il fug : selli, sono Inni, sono gì..- A,, « 0, ° P< ‘ 

’o — potrebbe* tentine di inni: selle mini o/i/irou. n/,- ni, da Mazz.ii'm 

»iaisi, som» 10 aliatine. , lo ohliedicnti e inizienti: ini Franco, di 28 a rii 

iieeiche si piotiaggonoi snpele per merli più risii (tali (CnUìn/niui «. 
ssanti dii oltie 24 oie.j „/ /moro, l.n fiumi drilli In - La Monica, d* 


che tempo fa 


Sull’arco alpino e sui Ve. 
neto, cielo molto nuvoloso 
con piogge isolate. Sul Pie¬ 
monte. Lombardia, regioni 
dell’Alto e medio Tirreno 
e Sardegna cielo parzial¬ 
mente nuvoloso con locali 
addensamenti, specie nelle 
ore calde. Sii regioni del 
basso Tirreno. Sicilia, re¬ 
gioni joniche e adriatiche, 
cielo quasi Bereno. Tempe¬ 
ratura senza notevoli va¬ 
riazioni ; venti deboli; mari 
poco mossi. 


Ergastolano graziata 

G.ulri Steli.i. conclami ita Ji» 
anni fa por omicidio, ù stata 
grazia* i dal Capo dolio Stato 
od •* tuiii.i* i .n I.boi tu. S sta¬ 
bilir.. a Fogg.a. pi«_i?o .demi: 
pire» 4 : che *a -ono offerti d. 
ospitarla. Ha t.3 anni 

Disgrazia di caccia 

Uni --c)u..(ii . ih \ :g.i. ,!«*! f nc* - 
co d. P. donno L « i ♦*«.•• i j > - * ,.to 
Ieri mattin i, dono «;u .‘«i un 
giorno di ricerchi*, d ooipo d. 
Gui'oppo Novc.se. I 1 aviatore 
«•In* dvir intr* una t> «ttu* . l.a per- 
duto !* \.ti. pr**«*.p' 4 indo dal 
(«■olle d( ll’Aqu ! i. -u! Monto Pel- 
llegrino 


rn lenii in è m\nliiliiineiile 
i sii perii tu : mini pinna ili Ini- 
In. multe hi lenitila. \e li 
nhillinle. I , n..\nnn mirile li- 
iure ì'urlilin, m* riuscite mi 
wjpinpm li. Divertii mino i 
hmnhini. nllnnimierminn / In. 
dii e vi suri en/ieriiiinn In 
nmplie, mine nislinni. 

Noli li tu iiiinpr.it i IIC-.-U- 
ii». Sono gli unici aniio.iii 
«•In* il proprii'larìo ilei Cirro 
Jitrlx non <’• rio>«-»i«» a \«*n- 
tlere. Li* -ciiiiiiiii-. i nni. i 
«'.Halli <* i •-<»]•• utI»ì amili.ic- 
>li-alj -uno and.ili a rulla Ma 
le due 11irri indiane di riti 
«-■rii. iro|»|io im|»t‘itil«*iit«‘ou*ii. 
le, niellili giurili prima e- li¬ 
tio a la ferocia (lavami agli 
-Ingollili ruhii-rc-i. (incili-, 
non le Ila voline nc-Miiio 


di Riosi (Rcgg.o C.'dabrin>:J \ 
Angolo J3(* Simone, di 24 an-|| 
in, da Mazza: ’im; licnitoj^ 
Franco, di 28 ,i rii, da Scali-) I 
dali fCatauzai<<» «> Vincenzo ^ 
La Monica, il* Mazzarino J 
(Caltanisetta). l.'Olivien e il | 
Uè Simone eia::" t duellanti. " 
gli aliti due i « p oli ini ». So- ^ 
no stati tutti a iettati e tia- s 
sfeiiti al e,ircc* di S. Vitto-j| 
j re. 1! De Simon. . « he preseli-j s 
tava ferite «Fai aia da taglio || 
Lille mani, al volto e 
j.scliiena, e stato medicato e : I 
jtrasferito nell" mfermet ia. 11 
jGiiariià in venti giorni. Non|J 
;e stato difficile, per ì carabi-I l 
imeii. stabilire i motivi che " 
avevano originato ì! * due!- | 
lo ». condotto secondo un an- \ 
Fico e tei ribile, quanto assnr- | 
ilo. - codice d'ininrc » Il De > 
J Simone. secondo un socio m ^ 
aliali ilelt'Oiiv.cn. aveva N 
uietto ad alcuni ant.ci di es- 1 


Montenegro 


SEMPRE ALL'A VANGUARDIA ! 


OLIO EXTRA VERGINE 


DI OLIVA 








SPOLETO 


Crolla 
un ponte: 

21 morti 


Novella Parigini con le sue creature: la figlia e i quadri 


Nostro servizio 

BELGRADO. 28. 


Ialine, organizzando la puma N 
assistenza at feriti. J | 

11 ponte, la cui ai caia ci.iA 


l uà spaventosa sciaguia. stata colata «la pochi giorni [| 
yveiuita nei pressi «li Kiia- ha una lunglicz./.a vii 230 me- [ s 


LA QUALITÀ CHE LA NUOVA LEGGE 
CLASSIFICA AL PRIMO POSTO E QUINDI 

LA MIGLIORE 


NELLE SUE CLASSICHE CONFEZIONI 
SEMPRE IMITATE MAI UGUAGLIATE 


dri. ì\/«i almeno quella era va i pantaloni, e ostentava 


Non c escluso che il fug- stavano servizio sull’arcata pido collegamento della par-l 
tiro si sia diretto verso le centrale dell’ardita costru- te meridionale del paese con 


»r credilo a questa ipo- a pocni cniiomeiri (fallo sto- meno cono-., iute della «Migo- * 
bisognerebbe pensare ^4co monastero di Nloraca: il slavi,» r.dlciitcranuo notevol- | 


clic il Comande avesse dei boal ° dc | 4 t ' , ' ollo t s > 0 M n ^V r : nicnlc 

complici disposti a rischiare »? s ?° a x ' i e 

.... i___• » . Maia. 


Sfu diventando un fatto puh- unnim tesi bisognerebbe pensare ric « monastero d, Moraca: il 

baritono >. < In fiera non e e nOVUlIC YIIIJUC clie jj Comande avesse dei boato del crollo sj e riper- 
più libertà: la spontaneità è comnlici disnodi n risrhinre cosso per tutta la valle del 

sepolta *. < Quelli detVEute Le esposizioni di Cutiuso. ^ Mala. 

Turismo ci hanno rovinato *. De Chirico, tailla. hantazzi. . P *- Dal racconto dei superstiti 

E‘passato il tempo in cui tut- Omiccioli. Lazzaro, Mona- do attraverso il maro per è pmcrso clle n S ciagur n e 
fi potevano esporre e arnia- diesi. Torcalo. Trevisan e portarlo in salvo. . stata talmente fulminea «la 

vano ad attaccare i quadri tanti altri famosi, danno In - I^c ricerche sono rese dif- impedire agli operai il mini- 

tic/ posto che avevano scelto stro, se non mordente, oda fìeili anche dalla personalità mo tentativo d, fuga dal p«»n- 
prcccdentemente. mettendo- XIII eilizionc, nata all insù- dellcraso, che non è affatto te in procinti» di schiantarsi 
si d’accordo con ali amici, gnu dell’* ordine * della nuovo a imprese del genere. Alcuni esperti hanno diciua-l 
Ora tutto viene deriso da »»<>»»*«»»'*« c del turismo. La \ C 1 1944. quando doveva rato che. in casi del genere. | 

una commissione presieduta ‘D ,,a ^b/rp/iffo. or- «.contare, per un altro reato. >1 collo di un’arcata gettata) 

dal sub-commissario al tu- tuo' H« « «’oMr,; * c.mrv q a - un , oIo anno d i reclusione, ‘ ' f^co vene p.v.ivr e, t.to 

"<•»« wwrt-lL Tmm- 7 “ riuscì infaui » fugsirc “Il ìLk.iV.'"'I,A à ' 

composta di quindici mem- Uu - 0 i 0ZZ(t minaccia un ;>•» un penitenziario e rimase costanze amnioiutrn . s, e tr- 

ìbn - so,n quattro sono pit- f/ross „ ro{p „ anti-Margnlta: bbeio per diversi giorni. f,cala in quota occasione 
fon e uno critico d ur- ^ morim.rurd oppi nel Gli uomini che lavorava -1 

te: pi» (din sono fumio- cortile S4 ilare sono ospitati - no al cenno del ponte lian-1 

vari capitolini, rappresentali- g n artisti stranieri. - no sentito il terreno cedere 

fi dei commercianti o gente Si è detto del quadro piu -• —, • c sono precipitati da unaltez.- 

def cinema. Costoro hanno caro: forse è bene spendere VaQITO /a di quasi 90 metri nel Ri¬ 
pensalo ad ogni cosa: a scie- due parole su quello meno -_____- p» del fiume m secca. 

donare pii artisti, ad asse- costoso. Ter duecento lire. I/agghiacciante volo e ba¬ 
gnare opli espositori lo spii- il pioiaue pittore. Carlo Cu- —^ to fatale per una ventina eh 

zio. sateth. re ne tornisce uno T |MAflCYfl ossi Gl. opeiai. sfracellatisi 

decisamente grazioso e ai si- fondo sassoso del greto. 

• I 1 curo tratto. Carlo ha sei anni som» stati -appelliti da ton¬ 
di scherzi del COSO, 1 ‘ V S0 .'V uellate d. mass, e matonaie 


X FURA Di ROMA Padiglione n. 57 


k t L l 

* f 4r/àr/^/or/jr/4r/#r + *jt*-*sjmrjrJur*f*jmrf 


gioiello 


—- ™ w |/7.30 * -V.irr rado a letto pr.- 

. . vfo. solo non mi ronfio pcr- 

« Lo /enfio per .imi creare (h , r< . }a TV d( ., rapazz , 

disordini o discordie > dicono n(J nj sm)j acquir <. n „ ,- 

pii espositori < ma m realtà a( , a i unq c : , ,V„ (I spero d, 

andavamo molto piu d aerar- | (jr |nfrrinf ro „ ìa pittura 
do prima. E poi. chi ci ere- p ■ ,,, } , ro , t ^ S(>r l utano 
de al fatto che il posto per f *,,satrlh ) fa il pittore, ma i<> 
attaccare i quadri sia ns.-c- grande taro lo scienziato 
guato a caso?*. Il «caso». nut ’Ì C are ». 
infatti ha dato a Sorella Pa- ,\ff r due < il salotto dei 


uomo per diversi giorni. ficala in tI1K . >u occasione 

Gli uoinm, ciie lavorav,»- 
* no al cenilo del ponte han¬ 
no sentito il terreno cedere 
A 1 ^M|b» e sono precipitati da un’aìtez.- 

V.UITO /,» di quasi 90 metri nel let- 

i. . . ti» «lei fiume in secca. 

I I-'agghiacciante volo v .«ta- 

m to fatale per una ventina d: 

g IHAfKYfl ossi Gli opei.u. sfracellatisi 

sul fondo sassoso del greto, 
sono stati seppelliti da ton- 
^ | 9 nellate di mass, e materialej 

■ JLmjlagagggg I-o sg«»niber«> delle niace-i 

IIUIIUIIII ne. intiapreso febbrilmentej 

dalle pinne sipiailre «b sor-{ 
j colsi», giunte sili p«>st<> della' 

MMUAuftllft* catastrofe, e anco: a lune.) 

Ili g 0CT|l|n daU’cssere coinplet.it>> S. te- 

nu . c be il minino «Ielle \:t- 
tnne salirà « imsiderev«»lmen- 
i BEIRUT. 28. — Il giornale le nelle pios-ime oto. una 
del Cairo - Ai Abram * scr»- volta terminata Fazione «li 
ve .«tamari che il c,nc€»sta esplorazione del letto «lei 


Cineasta 

italiano 

arrestato 



di tecnica! 










dopo il grandioso successo 

del televisore 

TRIL.UX 

MAGNADYNE e KENNEDY 

presentano i nuovi modelli 
serie 

RADIOSON - 7547 
DAMAITER - 5547 


pollici 


165.000 


. - • • M t . .. , . _ \ U Hi uiv il tinunsiu rsuàUi.i/ *t*iif vii* u u»' vivi 

ri 0 im proprio un Irafro ai pjfjori > era inombro: */nf Galiano • L L. * giunU» ;n fiume. 

muro vicinissimo al famoso ^ n do delta strada, accanto Egitto per girare alcun, do- j 17 foi,tì m«>l«i dei qual 
barrito, mentre il posto nf} „„ bnZ zdto di Trrrisnn. cumentan per conto de, nu- vcrsJm , „ ., <1Vl condizioni. 

faZZnoT r*. c”"o ‘Xtomt """ •■W».*>•«': 

dato a Marziano IL piena di colori. Anche il jj cineasta, prosegue ,1 quo- negrma. ma 1 medici dispe-, 

Forse perchè la sua è Pope- selciato era fanne zzato di wdiano cairota, metteva la rano «li salvate alcuni «li es< j 
ra più costosa di tutta : a f,,olieffi rnrmpinfi: niniuf*’- valuta nelle scatole della pel- , a j c 0 ,j pietoso stati» noi 
fiera. E ’ lavorata in smalti e «sfili, della pronananda etri - Loda, che erano poi innate q Ua j e <on „ siati ridotti dalla; 
metalli preziosi: piade. «n. tornio Molti li utilizzano per Salici «,S^iin^ V ^t*Ktta «Ì£ caduta ! 

argenti: il tutto, per cinque deriverei in fretta nn indi- am basciata delia RAU a Ro- 1 superstiti del disastro, 
milioni di lire, illustra il mi- rizzo, un numero telefonico. mn }>Cr csserc sviluppate. una trentina di operai, si 
io di Endimìone. l’uomo dui Uno spirito bizzarro fi ha \\ traffico è stato scoperto trovavano al momento del 
gusti erotici strani: intmmo- incollati, alla rovescia su allorché « L. t- • ha chiesto crollo sulle line imboccature 
rato della luna si faceva dn l'unico tratto di muro li he- a un funzionario, che la c con». ^ c | p 0 n t e (;j, nomini, passa- 
fei possedere oflnt noffe. ro dipingendoci sopra una Pa*’ la ya Per K'rare 1 docii- t n pnnlo attimo di spaven- 
4 FA nn mito che mi pia- testa abnorme con su scatto: ."tato arl to. camminando lentamente 

ce» dire Marziano il. enrez- «Venduto». restato alFacro/jorto del Cai- sui tronconi »n bilico sul vuo- 

* mndosi i capelli ossigenati r ro. mentre era in paitcnzn to. e raggiunta la zona *h 

y tm Fiera per altro, non per non»a. sicurezza, hanno gettato Tal- 




valvole 













J, ~1. 



l’Unità / domenica 27 maggio 1962 


SAVERIO STRATI 

Il mariolo 


na madre aveva tre figli maschi, 
tira assai povera e allevò i tigli ionie 
meglio iHité. Quando i figli Intono 
grandi, si dissero: 

— Beh, che facciamo- 1 Se lestiaino 
al paese, crcpiamo di lame, E’ meglio 
che andiamo per il mondo in cena di 
fortuna. 

Chiesero la benedizione della madie 
e partirono. 

—* Quando mutuerete? — Doman¬ 
dò loro la madie, mentre piangeva. 

— Fra un anno, un mese c un gior¬ 
no. — le dissero i tre figli. S’incammi¬ 
narono, col sacco in ispalla. Arrivaro¬ 
no in un paese. Passando davanti a un 
calzolaio, il maggiore disse: 

— Vado da quel calzolaio a chieder¬ 
gli se è disposto ad insegnarmi il suo 
mestiere. 

Ci andò. Il calzolaio gli disse di sì. 
Ritornò dai fratelli: — io resterò qui, 
fratelli miei, — disse. — Voi continua¬ 
te il vostro cammino e cercate fortuna 
altrove. Ma ricordatevi che dovremo ri¬ 
tornare dalla mamma fra un anno, un 
mese c un giorno. 

Si abbracciarono e si distaccarono. 
Dopo poche ore, gli altri due fratelli ar¬ 
rivarono in un altro paese. Si trovato- 
no a passare davanti a un sarto. 11 fra¬ 
tello mezzano disse: 

— Vado dal sarto. Se lui m’insegnerà 
il suo mestiere, io ci resterò. 

Ci andò II sarto disse di sì; e il fra¬ 
tello mezzano disse al più piccolo; — 
Tu continua la tua strada. Troverai cer¬ 
tamente un mestiere da imparare anche 
tu. Ma ricordati che dobbiamo riveder¬ 
ci fra un anno, un mese e un giorno. 

Si abbracciarono c il fratello più pic¬ 
colo continuò la sua strada. Arrivò in un 
alito paese. Girò a destra, a manca, ma 
niente: nessuno era disposto a insegnar¬ 
gli un mestiere. Sedette per disperato 
agli scalini della chiesa. Si trovò a pas¬ 
sare un signore a cavallo. 

— Clic fai? — gli domandò. 

— Che faccio?! Muoio di disperazio¬ 
ne, — gli rispose il giovane e gli rac¬ 
contò tutta la sua storia. 

— Vorresti guadagnare molti soldi? 
— gli disse il signore a cavallo. 

. — Immaginatevi! 

— E allora vieni con me. T’insegne¬ 
rò il mestiere del mariolo. 

— Qualsiasi mestiere, — disse il 
giovane. 

Il signore lo fece calvalcarc dietro a 
sé c s’incamminò. Era il capo dei bri¬ 
ganti. Quando arrivò alla montagna, do¬ 
ve aveva la sua banda, disse ai briganti; 

— Vi ho portato un nuovo compa¬ 
gno. Insegnategli il mestiere. 

Glielo insegnarono in pochi giorni, il 
mestiere. Tanto che, dopo qualche mese 
sapeva lavorare meglio degli altri. Di¬ 
venne il beniamino di tutti. Passò un 
anno e stava per passare anche il me.se. 
11 mariolo disse al suo capo: 

— Fra pochi giorni devo andare \ia. 
Ilo appuntamento con i mici fratelli, co¬ 
sì, così e così... 

— Sci libero di fare come ti piace, — 
gli disse il capo. — Ti puoi portare con 
te quello che vuoi. 

Il mariolo riempì una bettola di ma¬ 
renghi d'oro, la caricò su un cavallo, ca¬ 
valcò anche lui sul cavallo c partì. Era di¬ 
ventato un altro; più alto, più bello, c 
vestito come un barone. Arrivò ai pae¬ 
se dov’cra il fratello sarto, l.o trovò m 
piazza II mariolo Io riconobbe al pri¬ 
mo sguardo, il sarto no 

— Che fai? — gli chiese il mariolo. 

— Aspetto mio fratello, così e cosi 

— Tuo fratello non può venite, — 
gli disse il mariolo — Ne ho sentito 
parlare e so che è capobneantc della ta¬ 
le banda. E’ inutile aspettarlo, he ti 
piace, io ti posso accompagnare tino al 
prossimo paese, dove dici che c’c l’altro 
tuo fratello. 

— Dato che vossignoria dice a que¬ 
sto modo, io vengo con voi 

— Dammi il sacco e cavalca dietro a 
me. — eli disse il mariolo 

Partirono e parlarono a luneo per la 
via. Il sarto parlava del -uo mestiere e 
diceva di essere preoccupato per i! fra 
tcllo brigante. Il mariolo tra »c pensa 


va: « Mi vuole bene »; c di questo eia 
contento. Attivatomi dovei.» il ftatcllo 
calzolaio. Nemmeno questo riconobbe il 
mariolo. 

— Poveto ftatcllo mio! — esclamò, 
quando ebbe saputo dal fratello sano la 
sotte toccata al pili piccolo. — Ce. co li- 
niià alla torca. 

Quando aniv.uono davanti alla poi- 
ta di casa, sentirono che la madre pi.ur¬ 
ge va. 

— Siamo qui, mamma, siamo qui! — 
le disseto i iluc ligli maggioii. 

Si abbracciarono, piansero, risero dal¬ 
la gioia. 

— E vostro fratello? — domandò in¬ 
fine la madre. 

— Nostro fratello così e così, — le 
dissero i due figli. — A noi l’ha iac¬ 
contino questo signore che gentilmente 
ci ha accompagnati fino a casa. 

Fa madre cominciò a piangete e a 
stlapparsi i capelli. 

— No, mamma, clic sono io, — le dis¬ 
se il mariolo. — Volevo vedere se mi ìi- 
eonosccvate. 

Si abbracciarono, fecero festa; e poi 
si misero a parlate del mestiere che ave¬ 
vano imparato. 

— 11 mariolo! — esclamarono gli al¬ 
tri, appena il più pìccolo si mise a pal¬ 
late del suo mestiere. 

— Il mariolo, — ripete lui, e lece 
vedere le sue ricchezze. Ballarono e can¬ 
tarono, alla vista dei marenghi d’oro, per 
tutta la notte. Poi si costruirono una 
grande casa e facevano la vita dei signo¬ 
ri. Ma il principe, per umiliarli, li vo¬ 
leva costringere a lavorate. Chiamò il 
calzolaio e gli disse: 

— Fammi un paio di scarpe. — Chia¬ 
mò il sarto e gli disse: — Cucimi un ve¬ 
stito. —- Lo servirono subito. Il princi¬ 
pe disse: — E l’altro vostro fratello che 
mestiere fa? 

— Il mariolo, principe. 

— Mandatelo da me. 

Il mariolo ci andò. 

— Sono ai vostri ordini, principe. 

Il principe era bizzarro. Gli disse: 

— Se tu sci capace di rubare una mia 
capra, ti do mille ducati, altrimenti pe¬ 
na la testa. 

— Va bene, — disse il mariolo. 

Il giorno dopo, il principe mandò un 
servo bene ammaestrato alla mandra, 
per prendere una capra. Era quella che 
il mariolo doveva rubare. Mentre il ser¬ 
vo ritornava con la capra per la corda, 
vide un bel fodero di coltello In terra. 


Il 

uà sera, il nonno c la nonna litiga¬ 
rono, come spesso jicadeva, molto a-pu- 
mente. 

— La più grande fesseria che D;o ha 
fatto è stata iti creare la donna, — div 
-e alia fine della lite il nonno. Guardan¬ 
do noialtri nipoti. — Il mondo sarebbe 
co*-: bello, m vivrebbe così tranquilla 
mente, se non ci fosse la donna... Ma 
J altro canto come {«> irebbe essere me¬ 
no perfida c meno veleno-.», se l'ha cica¬ 
li dalla coda de! diavolo? 

— Dalla coda del diavolo? — do 
mandammo noi meravigliati. 

— Dalla coda del diavolo, ceno, — 
assicurò il nonno 

— E come? Diteci, raccontateci, — 
lo pregammo, e ci mettemmo in ansia. 

Il nonno aveva la parola facile. Era 
bravissimo a narrare storielle al momen¬ 
to opportuno, messe là nel discorso a 
modo di esempio 

— Ora vi racconto, — fece, c si mi-c 
in atto ili raccontare. 


Non ii badò. Lece un alno pezzo di stra¬ 
da e ville un coltello col manico d’oro 
« Che bel coltello! » pensò. Il coltello 
era legato al ramo di una quercia. Lego 
la capi.; ad un ai busto e salì sulla quei- 
eia per picndeie il coltello. Saltò lumi 
il mariolo, prese la capta e scappò \iu 
Andò dal pt inope e gli di—e: — Ve la 
legalo, principe. — 11 principe si nioi-i 
le labbia dalla rabbia. Gli sborsò mille 
ducati e gli disse: — Te ne ilo diecimila, 
-e sei capace ili rubate un’altra capra, 
domani. O ti laro tagliare la testa. 

— Sia! — <li-se il mariolo. 

11 giorno appiesso, un altro servo an¬ 
dò a prendere* la capta. Mentre ritorna¬ 
va. con la capta ben legata, il mariolo 
cominciò a grillare ila dietro un albero: 
— Aiuto, aiuto, eonete! — Il servo le¬ 
vò la capta ad un arbusto e cotse per ve¬ 
lici e cosa stesse succedendo. 11 mariolo 
pi esc la capta e cotse dal principe: — Ve 
la regalo un’aht.i volta, principe. 

Il principe gli sborsò diecimila ducati 
tua dalla rabbia gli veniva da crepare. 
Non sapeva cosa inventate, per levar¬ 
selo dai piedi. — Senti, — gli disse, — 
se tu sci capace di andare a letto con 
mia moglie, io ti do tutto il mio regno; 
altrimenti di farò tagliate la testa. 

— Principe, non mi piace continuate 
lo scherzo. 

— Non ti puoi rifiutate. 

— E sia! 

11 gioco non era facile; e il mariolo 
stavolta si trovava veramente impaccia 

10 Pensò, studiò la cosa e a mezzano! 
te precisa si presentò al palazzo del prin 
cipe. Prese una lunga scala e l’appoggio 
al balcone della carnet a da Ietto e co 
minciò a salite adagio adagio con un 
pupazzo di stolla sulle spalle. Il prin 
cipe era alla finestra pronto a sparai gli 

11 mariolo lo fiutava nell’aria. Quando 
fu all’altezza ilei balcone, al/ò su di -e 
il pupazzo. — Bum, bum! — due tu* i 
late. 11 mariolo lasciò andare giù il pii 
pazzo. Il ptincipe di—e alla moglie ih* 
età a letto: — L’ho ammazzato. I.' 
caduto nel giatditto. Vado a vedere. 

Il mariolo stette un momento cheto 
cheto e. appena capì che il principe eia 
uscito dalla carnet a, vi saltò dentro 
c s’infilò nel letto accanto alla princi¬ 
pessa che lo aspettava con desiderio 
Dopo un minuto ritornò il ptincipe. 11 
mariolo saltò dal letto c gli gridò: — 11 
padrone sono io. 

— Maledetto sia tu e tua madie! — 
urlò il principe, e ctepò ili labbia. 


— Quando cc da parlare male d-JIc 
donne, quella lingua è sciupic pronta, 
— o.-servò la nonna e gli gettò un'**c- 
_Li.it.» di traverso. 

Il nonno, come se non J’aves-c sc. tt- 
i.i, cominciò: 

— Un ciomo ti Signore Lidio si *f- 
f.-.cciò al balcone de! suo palazzo ihe 
euatdava nel paradiso tene-tre \ .de 
Jic Adamo camminava solo sotto eli al¬ 
beri carichi ih frutti, mentre tuli: gh 
litri animali erano accoppiati e correva 
no con allegria per t prati e gli uccJli 
cantavano da farli impazzire. Il pat.uli- 
-o era tanto bello con i suoi fiori, con la 
-uà luce. Insomma era il paradiso; ma 
Adamo era tristissimo: era pallido, tea¬ 
tro c sospirava da tagliarti il cuotc. Quel 
giorno che il Signore Iddio si allaccio al 
balcone, Adamo era piti triste clic i. ti. 
Dio nc provò una grande pietà. 

« Bisogna dargli una compagna a 
quell’uomo là », si di-sc Dio. « Tutti gli 
altri animali hanno una compagna c lui 




11 nome ai M-.-rr. o Mrat: e n.o.to ».oio a; lettori .irli' L'n.'.ó aa temj>o u giu a»,** scranne chiudo,\«? t<>.- 
’ioora con t tuo i racconti ai nostro j:o'T„z.e \el i <».;.’*•<* . 2 , <1 'c. ann: (Mriti co*-, neo ,j \cr.i;"re »<*•. 

eah ste** o na raccon’.c.to 'il recente su jue*:e coonne il 4 t,o ormai lo r.-jno ir, coltro co-i Corrano 
Aivaro ai temuo aejli e. or ti nel i-.rfici.e modulo df..c letteratura, e (liocorno Dcbenrdeit:. in *ir»'j»,tt*r. 
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no. Solo non può vivere, bolitc ttoppo. 
Poiché l’ho creato, se deve soflrite a 
quel imxio? Se deve mutue di solitu¬ 
dine.*' Solo, aU’infuor di me, nessuno 
può viverci». 

Scese nel giardino c, eoi» la sua po¬ 
tenza divina, fece cadere Adamo in un 
«unno piofondo. Gli tube tuia co-lata 
con l’idea di creare da essa la donna. I u 
una brutta idea, la sua, che in vecz il.l 
la donna avrebbe potuto create quabo 
-a di meglio. Bene, fu una fatica dina 
ti.clìc per Dio stesso togliete una co-ta 
ta all’uomo, senza mandarlo all ala** 
mondo. Quando Dio ebbe finito, mi-, 
la costata in un lato e -edette, per tì- 
po-..i-i. Mentre si npo-ava, cominciò a 
pensare al nome da date alla compagna 
dell’uomo. Gli vennero in mente tanti 
nomi, ina nessuno gli garbava. Alla fin. 
trovò: « La chiamerò donna »; c, con¬ 
tento, si alzò per prendere la costata e 
farne la donna. Ma la co-tara ormai eia 
nelle mani del diavolo. Il diavolo, qtk! 
giorno, era -andato in paradiso, come 
spcs-o faceva, por chiacchierare un p<> 
co con Dio; ma appena sbirciò la coste, 
ta in terra, la prese e cercò di tilir-zla 
come un ladro Dio -c ne accot-c subito 
c gli corse dietro Fece appena tn tetti 
po a prenderlo con la stia mano potei» 
tc e a gridargli: « Fermati, maledetto >• 
Il diavolo diede uno strattone c si h 
hcrò, ma lasciò nelle mani di Dio la coda 

« E che me ne faccio, ora? » st do 
mandò il Signore Iddio Era dispiaciuti 
assai Togliere un’altra costala ad .Ada 
mo era impossibile; lasciarlo senza 
compagna era più impossibile ancora 
« Bah », pensò, « facciamogli la compa 
gna dalla coda de! diavolo e chiamiamo 
la danno, invece di donna », concluse il 
nonno, e rise soddisfatto, strizzandoci 


— Pappagallo! — e-clamò la nonna. 

— Se la sente — commentò il nonno. 

Ormai la lite era finita. Sempre a 
\ questo modo andava a finire: in fiat- 
t"te c risile. Di questo eravamo -z:n 
:*:e contenti. Anzi spesso ci aguravamo 
rive loro due litigassero, per poter sen¬ 
tile poi battute e storielle. 

— Sj punge, la vostra nonnina, — 
u dis-e il nonno. 

— Pappagallo! — ripetè la nonna, e 
si alzò, per fare le sue co-c. 

— A proposito di pappagalli, — d*s- 
sc i! nonno, che quella -eia era panico 
i.irniente in vena di raccontare storie, — 
*dcs>o vi racconterò, -e fate i bravi. La 
Motte del Pappagallo. 

•— Staremo zitti zitti, — gli promet¬ 
temmo ed eravamo tutt’orccchi. 

— Il principe Maschera, nell'inverno 
stslcva andare a Reggio c vi passava la 
vita, tranquillamente, e divertendosi con 
i suoi amici. Ogni sabato, l’ammini-rra- 
tore generale andjva dal paese, dov’era 
i! castello in cui vivevano ancora i ge¬ 
nitori vici principe, a Reggio, c faceva al 
suo padrone il resoconto settimanale tli 
entrate e uscite, dei lavori dei contadini, 
e così via. Una settimana successe che 
Lamminisuatore m presentò di giovedì 
e di buon mattino. 

— Che è mai successo? — gli domai» 
dò il principe, irritato di essere stato 
-vegliato presto. 

— Niente di grave, eccellenza, — gh 
-fisse Pamministraiorc. 

— Ed allora, perché sci venuto a Rcg 
ciò di giovedì? Perché mi hai fatto sve 
diate così presto? 

— Perche è morto il pappagallo, cc 
ccllenza. 

— Il pappagallo? — gridò il princi- 
pc fuori di sé. Cì teneva molto, a quel 
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— Niente di grave, eccellenza. Non vi 
dovete allarmare... Ha mangiato troppa 
, irne cd c morto. 

— Chi è stato a dargli troppa carne 
ìv-tia? — urlò il principe. 

— Nessuno, eccellenza, — disse lo 
imministratorc. — Non vi dovete al¬ 
iai mare. La carne l'ha mangiata da solo. 

— E come? Dove? 

— Erano motti i cavalli, eccellenza. 

— I miei cavalli?!! — gridò il prin¬ 
cipe, gli ocelli fuoti dalle orbite. — E 
quando, come son morti i mici cavalli? 

— Per niente di grave, eccellenza. So¬ 
lo che il castello prese fuoco c fu di- ; 
-•.rutto dalle fiamme. 

—Impazzisco, impazzisco! — escla¬ 
mò il principe. — Ma parli davvero • 
-tai sognando? 

— Non sto sognando, eccellenza. 

— E chi cera, quando il castello pre¬ 
so fuoco? Co-a faceva la servitù? I miei 
genitori, dov'erano, dove sono i miei, 
genitori? 

— Morti, salute a noi, eccellenza. 

— Morti t miei genitori?!! 

— Morti, eccellenza. Per loro andò , 
m fiamme il castello, per loro morirono 
i cavalli c il pappagallo. Erano morti, db ì 
l'improvviso tutti c due, e li avevamo ‘ 
me.—i nel grande salone. Un servo rima- 
se a vegliarli; ma nella notte si addor-’ 
montò c una coperta prese fuoco ad una • 
candela e si sviluppò presto un grande - 
incendio. Del castello sono rimasti ì mu» f 
ri, e di cavalli vivi nemmeno il segno. 
Soltanto il pappagallo era riuscito a sai- 
carsi; ma vide le carogne dei cavalli e 
cominciò a mangiarne a crepapelle. 
Spaccò come una bomba. Quest’ò ì|ij 
resoconto di questa settimana, eccellerne 
Niente di grave. 

11 principe era caduto a sedere. 
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Aufoprodutfori 


' Cinque holding controllami i mille miliardi di capi* 
■ale delle 24 società elettriche quotate In Borsa. Questi 
nille miliardi rappresentano 1*80 per cento del capitale 
ìomlnale complessivo impegnato nel settore, un quinto 
:irca del totale investito in tutte le 28.000 società per 
izionl italiane e più di un terzo del totale dei capitali 
izionari investiti nella industria. 

L Ecco il potere economico e politico delle « Cinque 

10 rette » dello Stato elettrico. 

In verità una delle « Cinque Sorelle » è una specie 

11 cenerentola imbastardita. Si tratta della statale Fi- 
kelettrira che controlla tra l’altro la SII» e la Snie, che 
ì loro volta controllano un piccolo mare di società 
elettriche. 

Malgrado il suo peso (un quarto «Iella produzione 
lazionaIr di energia) la l'ineletlrica non ha mai intcr- 
erito negli affari più o meno pillili delle altre quattro 
orcllc germane: la EDISON, la SADE, la CENTRALE 
t la potentissima BASTOfìl. Quattro gruppi finanziari 
aldatnenie collegati fra di biro e con parentele stret- 
issime coi gratuli baroni della finanza italiana. 


Il pilastro dello stato elettrico resta la Edison, una 
holding polisettoriale, interessata cioè non soltanto alla 
produzione e alla vendita di energia elettrica, ma ai 
più svariati settori industriali. (ìli investimenti, per la 
maggior parte aiitoflnauziati, nel solo settore chimico, 
sono stati negli ultimi 5 anni pari a 850 miliardi. 

I.a Edison ha potuto edificare la sua potenza attuale 
attingendo ai profitti elettrici delle otto .società elet¬ 
triche sotto suo controllo. Eccole: (fra parentesi il capi¬ 
tale nominale in miliardi): Edisonvolta (115) CIELI 
(12.5). Orobia (25). Dinamo (15). Bresciana (20). Emi¬ 
liana (IO), OECì (11). Subalpina (0.5). fili utenti di 
elettricità del gruppo hanno raggiunto la bella cifra 
di Ire milioni e mezzo (molti di più di quanti ne abbia 
la Svizzera) e su un territorio elettrico — che non si 
identifica con quello geografico - di circa 12 milioni 
di abitanti. 

Sii questo territorio elettrico la Edison ha potuto 
spadroneggiare fino ad oggi in modo quasi incontra¬ 
stato, imponendo taglie esose sugli allacciamenti, ven¬ 
dendo l’energia col contagocce, controllando e frenando 
lo stesso sviluppo economico della piccola e media 
industria. 


l.e parentele linauziaric dei grandi baroni dello stato 
elettrico sono strettissime- 

.Mario ROSSELLO, presidente della Edison, è anche 
vice presidente della Bastogi. la holding che rappresenta 
la «stimma» dell’alta linanza italiana. I PIRELLI, ad 
esemplo, dell’omonimo impero, saltabeccano dalla Edi¬ 
son alla Centrale alla Bastogi (Alberto Pirelli è vice 
presidente della Edison). Enrico MARCHESANO, l’on¬ 
nipotente assicuratore, presidente tra l’altro della Riu¬ 
nione Adriatica di Sicurtà, saltabecca dalla Bastogi 
alla Sade alla Edison. 

Luigi GAGGIA, grosso personaggio della Sade, ri¬ 
spunta nella Bastogi. Luigi BRUNO. che è alla testa della 
Centrale, compare in una serie numerosissima di altre 
società. 

Nel Consiglio di amministrazione della Edison, oltre 
a Kossello. Valerio. Bobbio e De Diasi, troviamo, accanto 
ai Pirelli e ai Marchesano: Giovanni PALCK, delle ac¬ 
ciaierie omonime; Carlo PESENTI. deH’Italcementi; Se¬ 
natore BORLETTI. E. assieme a questi, uomini della 
FIAT, della (’halillon (Furio Cicogna), della S.ME, del 
Banco di Roma, del Banco Ambrosiano, cioè a dire, le 
eminenze grìgie «Iella finanza vaticanesca 


Nella polemica che si è accesa sulla nazionalizzazione 
soliti apparse posizioni clic pur essendo favorevoli a 
questa misura — base di ogni seria programmazione — 
sembrerebbero orientate ad escludere dalla operazione 
per lo meno 1 cosiddetti autoproduttori. Questo sarebbe 
un grave errore, (ili autoproduttori sono ancora la 
Edison. l’Italcementì, la Montecatini, la Falck. la FIAT. 

Quando nel *55 la Edison ha scorporato la Edison¬ 
volta alla quale ha collegato tutte le altre società elei 
Irichc, dallo scorporo ha escluso alcuni grandi impianti 
«•mi le linee annesse, che la Edison ha passato a proprie 
aziende industriali. La Sicedison. la Società Industrie 
«lell’Oglio, la società industrie del Noce, ece., sono diven¬ 
tate cosi autoproduttrici di energia. 

Si deve inoltre tener presente che gli autoproduttori 
producono il 18 per cento dell'energia nazionale. Ecco 
«piale grossa fetta di energia resterebbe fuori «Iella fu¬ 
tura azienda unica nazionalizzata, perciò nazionalizza¬ 
zione integrale: ecco l'approdo giusto della lotta lìn qui 
condotta dalle forze operale e democratiche contro le 
baronie elettriche. 

Questa è la richiesta del PCI col ricorso al decreto- 
catenacci*». 
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Ecco in che modo sono stati lucrati, a spese 
dei consumatori, enormi sovraprofitti dalle 
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Un giallo 

di 120 

miliardi 



I grandi gruppi elettrici 
nel decennio che va dal '51 
si '60 hanno potuto perce¬ 
pire come indebito sovra p 
h profitto annuo una cifra di 
e almeno 120 miliardi, desti 
' nati all’autofinanziamento, i 
gruppi elettrici hanno po 
tufo cosi investire a spese 
dei contribuenti e degli 
» Utenti nel decennio non me 
fino di 1200 miliardi in vari 
If settori industriali, in parti- 
ì -colare quello chimico. (In 
3 questo settore la Edison ve 
i gli ultimi cinque anni Ita 
j investito 350 miliardi, per 
\metà attingendo a fonti in 
! terne). 

(F- Comprendiamo benissimo 
perchè Cicogna, il presiden- 
[te della Confìndjistria, assi- 
iCttri che « la Confederazione 
■ sta svolgendo opera di con¬ 
vincimento presso gli uomi¬ 
ni responsabili di governo, 
per dimostrare che dalla 
nazionalizzazione dell’cner 
già elettrica non dento al 
cuna utilità per la colletti 
vità • L’utilità deve rima 
nere ai monopoli elettrici 
ir*'. L’opera di convincimento 
. dì Cicogna ha gin fatto prò- 

| | telili nel governo II mini 
■ Biro Colombo ha già messo 
I il suo bastone nelle ruote 
J dei ventilati propositi un 
S zionalizzoton del centro st 
inùtra. Ecco perche le masse 
'■.non possono più stare a 
§mardare, affidandosi soltan¬ 


to alla buona volontà di mi¬ 
nistri come La Malta. 

Detto questo, torniamo 
rapidamente ai centoventi 
miliardi annui di sovrappro 
fìtti. Ad essi si può arrivare 
per diverse vie. ma forse 
basterà ricordare che al 
momento delta nnifiraziom- 
delle tariffe elettriche dello 
scorso anno, rinlramontahi 
le ministro dell'Industria 
Colombo ebbe a dichiarare 
che l'operazione acrebbe 
comportato per le società 
elettriche un minore introi 
lo di 50 miliardi annui ri 
tenti agli incassi del I95g 
(circa 500 miliardi ) 


le lacrime 
dei baroni 


Questo minore incasso t 
stato accettato dai baroni 
dell'elettricità che mi ciò 
hanno sparso un numero 
moderato di lacrime I bn 
roni anzi si sono sentiti sol 
levati. Era quello « l’attesta 
lo di benemerenza * che In 
sciava intatto il loro potere 
e la più larga parte di so 
rrapprofilli. Chiaro dunque 
perchè De Diasi, presidente 
dcll’ANIDEL, nonché consi¬ 
gliere delegato della Edison, 
abbia plaudito all’unificazio¬ 


ne. Sii quale base infatti so¬ 
no slute unificate le tariffe? 

Sulla cifra degli incassi 
globali fornita dnll’ANlDEL. 
l'onnipotente associamone 
fra i gruppi elettrici. Non 
certo sulla base ilei costi ef 
tettivi </i produzione. Questi 
sono un mistero. Forre oggi 
m Italia la domanda: quanto 
costa produrre energia elct 
’rtea? significa entrare im 
mediatamente in una trama 
la romanzo «jmlfo. Si sa 
questo, che da vcnt'anni 
mancano in orooosiio dati 
attendibili 

Certo l'ASIDEI. potrebbe 
rispondere in un batter di 
occhio a questa domanda 
Con In stessa celerilà elei 
ironica potrebbe rispondere 
il suo presidente, l'tng. Ih 
Diasi, constglte r e delegato 
della Edison. E’ stata la 
AXIDEI. che fino ad oggi ha 
tornito le documentazioni al 
t’anutato Interministeriale 
Prezzi, incaricato di deter 
minare il livello delie tant 
le Quindi nè l'ASIDEI. 
fornitrice di dati a! CIP, nè 
qnest’idfinio risultano allo 
’ucc dei fatti, testi attcn 
•libili 

Sai vogliamo un’analisi 
esterna, disinteressata. Eb¬ 
bene chi l'ha tentata è ginn 
to a conclusioni sconfortai 
ti. Non ha risolto il « gial¬ 
lo ». Il Consiglio nazionale 
per l’energia nucleare, ad 


esempio, che si c occupalo 
della scottante faccenda ha 
dovuto ammettere che da 
vent’anni in qua mancano 
dei riferimenti più o me¬ 
no attendibili all’andamento 
dei costì di produzione c ih 
distribuzione deU'cncrgia 
elettrica. 

Dimane misterioso il mo 
ilo in cui t cari fattori 
tecnico - economici abbiano 
influito sui costi stessi. In 
generate si sa soltanto che 
la tendenza, dalla nascita 
dell'industria elettrica ad 
oggi, è stata quella di una 
loro progressiva dimnmzio 
ne, a causa «lei progresso 
tecnico 

Ma perchè retiti anni di 
-insterò sui costi? E’ un’al¬ 
tra riprova del prepoterc fin 
qui goduto dalle grandi ha 
ronie elettriche Era una 
condizione per massimizza 
re i profitti. Per detenni 
tiare il prezzo delle tariffe 
elettriche il CIP si è pur 
troppo servito sempre delle 
fritture cucinate dai cuochi 
dcll’AXIDEl. (t De Diasi, i 
Cini, i Bruno cèc.): è chiaro 
che il • p tatto servito non 
poteva che essere di loro 
gradimento. 

Eppure oggi questi baro 
ni si trincerano dietro il 
CIP per divulgare la barzcl- 


I prezzi — essi dicono — 
sono stabiliti'di .imperio dai 
pubblici potéri. Ci può esse¬ 
re monopolio se non vi è la 
possibilità «b massimizzare i 
profitti ? Questo dicono » ba 
roni elettrici e qursto va 


ripetendo in luffe le salse 
la pubblicistica dei monopo¬ 
li, mobilitala contro la na¬ 
zionalizzazione dell’ energia 
e in subordino per alzare 
(pianto più è possibile il 
prezzo di riscatto degli im¬ 
pianti. Vogliono cioè infitti¬ 
re il giallo all'italiana. 

Sono essi infatti , i grandi 
monopoli elettrici (Edison . 
Sade, Centrale, Bastogi) che 
hanno fatto sempre il dia¬ 
volo a quattro contro coloro 
che hanno osalo ficcare il 
naso nell’orUcello dei costi 
di produzione dell’energia 
elettrica. Se sa qualcosa, ad 
esempio, il prof. Felice Ip¬ 
polito. già segretario del 
Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari, che ha 


dovuto apertamente denun¬ 
ciare la pressione dei gruppi 
elettrici contro quel Comi¬ 
tato, che, avendo intrapreso 
I nvalisi dei costi di produ¬ 
zione dell’energia, minac¬ 
ciava di esercitare un certo 
controllo economico. 

Ecco la sua dichiarazione 
resa al Convegno del ’60 
sulle « Baronie elettriche »: 

« Quando abbiamo faito i 
calcoli presunti di quanto 
sarebbe costata l’energia nu¬ 
cleare. in Italia meridionale, 
c siamo arrivati a certi va¬ 
lori, su questi valori st c 
aperta una polemica terri¬ 
bile. Perchè ? Per una ra 
gionc semplicissima: che i 
costi presunti a cui noi era 
ramo arrivati, benché più 


alti del costo dell’energia 
termica convenzionale, pro¬ 
dotta con combustibile fos¬ 
sile di importazione, di un 
15-20 per cento, erano mi¬ 
nori dei costi dichiarati da¬ 
gli elettroproduttori per i 
costi dell'energia conven¬ 
zionale ». 


Chi ha 
pagato 
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letta che in Italia non esiste 

una situazione di monopolio La produzione nel 'HO ripartita per ca- 
in campo elettrico. tegorie e i settori di consumo. 
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I consumi in Italia raffrontati a quelli 
«tei paesi europei. 


Ecco perche t monopoli 
hanno subito aperto la guer¬ 
ra contro il Comitato chic 
dendonc la soppressione. 

Il loro ragionamento c 
stato infatti il seguente: « Se 
noi facciamo le centrali nu¬ 
cleari e le tacciamo fare da 
gente che sa fare questi cab 
coli, abbiamo perdalo la 
battaglia ’ ». / monopoli han 
no quindi formato un pool 
e si sono buttati a pesce an 
che sull’energia nucleare. 

C» vuole però la spudo 
rettezza dei grandi baroni 
per dichiarare — oggi che la 
tolta popolare ha posto cl 
l'ordine del giorno la nano 
nalizzazione del settore elct 
tneo — che i prerzi delle in 
riife fissati dal CIP non han 
no permesso la massimizza 
zinne dei profitti. Essi fin 
gono di dimenticare le loro 
numerose attirila predato 
"ir Miliardi di mancato pa 
lamento dei sovracar.oni a> 
'ornimi montani, noh dei 
■ornatori, depositi cauziona 
contributi di allaccia 
niento. tariffe-ladre per Vii 
laminazione pubblica: tutte 
farce della stessa r apina 
che per anni i monopoli 
elettrici, col beneplacito del 
fa DC, hanno fatto subire 
al popolo italiano. 

Contributi di allacciamen¬ 
to: per questa taglia feudale, 


i monopoli elettrici hanno 
incassato in un decennio 
(dal ’4S al ’57) qualcosa 
come 150 miliardi. Da nove 
miliardi del ’47 si è saliti 
ni 17.5 miliardi del ’57 (cioè 
al raddoppio). 

Sussidi: non solo gli uten¬ 
ti. ma anche i contribuenti 
(che in qualche paese aspet¬ 
tano ancora l’energia elet¬ 
trica) hanno pagato come 
Stato ingenti somme agli 
elettrici. Si calcola che lo 
Stato abbia dato ai baroni 
elettrici — come contributi 
integrativi corrisposti dalla 
Cassa conguaglio, per l’ener¬ 
gia prodotta dai nuovi im¬ 
pianti — 25 miliardi c 600 
milioni l'anno. 

Ogni anno il Ministero dei 
lavori pubblici versa all’in- 
circa 5 miliardi c mezzo per 
opere idrauliche e impianti 
elettrici Crome sussidio ai 
poveri baroni, secondo un 
impegno preso dal fascismo 
e noi rinnovato). 

Ma il capolavoro degli 
elettrici, quanto ad arrie- 
ehimento a spese dei contri¬ 
buenti. riguarda la svaluta¬ 
zione della lira c quindi l'af¬ 
francamento dei debiti ver- 
<o gli obbligazionisti delle 
società elettriche e perso 
quelli degli istituti di cre¬ 
dito che le arcuano inau¬ 
riate. Sei ’3S tali debiti am¬ 
montavano a circa il 30 per 
vento del valore dcali im¬ 
pianti. Lo svalutazione ha 
polverizzato onci debiti r i 
eruppi elettrici si sono tro¬ 
vati padroni di un de- 

di inwmnt’ senza aver sbor¬ 
nio una lira 

Ecco chi ha panato gli 
’npianti rVffnr». cero per¬ 
ché bisogna toglierli ai mo- 
"opoli nazionalizzando subi- 
'a l'energia 

Pagina a cura di 

Romolo Galimberti 
















l'Unità 7 domenica 27 maggio 1962 


Per George Cukor 


Zavattini ci dice 


Marilyn nuda 
a mezzanotte 


t m 

<4 


Perchè un film 
su Maurizio Arena 

Intervista con il popolare uomo di cinema che in que¬ 
sti giorni sta lavorando intorno ai « Misteri di Roma » 
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HOLLYWOOD - Marilyn Monroe ha accettato di comparire nuda 
in una scena che la ritrae mentre fa il bagno in una piscina, a 
, mezzanotte. L'ex signora Miller,sta girando il film « Something's 
got to give », diretto da George Cukor. Nella telefoto. Marilyn 
mentre nuota in piscina. 


cinemondo ,e prime 


Con Mike e Pippo Baudo 


Campanile sera 
va in Svizzera 
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CHIANTI 

CLASSICO 

BERTOLLI 

il vino tipico della 
zona classica 
del Chianti 

vVINROSA 
k BERTOLLI 

|GL vino fiore 

delicato e fragrante 
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soltanto questo bollo garantisce il chianti classico 
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RT: western e bollettini 

Do 1 a ni !u , lassi, a limila il, I li I, m, > nummo a 
risto ieri scrii sul mondo (imiti, , /iroqruuiuiiifii 
di nuoto questa rolla, per mar,, di sul inizmiml, 
Ina nitri lista atta fide * mi il \eipis uu no ’is vfu 
una ri, 1'nazioni ,h imuttere storno un , ri ’z n 
di co lum, tarlila Siamo nel solito , lima d, > , t- 

t'murali solo ih, RI «i'i/uu in questo modo ,h 
ipiniiu ii 'u ritardo , ih risaltai, •„ quah h, modo 
smollato \11th, si mi,arali,irnt, In fintima s, riha 
sia pn, mrimlntu di loto non potrà rat dine 
qui I ilo m olfii hi fi /iiiiinirii ( na , ami, t , ro 
i ’ii ih ’.lm anitra mal, ui/ujit r ufu non 11 so, hi ha 
quanto n s, ri iZ'o vi ritto, Si tintili amora * 1 m 

(ir, 1/1 1 fi mi * i/i / Imo approloml 1 ni, ut 4 

V . pi - 1 4 / l/l muuil'n, I"l(li ano 1 1' >1 in 1 re 

iji 1 // 1 i /’ Unni,, Il' 1 Min o ’ - 1 Ila sulla t (’ o’u 

J,llmn~ ia insili ih, Is'liim fiU'* ‘ n/ando ni 

pniiidlsn ,1,1 il 11J »«(/>/• 1 la 1 111 1 / li ' unii 1 rii i,iu fu 
ah uni pii',011 sono d n , afa 11 m,homi,t ma la (un¬ 
ti ,i s pn a solo a fiii;</'ii> 1 la qn, 'fu fi ria 1 Ui -fu in r 

1 1 ’ 1 1 11 tilt 1 i 4 1'i nquti I, I pi 1 1 i hm 1 1 il Ismini ) 

\, noni, M" 1 m Ih 1 l.-i Ila pi io sono 1 11 m fi U 

s,a t ra, si all. 1 1 1 ’i’z ’ •>" ( ' u 1 ma ' ' 11 n ' t he a mo¬ 
ti, ut 1 'i mio a 1 a d .iss'st, 1, a mi ’ilm 1 1 'f 1 11 f, 

, > da', ht 4 c( n 1 11 a dt ha a a a<, ' > 1 1 si, a a z • 4 

S. li al o , , o t , m H 0 1/1 f 1 u 1 1 1 u/il ii '* io/!' al ha 

11 'I 1 l'dta a,ni" fi in io 11 di I tu', ' 1 uhi1 mal, (’l 
■ /’ 11 f 11 f la 1 

l /1/1 / ' tonali ni • ahi',' » m a , • s al,, t. 1 4 f ■, , 
mio siti, -il ona,ni 44 1 tal mio duini’, lui' ni 

,il , 1 1 il l no lo 1 ,111 f 1 ' amo qto ’i 1 1 1 ami no 
filli ff 4 * fi) tastai’" adissi 1 , ni , a f i 1 a fi ani' , 1 ’ ' 

1 i 1 da l'oll, n no ,! opera .01 ih hul.o n < • m f 
d, II, 1 1 a pp, ' « la ri ’i 'i f ta het la e < > / < ni p > a I 10 - 

11’ s mi i/o s pai 1, vi iì ii;i f fi iì f iì al hi orni ra tas, • 
'Si 1 ni in il l 'i 1 ih ’aI ili' uiii 11 / Ia 1 1 1 f( 1 "s 1 
Con 1 'i li u 111 hi / is 1 1 1 ' 1 dilla hi a 1 a 1 a ih ! 'si M 
q imi, <i '’ /a usa ,l<r ’l 'slM topi ’ 1 ni orti 1 1 il. 
Mass d ni, 1 Immuta pi r la t ' 1 ,•"'11 la i-v la 

\ olà, nr, ufi limitata l'mt, < 1 1 -/1, mi llaih N• 
hi ss fi*, ilo i , 1 a (ir imi ' ’ hi It 1 hip 4 iip ih ph orni t 1 / 4 ,1 

1 0 ai ih i ni ,n 1 a 1 ' 1 1 f'_ f our » f / /a , * 44 di’ s 1 ,1 ' . 4 - . 
c’b pu 1 hi 11 /ibi p,il ti to torri,,, h, a a", s mnt' rt 
1 Iti ai 1 ss, 1 ,d ut , s i ni itmh 

cesareo 

Ore 21: il «signore» in sordina 

/ ai 1 io '(ii diti, del Su/tini e dille 21 , mio sin, , 
(.ss trami a hi oio/oti; orninwhtn ni limi ha muli 
tendente a Imid, r, h tura:,et, purammi, spiti,,- 
cotture di mia « limata di steli, - imi mia sottile 1 
(iraderole satira d, I monda dello '/i. t tm "lo ni pu- 
( lie (ettmiu,te e andata ria 1 ia esultandosi Ih, 
mirtini, e Impani il jfr/ino eroi una s,, Ita ih ,mn< - 
da ( 1 ,‘tili <ivjtf/i si 1 onda lim’taiulost a 1 p/fc u <, n 
taire le tele, ani, ,, sulle etti , 1 ed et t, ', , or, "im 
ris‘i Ino d> annulla,, qn. Ile 1 nut'e, 1 ", he , 1 , ,, , 
dei mn, lo sjn natolo un teli,, , speri, 1, uh, S h - 

1 Isti O 

alvarez 


vedremo 


I'i ut "1 • ** r 1 ' \ e >s I ; - 

ji 1 u n ri.ro i "ire 

j 11 4 n .1 < 1 1 -, > 1 1 in r oir 
Jl I Ni 'I 1 "rrr" 1 .1 <11 
.1 1) 44 ,1" 1 >)" I u 4 i - 

r imi o r c <\ n il 1 u io - o 

i o\ 1 1 1 1 - \ 4 r ■ 4 - * -Ci". 

” otib.p’i'i - r 1 V .1 li> M 1. 
-1 4 i 'i s r 1 f • r . - ) 1 4 

v ni' '1 -, 4 n 4 i'i ' ' 1 ~ i) 

i ' 1 4 ' ' 11 S l’ 1 M ' 

I sii -v ) f . „r ' ' v-") 

i; [ s, 1 11 4 -,-r - 1 1 

, 11 ' 4 I 'IH 4 -'.V 1 .)> V 4 • 

I 4 4 * 4 4 - * i'i, 4 M IO ' 4 

1 S ■ i • | 4 ) (S .1 I 4 - 

4 H • ' \ ’ 1 > Il II • 1.0 

• - / • i • 1 I 4 bt 4 1 4 

ii 1 ,11. 4 1 1 11 li r 

I * ' 1 • 

1 osi I) ; > * - 4 t * 1 

I • I 4 1 I I 4 4 •. Illl 

1 4 - o ’ c - 4 -1 • i o . t , 

! ’ 1 , ‘ I 1 4 * i 

mi 1 4 il 11 -il ' 4 v o 

I 1 | 1 o !• 1 ll'l 

I 1, 4 • 0 o . 4 'I I. ’I 1 

■ 1 j !' >1 , 

1 ’ "u ' 4 !• 4 1 1 - 4 4 ' 

i i 1 -1 . . 1 . 00 

” • 44 1 ' 1 - . • p • 

t 4 '• 4 4 ; , u 1 4 1 

( 1 , 1 | 1 -•> * ’’ 1 1 o 

- 1 , 1 4 -il-).- 4 . 

'.Il | 1 H 1 ’ ,1. 1 

i| 1 1 1 ’ t b- , od n > - 1 

"s t* f "t »\ 'I > ( r , *1 

II ••>•'). Ui- ,' 1 , 

1 <. t i,i r ri 1 no.. 1 et 

’ 11 -. 1 ’’ " - ' r 

■ 1 * 1 1 I -iì]. 1 - - 1 4 

’ u! • (IIP • - l' 4 ’ 

I 1 - 4 - .1 It ' • 1 

- Ili „ 1 1 ■ 1 \ 4 il' !• 

’ t ' DI' \ r 4 P II ' 4 . - • 

• ’ 1 1 1" I_1 ( l I | ' V ’ 

III) Illl'- i ', 

4 i ’ 4 in : ubo c 

I !’<•' '1 « - 

• o . p. pp no in (• ; / 

• li 1 • v di C. uni 1 « i- 

• ni 4 ' ! 1 M 1 • it 1 I 1 ir 1 

!_ 4 r. 4 Un 01, - 1 ’. io ‘>0 

P > " n 1 (>-.) - 11 a P >ji. 

p S" Ih 5 - 1 ! I ‘1 l. Ili - 1 1 

p fi 11' 4 «ii l ’l 4 P ’ IP . 

li* - v ’ I , 1 - >' 1 llìi.i» 

'* r " 1 11 1 . 1 - . -. 1 

*S t' ( 1 - Mi 1 1 • ' 4 ‘.1 o * - ! 

'•'1 " I • ' 1-1 ! < l. 

• >),) il, 11 . 1 1 4 - 1 v. ; 1 

r t V. 1 < 1 - C n/o" : r * 

I- r 1 p -, ' 0 - * 1 1 io*, 

il I ’ >1 ‘li l ' -i - 

. ' ' OSl , I \ <1 ' 


HaiW 


programmi 


LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 
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degli agricoltori 


11.00 Messa 

15,45 45 ' Giro d Italia 
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FrancisLa Salomè sono due cantanti 
spagnole al Festival di Saint Vincent 
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Big 

Ben Bolt 

di i. C. Murpy 

RIASSUNTO: 


Keno, giocato, 
re di professione, 
con un pugno 
sferrato al cam* 
pione Ben Bolt 
vince una scorn- 
messa di 5.000 
dollari. Il pugile 
non reagisce poi. 
che Keno è fra- 
tello del suo ma* 
nager. Il giocato* 
re chiede a Bolt 
di associarsi a 
certi suol affari 
immobiliari. Bolt 
acconsente e Ke. 
no realizza enor¬ 
mi somme. Com. 
pra un grosso 
panfilo. 


Pii 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorl 


Oscar 

di Jean Leo 
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M- "-x BENe-SOHOlN 
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'PER tOI, MA ^ 

Non sono ooi 

COMPRARE ' 


'SIETE WtOEMAlO 6 UC BRD- T 

7 eetro oeiu o&nEfFcaeoN?, 


MI Hi 




W/>IM 


^ 'jrr_rn- 

non e ^- ** 

sSNeYl W QUESTO CHE 
7 MI INTERESSA. 
^j|fy VORREI 
Sf à/ V CAPERE*.. 


ri i •. Vi 




iM 


' OEl ■ 

TErFERSON *J 
Q3NOSCO SOLO TOMMA¬ 
SO-MA CHE CENTRA 
COM < COTTI BoVTg 


CUI HANNO BATTUTO E 

| ribattuto-' 


MI MA/ 


Uff Mi 1 h ( 


(Continua) 


MEGLIO DI NOCCA/ I (MUGHETTO/) (•.. TORTA FORTUNA / 

Cocciamoapcf- j > mughetto/) —-—•A-*/-— 

fcicloatata/ ^ l ,-/ jV,'* ' 
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'*’/Quecl , uccellaccto , 

l PELATO CREDE. CHE s 
/ IL CALCO STA PER * 
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lettere all’Unità 


Un giovane di destra 
che non collochiamo 
tra la teppaglia 

Signor direttoli-. 

sono uno di i/uri (/iovani che il 
Suo giornale tir finisce spesso « tep- 
puglia ». Ma. come può cedere, io 
Le scrino educatamente, senza usa¬ 
re parole pesanti. 4 > senza nascon¬ 
dermi nell'anonimo, anche se l.a 
prego di sigiare la lettera, senza 
scrivere il tato nome per esteso. 

Se avesse oca'''tane di conoscer¬ 
mi, Lei potrebbe notare in me 
correttezza ed educazione, e an¬ 
che gentilezza: inoltre studio se¬ 
riamente. Naturalmente non sono 
un santo, e, s e fossi provocato nelle 
idee a me care, potrebbe darsi 
anche che reagirei. 

Come avrà capito sono un sim¬ 
patizzante di’! MSI: e. per multi 
aspetti, anche un animi nitore del 
regime clic il Suo giornale con¬ 
danna senza attenuanti. Poiché, 
Ini il coraggio delle mie idee e 
delle mie azioni. Le. dirò che sono 
un anticomunista — non cieco — 
ila fare di tutta l’erba un lascio, 
c cioè da disprezzare e da odiare 
i li milioni di persone clic rollino 
per il Suo partito. Nelle mie ri¬ 
flessioni ne tengo conto, nuche se 
igiesti fi milioni di voti mi lanno 
un senso infinito dì tristezza. Cre¬ 
do infine che. ret ti * clericali ». 
come dite voi. siano molto più 
ferocemente anticomunisti dì me. 

Concludo dubitando che la mia 
lettera sarà pubblicata (ma e una 
prova clic faccio) t > dicendo che, 
in linci paesi clic ri servono da 
modello, probabilmente non po¬ 
trei dire (picste cose senza finire 
in un rampo ih eoncentrameuto. 

H. A. 

(Homa) 

Ci permetta ili dissentire: no, Lei 
n<u> 6 uno di i|iu*i giovani elle d 
nostro giornale definisce « teppa* 
glia ». Ha esposto delle idee, non ha 
agitato iugulili simboli, e nemmeno 
si è armato di catene o di bastoni 
pei andare in piazza a far * vede¬ 
re ». al popolo, che i fascisti con¬ 
tano ancora finniche cosa. Se L.ei ha 
fatto Tinche questo, ebbene allora in 
quel momento faceva parte della 
« teppaglia ». 

K’ anche molto giovane, e non 
vi sono dubbi che le Sue « idee » 
non provengono da una esperienza 
diletta. Vada pine a confrontarle 


anche con il più rozzo militante del 
nostro partito, o con operai e in¬ 
tellettuali di una certa età, <• putta 
discuterle tranquillamente. Sapran¬ 
no anche spiegai Le perché noi con¬ 
danniamo, senza attenuanti, il fa¬ 
scismo. 

In quanto alla libcità di espil¬ 
inole le Sue idee liberamente, ciò 
lo deve anche a tanti nostri militi¬ 
li. Se fosse vissuto durante il ie- 
girne che Lei * ammira ., le « sue » 
idee avi ebbe potuto riporle in sof¬ 
fili; 1 .. 

Dotto cu». Le consigliamo anche 
di staie attento, o di meditare sul 
pa.-sato: sigimi i distintissimi, edu¬ 
cali e compiti, senza sparare un 
colpo di fucile, si sono lesi colpe¬ 
voli di feioci elimini di massa che 
ì oppr-esentano lina vergogna per 
romanità. 

Gli edili 
di Genzano 
vogliono chiarimenti 

Caia Unità. 

siamo an gruppo di edili. Gior¬ 
ni or sono leggemmo sul giornale 
la vittoria sindacale della nostra 
categoria, che poi non fu In vit¬ 
toria tanto attesa da noi tutti: la 
riduzione dell'orario di lavoro. 
Per ipiesta rirendieazione, la ca¬ 
tegoria ha lottato e lotterà — se 
necessario — con compattezza. 
Coiiìunipie un passo aranti è stipo 
latto. Ma quando ci verranno cor¬ 
risposti gli aumenti'.’ Abbiamo 
parlato con i dirigenti dell'im¬ 
presa da cui dipendiamo e <*i han¬ 
no risposto dir loro « noti sanno 
niente ». nè dell'aumento del 1- 
aprile uè dei tre inulti della con¬ 
tingenza dal 1. magato. Chi deve 
comunicare all'impresa i suddetti 
aumenti? 

Un gruppo di edili 

Cen/ano (limila) 

Cari compagni, per gli aumenti re¬ 
lativi all’accordo già firmato vi con- 
-iglinmo di recarvi al sindacato pro¬ 
vinciale ( ruberemmo troppo spazio 
anelli* riassumendoli) 

Por (pianto riguarda la riduzione 
delPorario di lavato, la questione è 
aperta' vi è infatti mi impegno dei 
costruttori per proseguito le discus¬ 
sioni. 

K" evidente elio In vostra impresa 
finge di ignorare raccordo pattuito 
tra le parti, e persino lo •• scatto - au. 
tematico <lella scala mobile. La difesa 
dei vostri interessi è. quindi, nelle 
vostre inani. Per il valore del punto 
della «scala mobile", già abbiamo 


p.il volte lisposto ai lettori clic ce 
,o hanno chiesto. Il suo valore e del- 
I'l per cento dei salari minimi con¬ 
ti attilli; del IttóH. 

Dalla misera pensione 
40 lire 

per i disoccupati 

Cara Unità. 

ma va proprio bene con que¬ 
sto governo ili centro sinistra’.' fio 
l'impressione che chiacchiere ne 
facciano parecchie ma fatti, se non 
saremo noi a spingere, ne faran¬ 
no pochi o, almeno, il meno pos¬ 
sibile. 

lo smin uno di quelli (poteva¬ 
no chiamarci accattoni ) che 
chiamano pensionati della Prei t* 
denzu sociale e che percepisco 
!) 5 00 lire al mese. Pupo aver 
aspettato due mesi, per riscuotere 
19,000 lire, (piando viene il turno 
per ritirare quella poca miseria, 
l’impiegato canta sempre il solito 
ritornello: « Per favore, 40 lire 
spicce per l'assistenza invernale 
ai disoccupati...». Altro che cen¬ 
tro-sinistra! Ma non si vergogna¬ 
no a cercare da noi il contributo 
per l’assistenza ai disoccupati? 
Perchè il ministero del Lavoro 
non rinuncia a questa assurda 
trattenuta? 

QUI HI NO FANALI 

Fiuggi (Fresinone ) 

Litiga col parroco 
perchè vuol vietargli 
di scrivere nell'URSS 

Cara Unità. 

sono ita giocane di 20 anni, non 
sono mai stato iscritto al Partito 
comunista perchè mi avevano in¬ 
segnato che era il partito clic odia¬ 
va Cristo. Ma grazie a Dìo mi 
sono reso conto che tutte le parole 
che mi avevano detto erano sol¬ 
tanto menzogne. 

Ilo anche litigato con il par¬ 
roco del mio intese perchè avevo 
corrispondenza eoa la Russia. Mi 
ha chiamato e mi ha detto di tron¬ 
carla immediatamente: ma g'i ho 
risposto che non romperò mai una 
corrispondenza che mi aiuta ad 
amare il mio prossimo, cioè l’ope¬ 
raio come me che per mangiare 
deve lavorare. 

Giovimi, con questa lettera mi 
rivolgo specialmente a voi. Dob¬ 


biamo, (dico dobbiamo perché or¬ 
mai sono anch’fo dalla vostra par¬ 
ie* e combatterò finché ho cita) 
dire fine alle ingiustizie. 

Sarei molto felice se qualche 
persona vii seri resse per poter 
parlare un poco di come stanno 
le cose e come saranno in nnne- 
ntre. 

LUCIANO DOSI 
Migliarina ( Vinie!* * 1 

Che accade 
al Distretto 
di Roma ? 

Caia Unita. 

che cosa avviene al Distrett > 
militare di Rotini? Quando si chie¬ 
de un certificato alla Matricola 
sottufficiali e truppa, passano me¬ 
si prima clic gli interessati lo ot¬ 
tengano. Perchè tanta calma'' Ma 
va giri bene quando il documento 
richiesto viene lilialmente ottenu¬ 
to, ma molto spesso vengono an¬ 
che smarrite le lettere che arri¬ 
vano ai comandi superiori, duran¬ 
te il percorso che fanno da questi 
uffici u quelli della Matricola sot¬ 
tufficiali e truppa. Non è tollera¬ 
bile che le rose continuino ad an¬ 
dare aranti cosi. Chiediamo che 
siano presi provvedimenti 

Un gruppo di .sot¬ 
tufficiali e militari 
( Henna ) 

Continuano 
ad arrivarci vaglia 
per Vera Tozzi 

Per VERA TOZZI — a sottoscri¬ 
zione conclusa — continuano nel 
arrivarci vaglia e denari. Ecco lo 
elenco dei sottoscrittori: da San 
Severo (Poggia) zio Mario L. 1000; 
da Polignano (Bari) Dionisio Maz- 
• zoili L. 1000; da Empoli (Firenze) 
Libano Bianconi L 1000, Bianco 
Morelli 1000, V. M 1000; da Tan¬ 
nino (Avellino) Raffaele Pacia L. 
1000; dall’Aqiiiln Rosa Giacobbe L. 
2000; da Castelfranco di Sotto (Pi¬ 
sa) un gruppo di lavoratori dei ce¬ 
stini e damigiane, un lavoratore e 
un compagno L. 3150; da Montani¬ 
no (Siena) alcune compagne L. 000; 
da Napoli Ersilia Puglielli Barone 
L. Ò00; da Formia (Latina) P. I. 
L. 4000; da Roma Assunta Cocioli 
L. 1000. Avevamo involontariamen¬ 
te non pubblicato: da Pisa R. R. 
L 3000 e T. T 3000; da Roma Aldo 
'Pozzetti L. 1000. 


TEATRI I ATTRAZIONI 


: , 
. :ì*. 


ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Unlvers 

Riposo 

B. S. SPIRITO ('I «55)310) 

Alle 1 (*,:«>: e ia DOriglia-P.dmi 
in: « Maria Corrili ». 3 atti ili 
15 (piaelrj di Tatasciore. 

Prezzi famiilari. 

DELLA COMETA ri «73 703) 
Domani alle- 21.15 interpretazio¬ 
ne letteraria eli: « questa veri¬ 
tà ». tre atti di Diati. Regia del 
prof. Douval Cialli. Ingresso li¬ 
bero. 

DELLE MUSE <T HIÌ2.34B) 

Alle 18 Franca Dominici _ Ma¬ 
rio Siletti con t. Fierro. CJ Ali- 
nicol li. R. Farcii io, M. Cuarela- 
bassi. F. Ressol in: « I,a casa 
maledetta», giallo elei teirore 
(li Elisa Pezza ni 

DE' SERVI CI 674.711) 

Riposo 

ELISEO CI 084.485) 

Alle 17.30 Mailer Luatdi pre¬ 
sente! la novità • Trappola per 
un nonio solo » di H. Thomas 

GOLDONI i*| 361 |5«i 

Alle* 17 ultima replica dello 
spettacolo inglese per i giovani 
« Tresanrr istanti » (L'isola «lei 
tesoro) eli Robert Louis Steven¬ 
son. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO «T. 451 248) 

Rino ** 1 

PALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Alle 21.30- • llnlidar on lre».| 
Ja rivista americana sol ghiac¬ 
cio coti nunie*ri completamente 
nuovi La domenica due spetta- 
coli allo 10.30 e 21.30 

PALAZZO SISTINA i l 487(1*111» 
Alle- 17-21.15 unirne elite» repli¬ 
che della C la Rasce»! in: « En- 
[ rlco et • commedia musicale «li 
Carinei c Giovannlni Musiche 
di Ra=cel Scene e costumi di 
Coltellacci Coreografie di R 
Beanmoiit. Prezzi familiari 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Hiposo, Imminente : « Erano 

tutti miei fleti » di Arthur Mil¬ 
ler. Regia di A. Rendine 

QUIRINO (Tel 674.585) 

Riposo. 

PALAZZO DELIO SP0RT EUR 

TUTTE LE SERE ore 2I.T0 


HDLlD&y OH ICE 


OGGI ore 16,30 DIURNA 

prezzi familiari L. 500 . 1.700 
solo per questo spettacolo 

Bambini accompagnati gratis 

Biglietti: OSA 684316/183 
Palasport OOOSO 1 .* 


RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

- Atte 16.30-19.30 la novità gi.»U.». 

* « M scuola del delitto ». giallo 

- in tre atti di Jean Guitton 

ROSS) Ni (Piazza S Chiara) 

• Alle 17.15 C ia Checco Durante- 
-- Anita Durante con Leila Durci 
I « prima » de: « L'esame », Novi- 
T IA assolata di Enzo Liberti. Do¬ 
mani alle 17.30 familiare. 

•ATIRI (Tel a65.Ja2i 
, Alle 18 C.ia del Teatro d’Oggi 

- In : « Nessuno muore • di L 

Candoni. Novità con C. Abbe- 

.. nantc, A. Bonaccorse. D Corrà. 
A. Duse. N.M. Parenti. T Sciar- 
ra. Regia di P Paolont Ultime 
repliche 

TEATRO DEL PANTHEON 

• Alle 17.3à ultima replica di: 

Processo r morte di Socrate • 
f di F Renditeli, presentato dalla 
(C ia dot Teatro Classico « Il Ce- 
rf napello » 

VALLE (TcL 653.7SH) 


FIERA DI ROMA (V. Cristo- 
foro Collimilo) 

26 iiinggio-lO giugno. Setteggio 
gloinalicio di ticchi pinni Ila 
i visitatoli. 

FORO ROMANO 
Tulle le scie due spettacoli ili 
« Smini e Luci ». alle 21 e 22.30 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussnnds ili 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 

Ristorante . Bar - P.nclieggin 

VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI (713.3»«) 
Arrivano I titani, con l* Ar- 
mendariz i» rivista Sbarra-Ca¬ 
rini SM ♦ + 

CENTRALE (Via Gelsa tì> 

La guerra ili Troia, con S Ree- 
Ves e rivista llixio SM ♦ 

ESPERO ilei H!M.Utili) 

Salvatore Chiliano. di F. Resi 
e livista Mocci 

|VM IO) tilt ♦♦♦♦ 
LA FENICE «Via sai.ina .lai 
Arrivano I titani, con P. Ar- 
inenelariz v rivista Del Vago 

SM ♦♦ 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

I conianrerns. con J. Wayne e- 

rivista A ♦♦ 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 
Morte prr procura, con Dawn 
Addanis c rivista G + 

PRINCIPE ilei (52.337) 

II dlscrpnln del ili.nolo, con I. 

Oliver c rivista DII #f 

VOLTURNO (lei 471357) 
(•crnrrld si umore, con A Fa- 
bri/i *• i ivista Pistoni C ♦ 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO ilei .(52 153) 
Olieremo Irglic siill'Ainaz/oni.i ! 
(ap 11.30. Ult. 22.50) A ♦ 

ALHAMBRA ilei /33 792) 
Anni ruggenti, con N Manftcdi 
(ult 22.501 S\ ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 57(l> 
Anni ruggenti, con N Manfredi 
SI ♦♦♦ 

AMERICA (Tel 58B l«Kl 
lai vendetta del mosrhettierl. 
con M Dcmongcot (ap alle 

14.30. ult 22.50) A 4 

APPIO (Tei 775) «38) 

Tre mnlrn tutti, con F Sinatr:. 

\ ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 5K7) 

The Road lo Hong Kong, ore 

16.30. 18.15. 20.15. 22 

ARISTON (lei 353 2301 

Mondo cane (a|> alle 14 30. tilt 
22.50) DO 44 4 

ARLECCHINO (Tel 3a8«^4» | 
l.a mia geisha, con s Me l. un. i 

s ♦ 4 i 

ASTORI A Ciri 870 245) | 

Assassinio sul treno, con M Ho-j 
tbenford O 4 ' 

AVENTINO (Tel 572 137) 1 

La mi» Geisha cf»n S Me t.;.m, I 
(ap 15.30. ult 22.40» S 44 
BALDUINA (Tei 347 .V»2) I 
Anni ruggenti, con N Manfredi. 

S \ 444 

BARBERINI (Tel 471 707) 
\strnnantl per (orza con O'-b 
Uopo Cip 15 30. ult 23) C 4 
BERNINI i le: taci ECO 
Tre mniio lutti, con F Sin.«Ir.. 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre enntro lutti con F Sinatr., 

' 444 

CAPRANlCA (Tel 672 465) 
A'amato il grande Samurai, con 
T Mi fune A 44 

CAPRANlCHETTA («72 4«51 
Il grande caldo, con G Foid 

« 444 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
L’eclisse, con A Delon (alle 
15.30-17.50-20.05-22.45 ) 

<VM 161 OR 44 4 

CORSO Ciet 671.67)1) 

Il Commissario con A Sordi, 
(alle 15.45-17.40-20.15-22.40 ) 

C 44 

EUROPA elei 8«5.736) 

Non uccidere, con I. lerziciT, 

I OR 4444* 


FIAMMA (Tel. 471.166) 
L'Italiano ha 50 anni, con ('• 
Alhertazzi (alle Iti, 15-Hi. 10-20.35- 
22.50) DO 44 

FIAMMETTA (Tel. 47IMU4) 
(•lite ni thè New Fin - Partner!» 
In Crime (alle IB.45-19.30-22) 
GALLERIA dei «73.207) 

I cavalieri del Nord-Ovesl. con 
.1. Wfivnc (ap 11.30. ult. 22.50) 

' 444 

MAESTOSO (Tel 73B«K«) 
l.a vernicila elei moschettieri, 
coll M Dcmongcot (ult. 22.50) 

A 4 

MAJESTIC (Tel. U74.U08) 
l.a lunga marcia per Peritino 
(ap 15,30. ult 22.50) DO 444 
METRO DRIVE-IN («DII 151) 
l.a voglia matta, con U Togitaz- 
zi (alle 20-22.43) 

(VM 16 ) SA 44 
METROPOLITAN («89 4(10) 

La ttmiMca di .Men/.i <•/«„ G 
Halli (alle 15,15-111-20.10*22.50) 

(VM IH) OR 4 

MIGNON (Tel 84!) 493) 

Le beati Serge (edizione dop¬ 
piala) (alle |l>-18-20.15) DII 4 
MODERNISSIMO 
Sala A: I tre niosc|»ettierl. col) 
M Dcmongcot A 4 

Sala II: Anime sporche, con Ca. 
pm-ine (VM ) 6 ) DR 4 

MODERNO (Tel. 4««285> 
L’eclisse, con M Vitti (VM 161 
DII 444 

MODERNO SALETTA 

II granile ralilo. con G Ford 

G 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tre contro tinti, con F Smatra 

' 444 

NEW YORK (Tel 786 271) 

Il comandante del Klivug Munii, 
con R Hudson (ap 14.30. tilt 
22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN <T 755 IMI3 1 
Vantato il grande Samurai, con 
T Mifune (ult. 22 50) A 44 
PARIS i lei 754 368) 

21 passi dal delitto, con Va’) 

Johni-oii G 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

I. c notti biaiirtir. con M Sciteli 

DII 444 

QUATTRO FONTANE 
Ulartui slam lasristi! 

DO 4444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

La mia geisha, con s Me Laine 

S 44 

OUlRiNETTA (Tel 670 612) 

Il principe c la ballerina, con 
M Monroe S 44 

RADIO CITY «Tel 464 lu.li 

Sdii leghe sull* ^mazzolila A 4 

Rf ALE -IVI -*80 2341 
81*0 teglie suir%ma//onta (tilt 

22 501 A 4 

REA (Tel 864.165) 

(nini ruggenti, con N Manfredi 
5\ 444 

RIVOLI (Tei 460 883) 
limito Mussolini (alle 16-13.20- 
20.35.22.30) DO 4 

RlTZ (Tei 837 481) 

Monito caldo di notte DO 4 

ROXY Oct 870 50-») 

Vantato il grande Samurai, con 
T Mtftin . veglie Tom c Jrrrs 
«alle 1»:-13.20-20 35-22 50) 

HO VAL «tei Hit M!l> 

I a maschera c l'incriho. con I* 
Steven» I..p 14.30 tilt 22 50) 

t VM 16 1 G 4 
SALONE MARGHERITA 
«.Circuì i d'essai-: Noi dì Krrttt- 
sladl DR 44* 

SMERALDO (Tel 351^81) 

Xnnl ruggenti, con N Manfredi 
S\ 444 

SPLENDORE (Tel 41*2 708) 
L'celisxr. con A OH-c <VM 16* 

DR 444 

SIIPERCINEMA «Tei 43 .* 4 "S. 
Dee ore In l'.R.S S. «.■!> 15.30 

oli 22 540 DO 444 

TREVI t lei « 8 !) 619) 
lloeeaeeio "là cm S l n ' p 

II. 15. tilt 22) (VM tr.i S\ 444 
VIGNA CLARA «Tei ( 2(1 35*** 

l.'cellssp. con M Vitti (alle 
16.45-1** 53-22.30) 

(VM 16) DR 444 

Srroilflt* visioni 

AFRICA ilei 810 718) 

Le italiane e l'amore 

(VM 16 ) DR 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Splendore nell'erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

ALASKA 

Accattone, coti F Cittì 

(VAI 16) DR 4444 

ALCE dei. 632.648) 

II dubbio, con G Cooper 

« ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


OTTAVIANO (Tel, 358.059) NATIVITÀ' (Via Galll a 162) 

Il dubbio, con ('■ Coopet La serriti;», coti Tina Pica C 4 

G 444 NOMENTANO (Via t* Hcdt) 
PALAZZO (Tel. 491.431) Maciste nella valle «lei re. con 

l'uà vita violenta, con F. Cittì C. Alonzo SM 4 

(VM iti) UH 444 NUOVO OONNA OLIMPIA 
PERLA (Piazza Snnt'Gguho) Vn professore fra le nuvole, < 
Mondo di mille t». 2 DO 4 F Me Murrav C 

Planetario (Tel 486 (I37> ORIONE € tei. 776.9«i» 

Il giinli/io universale, con S L'ultimo dei vichinghi, con 

Mangano SA 44 Cordoni SM 

PLATINO (Tel 215314) OSTIENSE (Circonvnlln/ir 

Luci nella pia/,.i. con H Hra//i O.-ttense 127) 

s 4 Alaciste alla corte del G 

PRIMA PORTA «Tel «93 1361 Khan, con G Scott SM 


ATIVITA' (Via Gallla 162) (SALA URBE 

La sccrlfTa. con Tina Pica C* 4 Pellirosse alla frontiera 

OMENTANO (Via t* Redi) sala vignoli 

Maciste nella valle «lei re. con Tarzati il magnino), con C*. 
C. Alonzo SM 4 Scott A 4 

UOVO OONNA OLIMPIA SALERNO 
C 11 professore fra le nuvole, con II coraggio e la sliila 
F Me Murray C 44 SAN FELICE 


ORIONE (tei. 776.966) 

L'ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdnm SM 4 

OSTIENSE (Circonvnlla/inne 

Ostiense 127) 

Ma ciste alla corte del Gran 
Khan, con G Scott SM 4 


La vendetta di maschera di fer¬ 
ro A 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Lo zar drll'Alaska. con R Bur. 
ton A 4 


L'idolo delle donne, con .1 l-e- OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- ISANT’IPPOLITO 


ALCYONE (Tel. 810.936) 

Amore ritorna! con O Day 

(' 444 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Il rotile di Mnntrrrlstn. con I. 
.lotlidan A 4 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Il sesto eroe, con T Cuitis 

DII 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Vincitori e vinti, con S Tracv 
Di: 44444 
ASTOR (Tel. 622 (H09) 

Tot*» contro Maciste 4 

ASTRA Ciet 848 326) 

Robinson nell’Isola del corsari, 
con U Me Guirt- A 44 

ATLANTE (Tel 426.334) 


IMPERO (Tel 295 726) 

I ino 11 goli, roti A Eklu-rg 

SM 4 

INDUNO (Tel. 582 495) 
l.'na iliimrnica tl'estiitc. coti I( 
\'i.mtllo (VM | 6 ) C 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

I ipiatlro cavalieri drirApoca- 

llssc. con G Folti DIE 44 

JONIU ere» 88»*.209) 

II sesto ero»-- con T Cuitis 

DII 44 

MASSIMO (Te. 751.277) 
Divorzio all'Maliaiia. con M M.i- 
slroianni (VM 16) SA 4444 
MAZZINI (Tei 351.942) 

Senilità, con C Cai (liliale 

t VM 16) DII 44 


L IH iflbg vcis » 44 crazio) 

■ .1 ^ PUCCINI (Tei. 490 343) .|„s,.|ito S 4 

Colo contro Maciste V 4 PaX (Via Podgora) 

REGILLA (Tei 799 0I7!» ,.a schiava di Roma, con R Po¬ 
li pozzo c il pendoli), coti Viti- «Jt-stii SM 4 

ri» • • • Roma fiei 733 81 ) 8 ) ^ Pl ° x Etruschi 38) 

lcrz<; Visioni sau„.,».ne c U regitta di Saba. V' K m.tt t« n - , 

con G l.ollobt jgtda SM 4 11 ' 

ADR 1 AU IN E (Tei 330.212) RUBINO t'iel a!)0 827) 1,11 ♦♦ 

Vento ili tempesta, con t. B.ii-i L'idolo delle donne, et in .! Le. QUIRITI (tei 312 283) 

ker S 4 ! » VI> <• 44 1 1 comiiiistatorl ili Maracaibo. 


’♦ crazio) 

.fiist-lito s 4 

♦ pax (V'ia Podgora) 

La schiava ili Roma, con H P<»- 
o- tlcslà SM 4 

4 PIO X (Via Etruschi 38) 
ia Riposo 

V II vendicatore, con II Bogart 

* DR 44 


AMENE (Tei 890.817) 

.( Hasscgiia S><> 1 «11 >>: t'o.i 
dilflcilc SV 

APOLLO (Tei 713.300) 
Salvatore Giuliano, di F 


SALA UMBERTO (674.753) 


•n IL Corcv 


Divorzio all'ilaliau a. con M Ma- NUOVO (Tel. D 88 .HU) 


16-18.20- 

1)0 4 


slroianni (VM 16) SA 4444 1 

ATLANTIC ile» 70(1 «56) * 

I Iralrlli Corsi. c»>n G Ilornc Ol 

A 4 ! 

AUGUSTUS (Tel «55.455) 1 

I 00.1 tiro cavalieri dell’ \p«ira- Pi 
lissr. 4 * 4 )ii C» Folti IMI è4 
AUREO ( lei 880 «0(5) ’ 

Arrivano i Titani, con P Ai- ^ 

iiK'iui.u iz SM 44 I 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Monica »' il desiderio, di Ingoiar 
HcTgm.ni S 44 

AVANA «Tel 515 597) 

\liliiliit loantriilo. con A M I’n.‘- 
rangcli A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

La ciociara, con S. t.oron 

(VM 16) DII 4444 

BOITO 

Splendore nell'erba, con Nat.,li» 
\V»>«>«I S 4 

BOLOGNA (Tel 426 7061 
La ciociara, con S I.«»rcn 

1 VM 16) DR 4 444 
BRASIL (’I»'i d52 3.5H* 

Salvatore Giuliano, di F Hom 

1 VM Ita tilt 4444 
BRISTOL CI» ) 22.'» 424» 

Vincitori c vinti, con S Tr.,«\v 
DR 44444 

BROAOWAY (Tel 215.740) 
Arrivano i Titani, coi) P Ar- 

mcixl.iriz SM 44 1 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 1 

Alias. «-011 M F<«r»-«t SVI 4 1 
CiNESTAR » IV 7>:9 242) I 

I <|iiattr<* cavalieri dell’ \pora- j 

tissc. «■••il G Fot»! DR 4 4 

COLORAOO (Tei 617 47*i7> 1 

Amore ritorna. «<>n I) !).•> I 

V 444 

CRISTALLO (Tel 431 336) ! 

II sesto eroe, ,-on T t'iirti* | 

DR 4 4 

OELLE TERRAZZE «:*3'l 5 "7i j 

I 'ìdolo ,felle donne, con .1 1 . 0 - j 

v* :< C 4 4 

| OE L VASCELLO nel 5::34*4'| 

• \m»»re rir»*rna! c<>n I) O.v )pi 


ltivot/lo all'italiana, con M Ma. 
stroiauni (VM 16) S\ 4444 
OLIMPICO ilei 302 635) 
Splendore nell'erba, con Natale 
\V»»«*tl S 4 

PALESTRtNA (Tel 359 863) 
Assassinio sul irrito, c» 1 !) M Rti- 
tliciiforit G 4 

PARIOLI (Tel 874 951) 

Ileo Itur. «-mi (’. Hcston 

SM «4 


(VM Iti» DR 4444 
AQUILA ('lei 754.U.U ) 
l.'ullima notte a VVailmk. con 
il Fonila A 44 

ARENULA 

Il scnlirr»» degli amanti, con S 
Havvvard S 4 

ARìZONa (Vip Vertnmno) 


'II:' Il ladro di Bagdad, coti S. Ree. j RADIO (tei 318.532) 

444q ves A 4Ì Whisky gloria. imi A Gnin- 

' SILVER CINE I „css ' DR 44 

R*' 6 i 1 I fratelli ettrsi. con G fiorilo d 1 oncn 


, tra».’.,, corst. con ». t.o.nc | R|PoSO (tc , 54 :{ 222 ) 

SULTANO (Pza Clemente XI. I Sh, ‘ r "'" , *"' " 

Pugni, pupe e marinai, con l’go___ _ ^ 

iognaz/i C ♦ 1 REDENTORE (tei. 890 292) 

TRI ANON (Tel. 786 302) | 

Il gladiatore invincibile, con H i SACRO CUORE (V Magenta) 
Harris,in SM alare caldo, con B L.mcast<*r 

i TUSCOLO (Tei 777 334) ! DII 4 


rene 


® Le sigle elle appaiono ac- 


Il mondo ili Su/ie Wmig. con ('«dazione «la Tiflanv. con Au ! 
\V lloldi-n S 4 drcv Hcplutm (VM ItJt S 44, 

AURELIO (Via Heiitivoglio) i 

L'oro di Roma, con A M F. r- 4 ., . 

♦ loro DIC 444 f\I eilt* 

I AURORA t iri. 393 (Mi!)* ! 

Il ladro «li II.igd.nl. con Stcv.'ICHIARASTELLA j 

Rctvt'S A 4 Maciste l'uomo pio torti’ deli 

AVORIO (Tel 7nf* 4!t») j mondo, con M F'ou-t S'I 4 ! 

Col.i/iouc «la Tiflanv. «••■11 A iPARAOISO I 

lleplitiin 1 VM !«> S 44 ; prossima .«r«’Htir « i 

• 'BOSTON iTcl 430 268* -TARANTO I 


cani») «vi titoli dei film • CAPANNELLE 
corrispondono all*» «e- 0 Notrr Dante «I 

diritte elasstflrazione per _ Loti.dir igni., 

generi: .CASSIO 


«•sto eroe, con T Cut li- 

DR 


I «lue volti «Iella v «'inietta, coi. 
M Ci «-do \ « 


A =» Avventuroso 
*!’*=> Comico 
® |)A = Disegno animato 
® DO d Documentario 

• DR ■— Drammatico 

• G — Giallo 

• M * Musicale 

• S = Sentimentale 

• SA =■ Satirico 

• SM =» Storico-mitologico 


Notrr Dame «le Parts, c. n G 1 
I. 0 U 0 I 11 igni., DR + 

, CASSIO 

Riposo 

(CASTELLO (Tel. 561.767) 

: I .» carica «lei rrnl«* e un», di VV 
j Dtsnev D\ 44 , 

ICLOOIO (Tel 355.657) 

1 \ngelt eon la pistola, c n G ! 
Forti S 44, 

COLOSSEO (Te! 736.255* 1 

l.a nave pio scassata «lelfeser-I 


iirroee 


Inali 


ACCADEMIA 

I nodi v enle. < ,m > 


cito. c«*n J Lemmon 
CORALLO Piazza G R 
j Telefono 220.706 

i Iteli llttr. cmi (" Ht-I.'ii 


9 j DEI PICCOLI 

w I Cartoni animali 

Il nastro eludici*» sul film • ! DELLE MIMOSE 
virsie espresso nel mndo | 

seguente: “ 1 toni troppo, con 1 


44444 =- eccezionale 
4444 ^ ottimo 
4 44 — buono 
44 = discreto 
4 = - mediocre 


)M 16 


vietato al mi¬ 
nori di Iti anni 


• • • • 


1 0 ! Don Camillo monsignore ma 

^ ti*»n truppi», con Fcrn.*n<IH 

nal* • v ♦ 

e # DELLE RONDINI 

] Madame >ans Gène, coti S l •*- 

• :« n S «.4 

[ 0 , DORI A (T«q. 3.53 059) 

' e w , I.'n!«*l«* delle donne. c«>n J l.« - 

• vvis *’ 4 4 

al mi- • EDELWEISS (Tot 330 107) 

16 anni _ ] Gl* »nvas«*ri. «vii G Mitcb. i: 

§•f • 1 ELDORAOO 


| (' 444' 

DIAMANTE (Tei 29 5 3,*0) j 

Il re «tei re. con J Httnn-r 1 

'*'! 4 

DIANA (Tel 780 148) 

Divorzio all'italiana, con M Ma-j 
«iroianni «VM 16 ) S\ 4444* 
Ol'E ALLORI «Tel 260 366) 
pesci d’«*r«*. bikini «l'argenti*. 1 
«-<’)) M Melimi C 4 

‘EDEN «Tel 3.30 188> 

\mnre ritorna, c«>n D I)a\ I 
I' 444! 

ESPERIA ( 

I I rav alteri drll'Apocailsse. con j 
G Ford DR 44! 

FOGLIANO (Te! 819 531 ) ! 

Vincitori e vinti, con S Tracv 
DR 44444| 
GARDEN (Tel 582 848) ! 

Iji ciociara, con S Lumi 

(VM 161 DR 4444 

GIULIO CESARE (353 360) 

T«*lò Diabolicus C 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Gerarchi si muore, con A Fa. 
brizi C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Accattone, con F Cittì 

(VM 16) DR 4+++1 


IPRENESTE del 29U.177» 
Alias. c.«n M F«>rcsl SM 4 

i Rialto «le» bT(l.««3) 

1 I nm*v t angeli, di Gri’gor* Iti 

(VM 16) S\ 44 

.SAVOIA (lei «61 159) 

! La ciociara, ,-on S la-reti 

«VM 16) DR 4444 

, SPLENDI D t i ol 622 3204) 


j Cno sgnar«i«* dai panie. n K i ri[ 2 1 
I Vallone t VM 16 ) DR +* ^*7’ *" 1 

4 farnese (Tei 564 395) * 


. 1 Inoro venie. , ,,n > Gt..ng,r | 

* I \ ♦. 

♦♦ ( ALESSANDRINO ì 

| Lo sparviero lift Nilo, r, :: S j 

" 1 J’.ui'.p.imm \ + 

♦♦ AVILA «Cnr?o d’Itnha 37) 1 

I «cole al centro «Iella terra. c«-iJ 
irr , K St.uk SM 4 ' 

, .♦[BELLARMINO (Tel 84!* .527) ! 
,CC ( Cimarr««n. «•• ti G Ford \ 44 ' 

belle arti ■ i 

1 rivoltosi «li Mr.intar.t \ f 1 

♦♦.CHIESA NUOVA , 

j It colowo ih Vaniti, i • ri I « .♦ M.f - » ! 

- SM + 

CICOGNA i 

K)|. I 

COLOMBO (To' 923 803) I 1 

| Ir vergini ili Roma, con L-m^j 
.louio.ai SM + 

‘COLUMBUS 'T.q 510 462* . 

j Maciste alla corte del Gran- ■ 
1 Khan, c, n G S< . tt SVI 4 j 

CRISOGONO , 1 

♦♦j Giuseppe vrniliito dai Iralell, I 
, j • ■ 11 ! '. I < « S M 4 

‘ ! DEGLI SCIPIONI ! 

I II ttiggiase,* ili Santa I e e-'n J ' , 

, Nò Vi. .. \ 4 

' 1 l'OEt fiorentini , , 


^ (SACRO C. TRASTEVERE 

♦l l.a granile gttrrra. ci-n A. J-ìonli 

DR 4^4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

jS ala PIEMONTE (Via Pie 

eli cavalcarono insirnte. con Jam, « 
4 ! Stewart A 44 

ISALA S SATURNINO (Pinz 
: za S Saturnino) 

. Goti.itti contro i giganti SM 4 
' SALA SESSORIANA (teJofonc 
| 767.617) 

I 1 -.«■■.illesi, «a n |{ Rv.in A 4 

(SALA S. SPIRITO 

j Speli .«oh Te.U.dl 

•SALA TRASPONTINA (tele 
I fono 656 451) 

♦ • la schiava «li Roma, coti H l'o- 


F.reati* al centra «lidia terra, con 
R Stack SM 4 

SAVERIO 

Stella di Iliaca, con E Prejdcv 

A 4 

SAVIO 

Maciste l'nonio piu («irte ilei 
mondo, con M Forci-t 9M 4 

SORGENTE 

Sigfrido, cuti I Occhiti! SM 4 

TIZIANO 

Il coraggio c la sfida, con Oltk 
Bogarde A 44 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Cu Ta\i prr Tohruk. «'«')) John 
Mills DR 44 

ULPIANO 

Riposi- 

VIRTUS 

La srhìava di Roma, con Fi-f*.-- 
11:1 Podestà SM 4 


Proseguono le trionfali vi¬ 
sioni al Cinema d‘ Essai 

SALONE MARGHERITA 

del capolavoro 

d: F.F1M DZIGAN 

NOI DI KRONSTADT 

Vii episodi** della mietila 
lotta sostentila dai marinai 
sovietici contrai le forze 
controriv «du/ionaric. 

CORAZZATA 
POTEMKIN: I N GRIDO 

NOI I>I KRONST \OT : 

IN IRLO 


Toro contro Maciste C 4 

FARO «Tel 50!»ir.’3t 

l.'«»erhìi» caldo del cielo, o ti I) 

M.,l»'c.«‘ \ 444 

IRIS « ! «-! 8a5 536) 

Cola/i««ne «la Tiflanv. o-i* ,\u- 
«lre\ H« pburi! |VM 1 -) S ^4 


Gerarchi s, muore. «’i'ti A F.t-iLEOCINE | F J'Jpi tr*P <T 1 e.,s-> ~ 11 v ♦ 

!u 1/1 C 4 Tolo contro Marisre. c « tULLiut **« i . «>^ -~*I I » 

STAOlUM (III 393.080) ; MANZONI (Via Urbana) j H 

I Salvatore Giuliano, «il F H«-sij Cito sguardo dal ponte. «••»•» R i p * d'iÙ pc, m a iV-t e,rr»;-n, 

i «VM J 6 I DR 4444' V.dl.m, -VM161DR ♦♦ f r ,.„t7eT. . n,rd oveCt -, : I 

(TIRRENO lift a93vr.ll) 1 MARCONI (Tei 210 71*6) j d ' \ 

! '«''«no 1 Tinnì, f-n P Ar-j M..I-)).- S a e Gene. c.,n ^ GjoVANE TRASTEVERE 

- «rendati/ SM 44' I-.-r.-n > 44 ; 

(TRIESTE «lei 810 003) NASCE’ «Via Monte IVOnertn-j 

i (no sguardo dal ponte. c«>n H Gli amori di I reole. c.-r. -i..vr--; ** '_ 

I Vallone ,VM Im UH 44 - Mandi, !d SM 4 GUADALUPE (Morde Mario* 

(ULISSE i lo! 433.744) NlAGARA (Tel. 617.3247) j Tartan il magnifico, con Gonion 

i L’occhio caldo del cielo. r«*n O Divorzio all'Italiana. c«-n M ' Sclt A 4 

Mainile A 444 Masir«*i,inni (VM 16) S) 44 ^ 4 -LIBIA (Via TripoliianJa 143» 


. DELLA VALLE ! . 

♦. Rij-.s- ' I 

p (DELLE GRAZIE *37.5 767) j j 

V 11 .«inenean>> .1 Parigi, n-i- G 1 

, K.llv M 1 

(J _ I DUE MACELLI 
- la giuda indiana. , >-n l" W..'.- 

k. r \ 4, - 

' EUCLIDE 'Te! 802 511) 

♦• ( n professore tra le nuvole. e< n 

I F Me Murr.iv «' 44 , 

'' - FARNESINA (V’a Fa rncsiaa > 1 1 
♦. f rontiera a n«*rd-ove»t. c< n L ! I 

^ \ 4i i 

giovane Trastevere t 

♦i (Te! 500 684) ! 

f ; ! Rip.se j 


VENTUNO APRILE (864.577) NOVOCINE (Tel 586 235) 


Divorzio alt'italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 161 SA 4444 
VERBANO (Tel. 841.135) 
Splendore nell'erba, «’on N 
Wood S 0 

VITTORIA (Tel 576 316) 
Hrlganti italiani, con V G.,»- 
*m»n A 4 


Madame Sans Gèfse. con S Lo- 
>, il S 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I «lue hemiri, c«ir) A Sordi 


| Tulli a casa, con A Sordi 

DR 444 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Creole alla conquista di \tlan- 
tide, o«*ii R Park SM 4 


OLYMPIA (Tel. 670.695) | 

Vincitori e vinti, con S Tracv [ 

DR 44444 » 


S.\ 44. MEDAGLIE D'ORO <V;a Due- 


0.0 C,.ihmbe:i;i 
Vacanze romane, o n G 


DEDICATO A CHI VUOLE SAPERE 
DEDICATO A CHI VUOLE CAPIRE 

ALL ARMI SIAM FASCISI! ! 

Se avete un minimo di indipendenza politica 
Se avete il coraggio di essere contro Cesare 
Se avete (a coscienza pulita 
Se non siete fra i complici morali di Eichmann 

ALL ARMI SIAM FASCISTI ! 

è il film che vedrete e applaudirete 
Convincere anche un solo amico a vedere 

ALL ARMI SIAM FASCISTI ! 

vuol dire combattere il fascismo di oggi 

ALL ARMI SIAM FASCISTI! 

IN ESCLUSIVA 

AL CIMEMA 

QUATTRO FONTANE 
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Nella penultima giornata di campionato incontri 


i per la promozione 


Resa dei conti nella serie B 


Fuga finale nella tappa più corta del Giro 


Da Verona-Lazio 


Zilverberg batte Ranucci forse rutti ma parola 


Velso Mucci 
al « Giro » 

La scuola 
fiamminga 


Dal nostro inviato i 

FOGGIA, 2h 1 
Appena usciti dulie ampie | 
valli dell'Jrptnia, dopo pochi | 
chilometri sulla pianura liscia. 
Foggia appare ili lontana con I 
Iti sua bellissima linea ili ar- | 
chitettura nuova c compatta. 

Pot in citta sono t bambini I 
che danno il tono a tutto: un I 
incredibile numero di bam¬ 
bini, che s'intrufolano da p- I 
pertutto, appaiono m tribuna I 
tra le gonne delle due grazio¬ 
se signorine - Marni . che se- I 
guono tt Giro c della miss che | 
darti tra breve un sorriso al 
vincitore; appaiono tra le gam- I 
be dei carabinieri, sotto i pai- | 
chi, dovunque. E II, tri mezzo 
Zilverberg c [{unticci hanno I 
ì frecciato la volata tinaie, che | 
ha visto nettamente vittono¬ 
to l'olandese delta Faema- I 
Flauti ria | 

Fitema-Flandna, giustamen¬ 
te. Finche tu squadra che cor- I 
re per t colori della fabbri- | 
ca di macchine da caffè è 
composta di otto fiamminghi I 
e di due olandesi, è giusto che | 
ft nome cosi evocatore dette 
Fiandre compaia nella ban- I 
diera. E non si tratta solo di | 
questo. La squadra ha uno 
itile d'insieme, ha un caratte- | 
re nei singoli atleti, ha una I 
testolina che si chiama lUk 
Cari Looy: c’à tutto l'occor- I 
renfe per parlare di una scuo. *■ 
In fiamminga, col permesso I 
degli storici d'arte, I 

All'inizio del Giro e duran¬ 
te le pnme tappe. ricorderete I 
le chiacchiere che si son fatte I 
e sull'- équipe • c sul campio¬ 
ne del mondo. E veramente I 
c'era da restare perplessi, se- I 
guendo la corsa dei fiammin¬ 
ghi Che cosa avrà nella testa I 
nife? Si domandavano t gior- I 
aulisti E lo stesso Verri, che 
è addetto all'ufjicto stampa I 
della Facma, dondolava sor- I 
ninne il capo: di Hik non si 
capisce mai nulla. Pensa a I 
Goddct e al Tour? Pensa al i 
campionati del mondo? Pen¬ 
sa all'ingaggio che gli deve I 
Torrioni? I 

Nella tappa di ieri, da Fiug- 
gì al santuario di Mantever- I 
pine, si e incominciato a ca- » 
pire abbnstanra bene a che 
rosa pensa Van Loop. Si sono I 
dette tante cose, anche mah- I 
pne. sul suo conto, che la più . 
semplice e belio non era ve- I 
suta in mente: ed è che il cani- I 
pione del mondo pensa a far , 
••tacere la sua squadra. Tuo- I 
mn più adatto della sua squa. * 
dra. E non lo pensa soltanto; . 

10 fa. Era uno spettacolo, ieri. I 

cederlo dare quegli strappi e * 
produrre quegli allunghi per . 
due o Ire chilometri, che han- I 
no sfiancato anche i migliori * 
e permesso a D esmet. fresco. I 
rii afjrontare l'ultimo tratto I 
delle tappa, tirarsi dietro An- 
glatle c Sartore, e staccarti | 
infine sulle ultime rampe con I 
rstrema eleganza . vincendo la 
lappa c la maglia rota I 

Quando Rik decide di met - | 
tersi in azione, dimostra ve¬ 
ramente di esseri* un prandis- I 
• imo « routicr ». di una potcn- | 
ra e di uno sfife stupendi Ha 

11 fisico che et vuole; o alme- I 
no se lo e fatto Una musco- | 
latura che oh fa il perime¬ 
tro della coscia quasi maggio- I 
re di quello del busto Lep- | 
perissimo tutto il resto del 
corpo E in corsa tiene il ca- I 
pino lievemente inclinato su | 
una spalla, con un sorriso fi¬ 
nissimo all'angolo della hoc- I 
ca- E' come una di quelle mac- | 
chine, che hanno quasi tutto 

t! coliime e il peso concentra- I 
f"> ne.' gruppo motore, ridotti | 
a i accessori al minimo indt- 
sprnsjhilc Con un insetto st- I 
mi T e pii atleti delia Faema- I 
Flandna possono lavorare 
tranquilli E ci vorrà del bel- I 
io e del buono ver far pie- I 
aire le ili al"- équipe » dc'ìa 
scuola liramisji I 

Velso Mocci . 


■- * 


a Foggi 


Scattati lungo la discesa di Ariano Ir - 
pino i due hanno preceduto Benedetti 
e Zancanaro di 19" e il gruppo di 36" 


Riposo parziale 
per gli azzurri 


Il Napoli impegnato a Prato 
La Pro Patria riceve il Mes¬ 
sina - Il Modena a Lucca 


'0.\ ìi <* • 

* +• X » n 


Dai nostro inviato 

FOGGIA, 2ti. 

Una semplice, breve tappa 


compagnia Dritti, Yogp is. Timi! 
e Vitali 

Discesa fino al.'arrivo Una 
azione di Zn;nl> mi. Sehroeders 
e Zancanaro è 'td> lo bloccai \ i 


di trasferimento che ha putta- 

. ..n ...» ..I* . . 1 ,, . ,„w. remano Hnmicoi /.uverberg ehi 

tu alla ribalta mi tutto uumu . ., 


j t * A 

* ; v ~~ I il 


della Faema. l'olandese Hubei- 
tus Zilverberg il (piale e lug- 


si avvantailRlano d: •40" Poi 11 
grosso mette 1 fieno ad una 
azione di Daldini. Van Looy. 


” "Zt * 

" * if 
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ZILVERBERG batte RANUCCI .sul traguardo di Foggia 

(Telefoto) 


L'ordine d'arrivo 


• *. . , tu iwm.’ Ili iJilllli I M , 1 «III lilHI > . 

gito a poco piu di quaranta 0ncms Sorgeloo,. Accorsi. DÙ- 
chilome.ri dal traguardo con p 0nt e Company Davanti. Ita- 
Hanucci e facilmente si c n - IUIC( .j 0 ^ilvercerg insistono e 
pos o all ex campione tnondm- conquifitano l' 2 V anche Vita¬ 
le dei dilettanti. Una tappa che jj ano fj ri ^ e dl n0 n capire (pian, 
lancia tale c quale la c Metilica f j Q j-olandese Faema £li 

generale, una corsa che ha ob i edo p cambio 
confermato m piano la potcn- Quasi due nunut: per Itanue- 
za dello squadrone di \ an c j 0 Zilverberg a Ih chilometri 
Looy- Amici, il giro e nelle da | traguardo I ri sempre lo 
mani della Faema e sarù difll- olandese e il \ tiraggio (Imit¬ 
ale spodestare Armami Des- poo" mi Zancanaro e 

mt ’t- Benedetti che h inno lasciato 

La corsa di oggi ha detto jj gruppo Ultime b unite, iti/’ 
poco, ma la cronaca vi dirà tdtmio chllonniio Benedetti e. 
che in ogni tentativo c era una Zancanaro sono a 11*’’ l’er il I 
maglia rossa. Vati I.ooy. per primo posto, duri) io -. butonoj 
esempio, è stato uno dei piu l)na maglia ro--< e uni maghi 
attivi e per una decina di chi- azzurra e Invano H unica si 
lomctri ha costretto il gruppo ,» risparmiato n< li i fng i Inf it¬ 
aci un frenetico inseguimento ti i; - ro=.>o *• «/Aeiberg) lo 
Hik. adesso, si diverte: non infila come vuole A 1 '»" Bo- 
deve più pensare alta classifica nodetti davanti a Zancanaro. 
e fa dannare i nostri. Fino a poi fa 36’’) la prima parte del 
quando' Le prossime quattro plotone che V.m Looy regala 
tappe si svolgeranno su trac- allo sprint 

ciati graditi al campione del Classifica immutata E do- 
mondo e al suoi gregari di lus- mani da Foggia a Clnctl su 
so. E poi si vedrà, llartali di- una strada adatta ai passisti 
ce: «Andiamo male-. La distanza della nona tapini 



Uri campionato eh e diventa ili ottenere almeno un punto. 
sempre giu * giallo - e che Una vittoria del Prato pertan- 
rtu'htu (li trascinarsi fin nel to potrebbe essere decisiva per 
cuore dell'estate sia per la prò, U suo aeivnire F. natural- 
bubile disputa di qualche spu- mente, segnerebbe la defmi- 
reggio, sia per far chiarezza ti va resa del iVapoIi. 
completa sul caso Verona-N a- Anche il Bari ha bisogno di 
poh. L'inchiesta di Anyetinl, un altro punto. Non decrebbe 
difatti, si protrarrà a lungo, stentare ad ottenerlo contro il 
Fare addirittura ch e le nsul• Novara, malgrado la sua carica 
tanze non si sapranno /ino a sembra esaurita, mentre Ales- 
iiopo le elezioni amministratine santino e Sambencdettrse gio¬ 
iti questa penultima yiorna- cano ormai sul velluto della 
la è in primo piano ancora i( t-anquillità 
Verona che riceverà la insita • »• » i u..,. 

di una Lazio disposta a gio- /VsICnBI© lYiUiO 


fiMMr mt 




Ve 

•p' .A J ' 


: : • 

tr 



I) ZILVERBERG IIunihiTlun 
(Faema) che percorre I Ilo chi¬ 
lometri (Irll'iittava tappa, la 
Avetlinn-Foggia In ore g.-l'J'n" 
alla media di Km. 38/JS7; 2) 
Ranucci Sante (Torpado) s.t..; 
3) Benedetti Rino (Moschettie¬ 
ri) a 19”; 4) Zancanaro Gior¬ 
gio (Fhllco); 5) Van Looy leitc 
(Faema) a 36": 6) Favero: 7) 
Nenclnl; 8) Darms; 9) Minio- 
ri; 10) l'cllegrlnl; 11) Fonto- 
na; 12) Dupont; 13) Van Lst: 
11) Manzoni; IS) Guernlcrl; 
16) Sabbadln; 17) Neri; 18) 
Carlesl; 19) Salvador; 20) Meal- 
II; 21) Balletti; 22) Bertran: 
23) Lutz; 24) Zanchetta; 23) 
Cestarl; 26) Perez-France; 27) 
Marzaioll; 28) Fallarinl: 29) 
Itonchinl: 30) Sanemeterio; 31) 
Fezzardl; 32) Sartore; 33) So¬ 
ler; 31) Hoevenarrs; 35) Ac¬ 
cordi; 36) Asslrelll: 37) a pa¬ 
ri merito: Pamblanco, Baldini, 
Taccone. Azzini. Balmamlon. 
Barale. Conternn. Dellhppis. 
Martin, llrlmonte. Company. 
Cruz. Olaz, llernandrz. Suner. 


Gaul, Moresl, Martluato, Boni, 
Stiarez, Battlstiul. Bettinelli. 
Casati. Dante. Masslgnan, An- 
glade. Foiichrr. Milesl. Selle. 
Graf, llriigiiainl. Adorni. Fala¬ 
schi. Meco, Moser. Accorsi. Ite- 
raldo. Pellicciar!. Desmet. Oll- 
grnae, Planckarrt, Scliroedcrs, 
Korgelons, Van Geneugedn, Van 
Tongerloo. tutti col tempo di 
Van I.ooy; 82) Ruegg a 2'4l"; 
83) Toiiuccl, 81) Ruliagoltl, 85) 
Angella. 86) Metlrcl, 87) I)e Ros¬ 
so. 88) Formuli, 89) Corsini. 90) 
Conti. 91) Gallicani». 92) Sarti. 
93) Zamlionl. 91) Ciampi. 95) 
Cerato, 96) De Cahooter. 97) 
Fabbri. 98) Mazzacuratl 99) 
Gl in mi. 100) Mlnrtto, 101 > Ga- 
Iraz, tutti col tempo di Ruegg; 
102) Franchi a 7’42"; 103) Pif¬ 
feri; 104) Pancini; 105) Spinel¬ 
lo; 106) Trapò; 107) llaldnl; 
108) Galvanin; 109) Dadi; 110) 
DI Fausto; Ut) Bonn; 112) Zop- 
pas a 10'53”; 113) Bruni; 114) 
Krnrrr; 115) Tlmll: 116) Vitali. 

Hanno abbandonato: Cliblo- 
ri e Giusti. 


La classifica generale 


co: «Andiamo male-. La distanza della 

Intanto la fatica comincia a è di 205 chilometri 
far^i sentire. Si è arreco Giu- 

sti e si è arreso Cnhiori a vi 

causa di un grosso foruncolo 
che da tre giorni lo costringe¬ 
va in una posizione scomoda e ” 

dolorosa. Peccato: Cribion t ra ‘ 

una delle nostre giovani spc- 

ranze E 11 velocista Giusti. UQQI 011 * 
poverino, toma a casa senza la 
soddisfazione di una vittoria. 

Il piccolo eroe del giorno e _ 

il lussemburghese Marcel Lrn- SHH 

zer che nelL'ambiente è cono- 
sciuto come il maggiordomo di 
Gaul. Dapprima la radio di 

bordo ci ha comunicalo che HI" 

Ernzer era finito alFospedale. 
poi abbiamo saputo che stava 
Inseguendo. Un cane nero gli 

aveva tagliato la strada facon- A 

dolo rotolare sull'asfalto. Un ■ 

capitombolo pauroso. Il medi- ™ 

co lo medicava e 11 ferito ri- A 

prendeva Naturalmente Ern- ^ 

zen è giunto in ritardo, a c.rca 
undici minuti dal primo, m i ò 
arrivato. E Gaul io ha atteso 
per abbracciarlo -E" tl mio • «i;L, w ^ 

braccio destro, un uomo che Icfl 11111 ( 111 ’* I 

darebbe la vita per servirmi .» 

E per oggi il commento f ni- .. . ,, .. 

scequi l’ossiamo sempheemen- Loppa eh .. Arn.ciz a 


Gino Sala 


care le sue carte fino in fondo 
proprio sul terreno della più , 

agguerrita antagonista. C'è so- Gli arbìtri di Oggi 

io (in augurarsi che la partita 

possa avere regolare svolgi- Alcssandrla-Samb. Rancher: 

inetta e c he il clima di -su- »arl-Nov*ra: Roversl; Hrfsel»- 
memo e cne il «imo ai su Co , ellia . Marchrse: Orno». 

spense • che si e voluto creare itrgglana: d^ Marchi; Lucchr- 

aftorno ad essa non influisca se-Mndrna: Grlgnanl; Parma- 

sul suo sviluppo. Va Verona, Como: Angonrse; Prato-Napoli: 

difatti, si è avanzata l'ipotesi Hello ;Pro Patrta-Mcsslna: 

che n i sDorfiti labiali avreb- Lataldo; Slmmenthal Moni», 
cnt gii sportil i m.itili nvrtu catanzaro: Franccscon: Vcrona- 

hero orpaniccato una pacifica ii,n at -Lazlo; Righi 
invasione (il campo per deter¬ 
minare una decisione arbitrale 
favorevole alia Lazio, cosi co¬ 
me avvenne per la ormai fa¬ 
mosa partita Atalanta-Milan a m h h jm 

Chiacchiere, è evidente, ma I mm LIL A 

chiacchiere rii e possono pre- II] 

disporre certi pericolosi stati B ■■ a m 

d'animo Sul significato di que¬ 
sta partita * v mutile dUuiitte.rsi 

i due putiti servono ad cn- ^ __ M. _ 

tramite le xcguulrc. al Verona. 

per consolidare la sua posi- w^rllll «P 

none e quindi acquisire tran¬ 
quillamente il iliritto alla pro¬ 
mozione, alla Lazio per non 

farsi mettere /uori gioco. Si f||| IIHlll 

consideri difetti che mentre La- Il II llg IIIIIII4 

zio e Verona tenteranno ri- 22*" 

cendevolmente di riarsi lo 

sttambcfto.Ia Pro Patriati neon- „ probll . ma dec |, oriundi 
frerd sul suo campo il Messimi. Q , i- ar(!UnienlD de j giorno 
la squadra cioè, che non lui due co ntnMtantl decUlo- 

mai vinto fuori casa. E questa daII _ r *. rlo . 


La FIFA 
contro 
gli oriundi 


Il problema degl! oriundi 
è oggi l’argomento del giorno 
per due contrastanti decisio¬ 
ni preso dalla l.ega calcio a 


• . • tf tt I * a * I’* ' U44IIW lalha laillU M 

considerazione annulla quella M|IlUJO B da|I# FIFA a San . 

<»)• tini ritKh/t «/I - •»■ f I ’/f t f •>/) I 


rhe si potrebbe fare sull'attua 
le stato di forma del bustoc 


tiago. Io» Lega calcio Infatti 


Oggi airolimpico (ore 17) 

Roma 


-SANTIAGO, 20. c j,| r ; |f> l'altra domenica solo 
Con l’arrivo della squa- «u| finire riuscirono a preva- 


stato d} forma del bustoc- , 13 i, abmio rhe tultl Rll 
rhe laltra domenica solo orllind , „ rP , e ntl In Cile ed 


anche coloro che hanno par¬ 


tirà sovietica (atterrata li ' rc sulTAlessandria. Dando | cr |pato alle partite di qua- 

stasera ad Ariea) si è coni- ,)rr . r J, ,, [ n . • ,a l V t * llficazlone per I mondiali (co- 

pletato d e fiuitivamente tor t ‘ a l , , J e Jt} 1 r ° l atr>a ' a VP ar,T d me Angrllllo) diventino Ila- 

9 n tutti f'ntnTr* i*ì ir* rtrmni In Inf. n_■ _ ». iì» _»■ . !*-»»■ 


il rampo delle partecipanti 
ai prossimi mondiali di 


a tutti chiaro che ormai la lot¬ 
ta per la promozione £ ristret- 


llanl a tutti gli effetti. 

Invece al congresso della 


a raldo. Intanto gli azzurri posto. 25 voti favorevoli. 21 con- 

hamio osservato una gior- Una lotta alla quale porteci- trarl ed tt astenuti! una mo¬ 
llata di mezzo riposo svol- pa con buone probabilità an- zlone presentata dairtnghtl- 
gcndo ima seduta a base che il Modena che sul campo terra che vieta al calciatori 
di atletica ed esercizi gin- della Lucchese quanto meno do. di giocare nell» nazionale del 

ilici. Alla fine Buffon è !; re ^ be ? I t : ap .P. ar r "" P“" f . 0 v E P*cse che non sla quello del- 
... . I . . .. , il Napo'-i? L sotto inchiesta, la nascita o al massimo del 

stato rumi inru.iio Ut fin b(1 una p ar (,fa da recuperare, padre. Questa disposizione, 
io porta dagli attaccanti, gioca a Prato. Una situazione che logicamente andrà In vl- 
Domaui Invece gli azzurri che da affannosa che era si gore subito dopo I mondiali 
giocheranno di nuovo con- * tramutato in disperata. Se i di Santiago. Impedirà all’tla- 
" . suol giocatori sapranno man- Ila di schierare In nazionale 

Irò la squadra Italo-rilena tenere saldezza di nervi po- e nel prossimi mondiali di 
dcll’Audax. Per questo al- trebbero aurh,. tentare il col- Londra la maggior parte del 
MA I Sana O 1 Icnamcnto pare accertato P n nella città toscana. e tutta- suol oriundi (come I Slvorl 
flO-LIOne x-l , . via non «i dimentichi che il *> I SormanQ che sono di 

che la nazionale italiana prflfo ^ , cff< . ra i mrnte con Vac . origine Italiana solo per par- 

giochi nella formazione ha- qua alla gola. Anzi, è questa le del nonni, 
quella die m tn«\n », P | U . r j mondiali, ovvero forse l'ultima occasione in cer- Dunque la decisione della 


fn n £ In conquisici del solo Icrrol fifa è stata approvata (ron 


Spa 


Ieri Milan-Tolosa 5-2 e Torino-Lione 2-1 


M.- | r> ut i.a 


di atletica cd esercizi gin¬ 
nici. Alla fine Buffon i 


Icnamcnto pare accertato 
che la nazionale italiana 


-ZS-SJ v«s«» * W | . . » - ■ • ■ ' > ) | , ' • I’» * • .. -------- * .. — — - - - • - - - 

le aggiungere che Pamb anco I r °P :i Cup "’.o arr.v.t •* al.*> [ • gg •• . « r;rl<» un «••.•» purgo Ferrini ili'al i destra to senso favorevole che gli si t ega calcio italiana fa a pu¬ 
ri o rme inaio da un jn.o di noi- tasi dvcss.v. oggi infatti si “ ‘‘' ,,|,,ro 1 ,, ’.i offre, in quanto le sue dirette g"l con la decisione dell» 


1) DI.SMET In 45.4IT7 "; 

2) AngLulc a riS"; 3) Meco 

a 2'3I' - . 4) Suarcz a 3'I5"; 5) 
Bailistinl a 3 48". 6) Broglia¬ 
mi a 4"; 7) IMnihlancn a 4'I8"; 
8> Moser a 4'5I''; 9) Perrz- 

Franccs a 5 07”: lo) Van l.sl 
Irtcm; II) Masslgnan a 5'J6"; 
12) Zilverberg a 5'30"; 13) Df- 
filippls a 6'08 ’: 14) Gaul Idem; 
131 Carlesl a 6'20”; 161 Ron¬ 

dimi a 718': 17) Baldini a 
7'45": 18) Taccone a 9'59'': 19) 
Conterno a 10’: 201 Hoesenaers 
a lO'OI21) N'enelnl a 10 02"; 
22) De Rosso a 11*18": 23) Fon- 
tona a irli": 21) Adorni a 
Il'52''; 25) Planekaert a H'56": 
261 Foiicher a U'59”: 27» Graf 
a 12'I7"; 28» Dante a 13*09”; 
29) Balmamlon a I3'1V*. 101 

Mealii a IJ'39"; 31) Zancana¬ 
ro a 1401"; 32) Mores! a 14 43"; 
33) Cestarl a I4'48"; 34 > Van 
Geneugden a 16': 35) Trape a 
16 22”: 36) Van I.«o> a I6'37"; 
37) Sabbadln a I7 09"; 38» Mar- 
tlnato a 17'4<”; 39) Casati a 
18 23’ ; 40) Bertran s 49'I8"; 

41) Ssrtore a 20’40'*: 42) Soler 
a 20 51”; 43) Cruz a 21 5S"; 41) 
Hernandez a 22 76''; 45) Darms 
a 23*39''; 46» Fallarmi a 23 49'; 
47) Compans a 26'It”; 48) Ba¬ 
rale a 28'4I": 19) Marzaioll a 


31T1"; SD) Conti a 32 «5”; 51) 
Angella a 32 27”; 52) Ma//.ini- 
rati a 3132”: 531 Gallanti) a 
31'31”; 51) Ernzer a )6'20"; 55» 
.Assiri-Ili a 1717 "; 56) Manzoni 
a 38T6": 37) Sanemeterio a 

39'30": 58) Ilrnrdrtti a 39'I8”; 
59) Azzini a 1017 ": 60) llono a 
a 12 19”, 61) (Ingenae a 13'5I''; 
62) Fezzardl n 4517"; 63) Fa¬ 
ir ro a 47’20"; 61) Boni a 5O'40”; 
65) Sorgrlnos a 51 19'. 66) Sal¬ 
vador a 52'36": 67) Diaz a 31* 
e 22"; 68) Accordi ld.: 69) Pel- 
Itrriari a 53 28”; 70 ) lleraldo a 
5V37"; 71) Neri a 55'20”: 72) 
PifTrri a 55'39”; 73) I alasrbl a 
S5'17”: 71) Tbnlt a 59'H”; 75) 
Spinello a 59 55’; 76) suner a 
ioni”: 77) Selle a 1 02'4l”: 78) 
llailrtti a 1.01 01”; 79) IJelmon- 
tr a l 03-18"; 80) rranrhi a 

I Ol'OS": 81) Ruegg a lolll'; 
82) Van Tongerloo a 1 OV06 ’; 
81) 1‘ellrgrini a I 05 44' ; 81) 

Galdeano a I 0715 ; 85) M>- 

nrtto a 1 07'JI"; 86» Bettinelli 
a I 07'12”: 87) Sehroeders a 

1.08'2'»'. ?8> Cucinieri a I 09' e 
II"; 89) Marlin a 1.09'51”; 90) 
Ranneri a I 10 25"; 91) Mlnlcrl 
a LIVIO": 92) 31 e ii c c I a 

I IJ'53 ". 91> Alilesi a l.l»'59"; 

911 De Cahooler a f.18'10"; 
95) (iimml a I 21'22": 96) 

Ciampi a i 2115”. 


ti ncr disturbi alio s'om:,co g oenno ì pr mt ineontr-. d*-. .1- !I'A> -i ,tr . del Bologna < 
Noncini. invece, dichiiri d; um.ru d. I ’. ile della Cojip » d> ila Juventus Si capisce min 


(nei precedenti allenamenti 
iiiAcrc a destra si era scliic- 


offre. in quanto le sue dirette 
avversarle sono tutte impegna¬ 
re in ferriMH trasferte: f! Co- 


FIFA e non sarà di nessuna 
utilità per 1» nazionale: In 


c enza gioca sul campo del hi- pratica servirà solo ad In- 
nafiro ma .sempre ri.sprffabile crementare l'afflusso del glo- 
Bresria, la Reggiana inrontre- catari stranieri tn Itati» a 
rà un Genoa ancora scottato vantaggio delle società che 
dalla recente sconfitta di Scn P«'*«no usufruire della de- 
Heneffctto del Tronto c che he visione di Ieri (come Roma, 


Loi 

batte 


Ferrari 

favorite 


Il recupero 
Verona 


PP53 .irli, ai iG' iva." g* Uilt- .Si*!»!.! 

Jcr. sera tra la ivbb.a e il Rema. Tor Spai •• Catari...) 
freddo di Montevergme (Uni- " tre sqiid ;■ • franc<-=j 'Ti.io- 
nu e g.unto fuor: tonilo u.r.«- s.i, I.ens i* ! ore) Ieri «ern «.. 
«uno. ina la g:ur..., levato «c.no d «pu;..* eli -.nconlr) M - 
conto delie forature dillo >'.iz- lnn-To!osa n n S:ro e Lone. 
zero Gei o sette) e de’.Tecvcs- Torno «ut e,mpo dei frr.n- 
«ivo affollamento nella «a.ita c<v: A L oro i: Tor.no «. •* 
finale. Io ha r.-ammea-o in ya- Riposto pt r J a i con due r*-‘: 
ra S'rada facendo hanno do- d B <k< r • Loc.it.*..: contro 

vuto r;tirar«. B.ar.Aiera. I’ n- ,mi ri'e u R uibert mi r.g>r«* 
l-ne’.': Lovo e To-n'.-. pvr\ò - . f- .; \ F ,n S.ro 

quando l'ro-erp o fa la conta M.’.o- L. ** o'* > : N* zz > peri 

dei partenti apprend.an o »'ht 5-2 Per M ''n '>.-*-* » o.’-v 

sono rimas’i in gara UH corri- «r, ;r ,^ }:.)// >n «*;.** .in¬ 
dori La corsa .s: ruffe :n .-r-m-i ClV1 n *n tra ; r<-é r-r ) 

mino con un grecar o d: Van _ , e uno p.\ •••. ; 

I.ooy (Arman-i De = met> vc=!i- |», r fr.r.c *. hanno e.-gn .*. » 

to d: rosa a oom nciare da R:k Sehuuz *• H .neri 
1 che h smsit 'o : • cotta de'. t)yg .r.i* • •• .'(>r.o r. ( ; a-1 

Terrnln.Bo) quell; della - Fae- gran.ma Re-",-Spa] a.l’O, m- 
ma - ?ono tutti pronti n d,- r o <cr n rzo .-.Re it> < 

fendere col d‘ n*i .1 rz rr.'.’o !.. ns-Cr’a: •'* «ni rampo fr .''- 

L’avvio e in «.al.ta Seat*; di C< . SP < con , r . 7 0 sdir 21) Gl 

Van Looy. Zanzararo e \ an .poontr. d. r tomo a cam;. 
Est control.atl da: - mosrhev;e. -.niert.ti s: «volgeranno cerne 
ri- Sui passo delia serra 0 jr.oto il 3 c ugno Inu’.ie d r» 


> . pi r ;1 valore d* g.i ,iv*.*-r- 
s.:t. s a iassfnz.i d. D< 1 - 

i’Al g> .•> Utile fi.e de. y i,!., 
Qin sta Li form.-.z.une de'.!.-, 
{■ oreiu.i. r S,.rt. M.datr.a-). 
C..-*» ih tt». F.rrett.. Orzali. 
R ri.h lido. H *nr r. M !an Bir- 
tu < \ • riera:, i.i ). P<:r.« (Il .r- 
tu'. Ver.frar'lr (Petr s) 


bisogno di ilare un po' di Iuci- 


Mlian e Juvenlus per escm- 


nii ili buona forma cd in do al suo prestigio m questi pi°i ed a discapito delle gio- 

ottimc condizioni fisiche, ultimi tempi appannato: il Cc- v * nl speranze italiane co- 

anche Pdsrutli che si C ri- tatuato scenderà sul terreno '‘re*te a mordere tl freno 

presi» dell influenza dei < lcUcl ° Tmcl tranquilla squadra tn le risene 

giorni scorsi. Nella foto in 

». • or» • .. s sempr,- di giocare una partite. -- 

allo I.OSI legge il giorna- xrr.sferta Parma e Como po. 
le durante una fase di ri- s » r.ffronteranno all'arma bian- 

poso. ca, il Parma avendo bisogno f __ ___ 


Nel Pr. Presidente della Repubblica 

Duello Sinnai-Faenzo 
oggi alle Capannelle 


< Europeo > 
di Nikula 
nell'asta 


Vaughn ad Adenau Napoli 


MILANO. 26 

Nella riunionr di stasera a 
Milano l.oi ha aiuto facilmen¬ 
te ragione del modestissimo 
alienarlo postogli di fronte 
(l'amerleano Vaughn) 1 1ncen¬ 
do per K o. alta quinta rtpresa. 
Fero i risultati* 

Ml lMOI F.GGF.RI- Duilio Lo! 
(Tru-sici kg 65 800 batte Isae 
Vaughn (Cineinmli) kg. 66-300 
per k n sili qidnt.i ripresa. 

t rcr.rni tepepiin (Mila¬ 
ni) k; 6* 700 bitte .munsi 
(Fr*r- -» kg «0 too al punti. 

t f GGI fl> Giiliolti (Mesil- 
nt) ke 6! 700 bitte Alliin (MI- 
|»rm kg 61 SOI ai punti In se! 

tipr-- -, 

'TDIOV A*■ srs*I* Del Papa 
(Pl«-*l kc 78 5CO batte N'oiitl 
(Atedi) kg 78 590 per ferita 
alla terza ripresi 
MFDI* Fiori (Porto Torres) 
kg. 72-900 batte Spa taro (Tu- 
nl»1> kg. 72J00 per k.o.t. a 2T8’’ 


SI disputa oggi ad Adenau. 
sul eirrutto del Nutburgrtng. 
la ■ 1000 Km. • lalevole per il 
campionato mondiale marche. 

I fai ori del pronostico vanno 
alla • Ferrari • trionfalrlee a 
Sebrlng che. oggi, presenterà 
per la prima min», da molti 
anni a qnesta parte, due equi- 
paggi Interamente Italiani: 
B a ghetti-Bandi ni e Vaeearella- 
Abatr rhe mneorrrrannn per 
la categoria ?00(* sport Saran¬ 
no eirea 80 le iettare delle di- 
iene classi che prenderanno 

II ila domattina per percor¬ 
rere 41 volte II circuito che mi¬ 
sura Km 22.811) per un totale 
di 1003.64 Km 

Olire al due equipaggi Ita¬ 
liani la lotta per la littoria ti¬ 
naie Impegnerà anche gti altri 
dnr modelli unciali della «Fer¬ 
rati « andati a Phlll Hlll-Gen- 
deblen ed al fratelli Pedro e 
Ricanto Rodrtguez oltre che, 
naturalmente. le numerose 


Dati gli Impegni di • Cop¬ 
pa Italia • del Napoli, il Co¬ 
mitato di presldenra della Le¬ 
ga Nazionale ba deciso Ieri che 
la gara Verooa-Napoll sla re- 
euperata a flne campionato e 
tl e riservato di precisarne la 
data. In relazione alla even¬ 
tualità di spareggi 

la commissione giudicante 
poi ha adottato i seguenti prov¬ 
vedimenti nei confronti di 
squadre che hanno corrisposto 
a giocatori premi dt partita tn 
misura superiore a quella con¬ 
sentita: ammenda di I. 300 004 
aH.Atalanta; ammenda di L. 
1.C00 009 al Mantova; ammenna 
d| L. 350 000 al Genoa; ammen¬ 
da di L. 750.000 al Napoli. Ar¬ 
chiviati sono stati gli atti, per 
le stesse trasgrrsslonl. a carico 
del Catania, della Hampdorla, 
deirCdlnesr; sono stati assolti 
invree II Venezia, il Como ed il 


fàlh«cp Cr.do Ernzer r? r olpa 
li un caie che gii attraver«.) In 
strada: :! lussemburghese a .c- 
ne medicnto dn! dot’or Fm"in 
e p.'O'Cgue nono i *a-.te le brjt- 
•e ferite. 

Baldini romre in f.ia dei 
gruppo, ma Schroeder? lo n- 
vi:.) alla calma I.n - fieni i ■ 
d:nge la corsa- Van Looy s. 


rn! nr.e. « n perchè I g allo- 
m«si r.on h-nno na«eos*o '.a 
loro in:er.z. r * di concili «tare 
la Coppa d* .l'Am c.z a 

G.à oggi dovrebbero confer¬ 
mare ;i loro intento potendo 
contare sul r entro d: ?.Iarfre- 
d m che ha «contato due 5 r,r_ 
nate d «qun! fica I.a «quadra 


1. Trofeo 
A. Ferri » 

c ir**.* «ullc «'ri i. 


I.'.ppv» iron.o (Ielle C «pinneilc :*i e.r . qu. ^* ( t. *..,t.) gu tr- 
i».-']' • » ogg. :! Preni ,» Pre*. .!>•:!- d rt » 4 v.*.".». Su.. , l.ne.» vie’, 

*.* de'.; 1 R«*pubb, c ». li gr .n.le Derby Faenza ch:ud«'rebbc S.n- 
prov.» che. dot.it , 1 d. 15 mio- n »i ni) li l.no 1 dei; 1 class.c.s- 
n. d. prenó. mette a confronto s.nia non e ritenuta esat’a. 
. tre amu con g.i anz in. od «* Faenza •* S.nna- troveranno m 
-•tira sempre coni.derata una Tudor II i'avversar.o p.ù pe- 
cl)««:ca Non por niente Pilade. r.coìoso mentre non valutab.le 
d,*! Scanno. El Greco. Tcneram. è il derbywinn»'r 1961. Lauro. 


MONACO. 36. 

I a II finlandese Penttl Nikula. 

■ usando l'asta di fibra d; vtotro 

■ hi ancora migliorato pn- 

mito europeo d: salto con 
Tasta, saltando m 4 75 II pre-, 
cedente pr.m.ito apparteneva 
io.;!. *..,r.i gu ir- a.lo stesso atleta ron m. 4,72 
Su.. , l.ne.» del dal 6 ni)»g.o scorso 


•unge la corsa vari i-ojy 5 . ,, () 4 -t. or-.» «lille «’r.l.* >!••! Ncanno. r.j ureco. lenerani. e 11 iierovivinno: limi. .Lauro 

spinge all’attacco e il piccolo A„T r ’f l * r-‘ I A 1 Trofeo Al. «s.mdro Nucc.o, T.ssot. S»^dan figurano che h » cor.*.o assai male a M.la 


Benek 
record 
a Roma 


sa: Anna Benek ha miglionto 

sa: il primato ital.ano del 200 
na metri farfalla con il temptt 
la- di 2’47’’4. nel corso di un 


Niente di «peciàioniaz si cua. contro il Parbzan ' (or* 171 .1 zano. Olevano. P .]:ano. Collcfer- lolla) del Garbo; 4 corsa: Kg ir. Sa- di 2'4.’4, nel corso di un 

dagna S gettone del traguardo Bologna con’ro lo Slovan ri: ro. Arena. Lar.ano. Velletri. Campo quindi assai numero- vernino: 5 corea: Formidabde. tentativo isolato svoltai ieri 

tricolore e torna nei ranghi Bratislavia fore 17) eia Fio- Cast.-lgandoìfo. Albano. Pavo- so nel quale figura, secondo la Myosotis; t>. corsa: Faenza. Sin- alla piscina del Foro Italie*. 

Cinquanta chilometri (circa me. rentina contro il Voyvod.na na e la Cecchignola. tradizione, la seconda arrivata nal. Tudor II; J. corsa: Lunata, Il precedente primato « p- 

tà corsa) sono fatti. Ernzer con. (oro 17). La situazione nel ri- In attesa dell’arrivo al velo- del Derby Faenza chiamata n Dressmaeker. Scacco Matto: 8. parteneva alla sio asa atl *U 

tinua ad inseguire: è In li- spettivi gironi è assai confu- dromo dell’F.UR è stata allesti- confermare quella affermazione corea: Jacobella del Itorc, Sa-I con 2^4 . Ansa «MK O 
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Vi partecipano 60 aziende 


Aperta a Mosca la mostra 

SfótVii Ili # 

•mat ^ della meccanica 
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MOSCA — Un aspello «lei padiglione FIAT al parta» 
Sokoluiki 


Domani lo sciopero 

Braccianti 
in lotta 

Lo sciopero negli Enti di riforma 


Domani e dopodomani cir¬ 
ca due milioni di salariati 
agricoli c di braccianti da¬ 
ranno vita allo sciopeio 
nazionale proclamato dalle 
tre organizzazioni addenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL. 

L’attacco ilei braccianti nl- 
Pazienda agraria capitalista 
si propone di conseguire mi¬ 
gliori rapporti contrattuali e 
aumento dei salari in modo 
da agganciare la paga al ren¬ 
dimento del lavoro. Si tratta 
di una lotta elle trascende i 
limiti della categoria elle ne 
.è protagonista per situarsi 
’ con un ruolo decisivo in tutta 
l’azione in corso nelle cam¬ 
pagne, per una politica che 
’ avvìi In riforma agraria ge¬ 
nerale. 

Tale carattere detrazione 
dei proletariato agiicolo e 
sottolineato dalle molteplici 
iniziative che accompagnano 
lo sciopeio vero e pioprio. 
Spiccano in tal senso le con¬ 
ferenze agrarie comunali 
Per (piesti giorni ne sono sta¬ 
te convocate circa duecento e 
]c organizzazioni interessate. 


rendendosi conto die anche 
da queste iniziative dipende 
il iespiro politico delie lotte 
in corso nelle campagne, si 
picfiggono di convocarne un 
numero molto maggiore, an¬ 
che in vista della manifesta¬ 
zione nazionale che il comi¬ 
tato per la riforma agraria 
lia convocato a Roma, al Pa¬ 
latino, D er il 24 giugno. 

Si è concluso intanto lo 
sciopero dei dipendenti degli 
Luti di Riforma i quali han¬ 
no deciso di mantenere lo 
stato di agitazione della ca¬ 
tegoria. A questo proposito 
l’Alleanza nazionale dcj con¬ 
tadini die ha indiirzazto al 
sindacato interessato a questa 
agitazione un telegramma di 
solidarietà, sottolinea che 
questa azione ripropone l’esi¬ 
genza di una politica nuova 
elle gli Enti di sviluppo col¬ 
legati alle Regioni possono 
attuare. I contadini, in parti¬ 
colare gli assegnatari, sono 
stati invitati dall’Alleanza ad 
appoggiare le iniziative ri- 
vendicative dei tecnici e de¬ 
gli impiegati amministrativi 
degli Luti dì riforniti. 


■fT*| 

yHpwl 




sindacali in breve 


Sicilia: scioperi nelle miniere 

Lunedi c martedì -tiranno effettuate 48 ore di sciopero 
nel bacino minerai,o .lì CaltanisscLai. Si reclama la costi¬ 
tuzione dcli’azicnda regionale chimico-mineraria, oltre a 
miglioramenti contrattuali. I minatori della zolfara Gesso- 
lungo hanno scioperato ieri per 24 ore contro una multa 
inflitta a 220 lavor.itosi per essere rientrati al lavoro in 
ritardo dopo un’nsfcmblea indetta dalla C. I. Nei prossimi 
giorni, infine, un commissario della Regione verrà insediato 
alla zollnra * Bambinello .. in provincia di Knna. essendo 
la società .nadcr.ipicnto «olla leggo sul riordinamento. 

Pubblici esercizi: congresso a Bologna 

v 

Si apic oggi a Boi.-gii i il congiesso dei dipendenti da 
pubblici csoitizi ìnriett'» d. Ila FILCAMS-CGIL per la costi- 
'■ luzieiv! del sindacato (■: categoria I lavoratoli «-penna- 
-<nenti. del sellerò sono 110 000. La relazione introduttiva 
t sarà svolta da Gianfranca Bernardini. 

t 

l Previdenziali: scioperi INADEL e INAIL 

V 

’ Il personale dell'INAIL sciopererà ad oltranza a partire 
« dal 4 giugno II fi giugno sciopereranno i dipendenti dcl- 
» l’INADEL per la mancata approvazione dei nuovo regolamento 
organico. 

4- 

•L Istituto statistica: nuova astensione 

' 

*. • Ieri i d.pendenti deli Jst.tuto centr.de di st.it i.xt ca si *ono 
1 •«tenuti dai lavoro per due ore Eo sciopero e stato ripetuto 
’f' dopo che la direzione dell'Istituio aveva preso l'iniziativa di 
* decurtare la precedente giornata di sciopero dallo stipendio 
? di maggio, già - alleggerito- dalla mancata corresponsione 
fi dell'assegno integrativo Nella fretta di -punire- ì dipen- 
i < delti, la busta paga e risultata alterata in alcuni elementi .• 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2(1 

A tempo ili record circa 
500 tecnici ed operai italia¬ 
ni, hanno allestito al parco 
Sokoluiki di Mosca, una 
delle piu grosse mostre in¬ 
dustriali che mai l’Italia ab¬ 
bia organizzato all’estero e 
la prima clic offra al mondo 
socialista una immagine ab¬ 
bastanza completa delle ca¬ 
pacità della nostra industria 
nel campo della produzione 
di beni strumentali. 

Dal parco Sokoluiki, in 
questi ultimi due anni, sono 
più passate America, Inphil- 
terra c Francia con esposi¬ 
zioni certamente più vaste, 
ma dove i motivi polemici e 
di preslipio finivano per a- 
vcrc il sopravvento (ci rife¬ 
riamo in particolare alle 
mostre americana e france¬ 
se) su quelli economici e 
commerciali . 


Svantaggio 

colmato 


Naturalmente, una mostra 
limitata alla meccanica in¬ 
dustriale aveva, in partenza, 
il prosso svantappio di risul¬ 
tare più monotona, più fred¬ 
da e. tatto sommalo, meno 
* italiana » nel senso tradi¬ 
zionale che questo termine 
ha in tutto il mondo. Se¬ 
condo noi questo svantappio 
è stato colmato, in tutto o 
in parte, in due modi: con 
la sobrietà a la clcpunza 
della presentazione (ecce¬ 
zione fatta per le enormi e 
an po’ chiassose diapositive 
a colori della FIAT) e. con 
la qualità non solo tecnica 
ma estetica delle macchine 
esposte. La mostra si esten¬ 
de su ami superficie di 13.000 
metri quadrati, compresi nei 
due padiglioni di retro e ce¬ 
mento. 

Oltre a ciò, con un lt ma¬ 
nifestazione ad < alto livel¬ 
lo * dell’arte di conquistarsi 
un proprio pubblico, pii or¬ 
ganizzatori della mostra han¬ 
no fatto ciò che nessuna al¬ 
tra nazione espositrice, ave¬ 
va fatto prima d'ora il Mo¬ 
sca: hanno stampato in mi¬ 
gliaia di copie quattro vo¬ 
cabolari italiano - russi ili 
conversazioni correnti, di 
terminologia tessile, com¬ 
merciale e meccanica. Il 
tatto condito con prandi ma¬ 
nifesti che ora tappezzano 
le vie della calli tale sovie¬ 
tica, con dischi di Modupno 
c di Milva, caffè espresso 
all’italiana c cucina bolo¬ 
gnese per non smentire 
« l’altra Italia », quella che 
ha par sempre il privilegio, 
con o senza il miracolo eco¬ 
nomico. di richiamare ogni 
anno milioni c milioni di 
turisti. 

La FIAT, nella sua quali¬ 
tà di maggiore complesso 
industriale italiano, si è ta¬ 
gliata la fetta più grossa 
detta mostra, portando qui 
trattori agricoli di vario im¬ 
piego, autobus e autocarri, 
automobili, materiale terni- 
viario, macchine elettroni¬ 
che e un gigantesco plastico 
ili stabilimento tipo per la 
! produzione delle automobili. 

Ma ciò che costituisce il 
centro tecnico di questa ino¬ 
ltra è la quantità e la va¬ 
rietà delle macchine utensi¬ 
li: presse idrauliche, rettifi¬ 
catrici, torni, presse oleodi- 
naimhcc, tagliatrici, denta¬ 
trici, trapani e frese < fir¬ 
male » dalle più grosse dit¬ 
te italiane del settore come 
Brosi, Di Palo. Favrctto, Giu¬ 
stina c Morando di Torino, 
Novarese di Bologna, Inno¬ 
centi. Trinisi, SIMA c Fer¬ 
ranti di Milano. 


il direttore della Nnvasidrr,'. 
Sa coretti, nel corso ili ano 
conferenza stampa sniffa.»! | 
nei pressi della mostra, In j 
esposizione corona in unj 
certo senso uno sforzo che t 
dura da intreccili anni per 
far conoscere la produzione 
italiana e per far conoscere 
alle industrie italiane le jm»'-| 
sibilila del mercato some-' 
lico. 

Benché limitata alle ditte 
rappresentate dalla Nnvusi- 
der, la Mostra è sufficiente - 
mente illustrativa delle ca¬ 
pacità dell’industria italiana 
raccogliendo 60 case produt¬ 
trici con un totale di un mi¬ 
lione di operai e con un fat¬ 
turato di tre miliardi di dol¬ 
lari all’anno. D’altro canto, 
almeno il 50'» delle ditte 
presenti hanno già stabili le¬ 
gami commerciali con l’U¬ 
nione Sovietica: la SAIO/, 
per esempio, sta costruendo 
ad Arkanghclsk un com¬ 
plesso completo por la lavo¬ 
razione della cellulosa. //An¬ 
saldo ha in cantiere sei 
grosse petroliere ila 50 mila 
tonnellate per l’URSS; la 
Triulzi sta costruendo sei 
presse pillanti per la lavora¬ 
zione del monoblocco del 
m o t o r e dell’automobile 
« Volga », e cosi via. 

Ultima arrivata, dopo la 
Germania Occidentale, In 
Francia e l'Inghilterra (per 
le quali l'antisovietismo non 
si è mai trasformato in mio¬ 
pia economica come è acca¬ 
duto invece in passato ai 
nostri lungimiranti capitani 
di industria) l'Italia ha già 
in parte recuperato sui iner¬ 
enti dell’Est il terreno per¬ 
duto. La compravendita con 
l’IJRSS è passata dai 45 mi¬ 
liardi di lire del 1958 ai 150 
miliardi tiri 1961. pur re¬ 
stando entro limiti irrisori 
se /tamponata al quadro ge¬ 
nerale dcU'intcrscunibio ita¬ 
liano con il resto del mondo 

Ber questo la mostra di 
Sokoluiki è un segno inte¬ 
ressante di una tendenza del¬ 
le nostre industrie che ha 
il solo torto ih manifestarsi 
con ritardo. Ma il mercato 
è nella misura di ben altre 
capacità prodottine ed il 
/insto non mancherà per ehi 
ha intenzione di bene ope¬ 
rare nell'interesse reciproco 

Augusto Pancaldi 


i rapporti 
tra la CGIL 
e i sindacati 
dei Marocco 


Firmato 
il contratto 
confezioni 
in serie 


Macchine 

tessili 


Notevole anche la rappre¬ 
sentanza di macchine teisti’ 
portate a Mosca da Ritti di 
Firenze, Mezzora e Tecno- 
meccanica di Milano, S. An¬ 
drea di Novara. 

Non potendo fare di me¬ 
glio e di più l'Ansatdo, la 
Chatillon, l’ENl, la Finsider 
c la SAICI espongono in¬ 
vece plastici di completi im¬ 
pianti per raffinerie, cemen¬ 
tifici, zuccherifici, stabili -1 
menti per la produzione di 
fibre sintetiche e centrati 
atomiche. j 

La mostra sarà inaugurata, 
lunedi mattina alle 11. Il 
ministro del Commercio E- 
stero. Preti, verrà a Mosca 
il 6 giugno per visitarla re¬ 
stituendo nello stesso tempo 
la visita effettuata a Roma 
dal suo collega sovietico Pa- 
tolieev lo scorso anno. 

I» ^ ..In m. e* I fi »• n 


K’ stato firmato ieri a Milano 
il nuovo contratto por lo 200 
nula dipendenti dell'industria 
di confezioni m serie I,.» pro¬ 
clamazione dello sciopero, se¬ 
guito alla rottura. Ila indotto 
gli industriali a più miti con- 
s.gh 

I principali punti d accordo 
’.-ono i seguenti li r duz.one 
orario di 1 ivoro d i 42 « -4«• ore 
-ettunanali. considerando vtra- 
ordmnrie le success \o. 2* au¬ 
mento salari del là'». 2» ridu¬ 
zione periodo di apprendisi ito 
c avvicinamento del trattamen¬ 
to dei giovani a quello degli 
adulti; 4) un g.nrno di ferie 
in più: 5) aumento del nummo 
contrattuale di cottimo dii fi5 
aU’RG: fi> impegno a incon¬ 
trarsi entro fi mesi per la eli¬ 
minazione della sesta categoria 
dalle qualifiche 


Nasce 
il sindacato 


unitario 

marittimi 


I due p.ù importanti ■'.nd..- 
eati dei la oratori del ni ire, 
la FIM-CGII. e la Federundam. 
hanno dec.-o .or. d. convocare 
un eongro'-o ^tr.mrd.n.tr.o 
f.no d. unii.care le due orga- 
n. 7 ziz.on. ,n un grande s.ndv- 
cato aderente alla CGIL 

La dec.-.one r.ve-te un i 
importanza eccezionale perche, 
muovendosi nell.» direzione di 
una sempre p.ù larga unità 
sindacale, realizza uno dei pre¬ 
supporti fondamentali per con- 
qu.«tare a; lavoratori del mare 
nuglion cond.z-iom d. lavoro e 


Lini delegazione della 
CGIL euniposta dui segreta- 
no generalo mi. Agostino 
Novella, dal segietano del¬ 
la Fedcrinezzadii nazionale 
fimo Guerra e dal icspon- 
sabile dell’ufficio confedera¬ 
le per le relazioni interna¬ 
zionali. Silvano Lcvreto, ha 
compiuto dal 12 al 22 mag¬ 
gio una visita m Marocco 
su invito dciriJmone maroc¬ 
china dei lavoratori (UMT). 
Dinante il suo .soggiorno, la 
delegazione ha avuto nunic- 
iosì colloqui con dirigenti e 
attivisti sindacali nello pm 
importanti citta maiocchi- 
ne: Fez. Mokiio.-»-». Leniti a. 
Rabat. Marakosh Casa- 
bianca. In alcuni* ili queste 
citta si sono amile svolti in¬ 
contri con snidaci e presi¬ 
denti di Cautele di com¬ 
mercio. 

La delegazione ha rileva¬ 
to la complessità dei pioble- 
mi esistenti nel Maioccco e 
la possente spinta dei lavo¬ 
ratoti e dei ceti popolari por 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e per il lin- 
novamcnto sociale, economi¬ 
co (* politico del paese. Par¬ 
ticolarmente acuta è in que¬ 
sto momento la lotta per 
una i.liticale trasformazione 
ideinociatica del Marocco e 
eontio le manovre neocolo¬ 
nialiste. I dirigenti della 
CGII, hanno inoltre potuto 
costatale il grande prestigio 
elio rt'nione sindacale ma- 
■ occhina ha tra i lavoratoli 
e le masse popolati. 

La delegazione della CGIL 
si è infine incontrata con la 
direzione dellTJMT e con il 
suo segretario generale Ma- 
lijoub ben Seddik — che è 
anche presidente dell’Unio¬ 
ne sindacale panafricana — 
e. a conclusione dei colloqui, 
è stata redatta una dichia¬ 
razione comune che qui rias¬ 
sumiamo. 

Le duo delegazioni hanno 
notato con interesse le lotte 
condotte dai lavoratori ma¬ 
rocchini e italiani nei rispet¬ 
tivi paesi per il migliora¬ 
mento dello condizioni di 
vita e per profonde modifi- 
"Iie delle stiuttilre seriali c 
si congratulano per la soli¬ 
darietà sempre più profon¬ 
da ehe si stai-iliscc e si rnf- 
foi/a tra la classe opei.iia 
maiorchma e quella italia¬ 
na Ks-e ntcìigoiw die sol¬ 
tanto delle profonde rifor¬ 
me di struttura nos-amo per¬ 
mettere uno «viluppo econo¬ 
mico e sociale che torni a' 
vantaggio delle nu^i* po-. 
polari e che ponga fine ali 
dominio delle vecchie classi) 
privilegiate e dei monopoli i 
i quali ceivano di continua-| 
re ed estendere il loro do- ! 
mimo coloniale e neo-colo¬ 
nialista con forme diverse e 
nuove, la? due delegazioni 
costatano che si offre alle 
due organizzazioni una lar¬ 
ga ba:-c d'a/ione ip questo 
sen-o e decidono perciò di 
-cambiale le loro e-perien-, 
ze e ih aiutarsi reciproca-} 
mente e concretamente in t 
questo compito. 

Le due delegazioni riten¬ 
gono che una accresciuta vi- j 
g danza e necessaria per 
s»catare lo manovre dei mo¬ 
nopoli die tendono ad inte¬ 
grazioni -oon-dderale in con- 
i*e<ti econonueo-pnliliei e m 
[ 'ond.z’.on: incompatibili con 
jIi imperativi dello s\dup-; 
po economico e sociale nel- j 
''altere— e delle ma—e pope- ' 
lari la CGII, rinnova lai 
o-pro—.one della -uà -ol’da-• 
i.eta e del -no appoggio pm 
. ompleto allT'nione sindaca¬ 
le panafrieana. creata a Ca-, 
-ahlanca. autonoma e real-| 
mente unitaria sulla base! 
della sua Carta anti-eolo- 
nialista e diretta contro la 
feudalità e lo sfruttamento. 
Su queste basi l’unità sin¬ 
dacale africana rappresenta 
un grande contributo alla 
'otta e all'unità di tutti i la¬ 
voratori del mondo. 

Come tutti i lavoratori del 
mondo, i lavoratori italiani 
e marocchini sono convinti 
che la conquista della demo¬ 
crazia e della pace è parte 
integrante dei loro obiettivi 
e affermano il loro impegno 
a sviluppare la loro azione 
per la difesa della pace e 
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40% DI SCRITTURA IR PIU E 


Provata le Penne BIC con sfera diamante 
Vi sorprenderanno. La nuova sfera in car¬ 
buro di fungsteno (•), lucidata a specchio, 
scivola velocemente sulla carta. Inalterabi 
le, scivola, scivola lino all'ultima parola 
senza intoppi, senza sbavature. Otterrete 
d 40% di scrittura In piu. Scoprite oggi 
stesso la nuova scrittura QIC con sfera 
diamante. 

(*) Carburo di tungsteno : e U lega piu portentosa 
ch6 l'uomo abbia mai fabbricato. La sua resistenza 
è luperiore a quella dell'acciaio, quasi uguale a 
quella del diamante. Infatti gli utensili destinati a 
lavorare l'acciaio sono in carburo di tungsteno 
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SFERA DIAMANTE 


SOLO LE PENNE BIC HANNO LA SFERA DIAMANTE 



IN OGNI CASA 

UN RAGGIO DI SOLE 

CON PENTOLAME DA CUCINA IN ACCIAIO INOS¬ 
SIDABILE AL 18/8 E DOTATI DI PIASTRA RADIANTE 
DI RAME PER FORNELLI ELETTRICI E STUFE A GAS 


ACCIAIO INOX 18/8 
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ELEGANTI 

PRATICHE 

IGIENICHE 

ECONOMICHE 






DURATA 

INFINITA 


IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D'ITALIA 
E PRODOTTI DALLA DITTA K 2 DI F. PATERLINI di REGGIO EMILIA 


gAVWXXVWWWWWWWWWVAWWWWWWWWWWWWWWWNWWWWWVWWWWWV I 

! SUCCHI DI FRUTTA ( 






DURI D’ORECCHIO 

per • o-Tibnttere .1 ra*a vostra ala 1 a 2 vniq- .il 
giorno! perdile «rudilo, ronzìi fuchi e rumori rii 
lesta eri altri di-lurhi usate ambe \oi il nuovo 
b'evettato PNtUMO HEARING RtSTOMB Spedi/ In 

l’acro assicurato lontre» vaglia pestale di I- riT.óti 

f 1} ITIC 1 opuscolo - II. unno DELL ORECCHIO • 
Ull.lll.i Inviando 5 francobolli da L 30 per apese. • 


NE0V0X * Piana Trieste e Trento 4S • NAPOLI 


LEGGETE 


Vie nueve 


AVVISI SANITARI 


Avvisi Economici 


COMMERCIAI.! 


I- 50 


SOGGIORNI ESTIVI ENDOCRINE 


PENSIONE 

« LA MONTAGNOLA » 

RICCIONE 
Vinte s Martino. 71 
Tr.ìtt..mento familiare . Zo¬ 
na tranquilla . Gestione prò. 
pria - Giugno - Settembre 
1200 - Luglio - Agosto 1700 
Tutto compreso . Interpel¬ 
lateci 


RICCIONE 

PENSIONE ARCANGELI 

Tutti comfort - Trattamento 
ottimo . Cucina casalinga • 
Bassa stagione 1100 - Luglio 
1400 - Agosto 1600 - Tutto 
eompreoo. 


J _11 _ J __ 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Ferraris 1 
100 mt. dal mare - confor¬ 
tevole - ottima cucina - Giu¬ 
gno-Settembre 1100 . 1-10 
Luglio 1300 - 11-20 Luglio 
1500 - 21 Luglio 21 Agosto 
1700 - 21-30 Agosto 1300 tut¬ 
to compreso Gestione pro¬ 
pria 


PENSIONE MARGHERITA 

CESENATICO 
Viale Roma - Tel. 81 411 
CUCINA MODENESE 
A 100 metri dai mare 
Ter Informazioni; 

Malpigli! Donato: Via San 
Faustino. 199 . MODENA. 


fi Hill» naluu r< l l« curi orllr 
• sole » di«»'un«osil e debolezze 
»r«ual» di erigine nervo**. p.«i- 
rìuca. endocrina (neur**terl'. 
deficienze ed ar.omatie ses*u»lt» 
V;«ite prematrimoniali Uottor 
P. MONXCO Roma. Via Volturno 
n 19. Int 3 (Stazione Termini» 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta, 
mento e*c!u«o il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, net 
sabato pomeriggio e nef giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel (74 764 f Aul Cotti 

Rnmi '(/ **» -1-» ?» »f(rhr. '» (•'' 

Medico speei»1I«ta dermatologo 




DOTTOR 

DAVID 


I Cura 5cl«T!»”».«!ii«- tinnii* i 

*rnza operazione! delle ; 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

j Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, e cremi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE J 

VIA COLA DI RIENZO n. 152; 

Tel. 3§f SCI . Ore 1-2»; festivi 8.;] 1 
(Aut, M. San. n 779 '2?T;t3 ; 


BÌTTELLI MATERASSI, arti¬ 
coli rigonfiabili gomma-plasti¬ 
ca Rip trazioni garantito Lu- 
| pa 4- A 

}4 > 4ITO.noTorlCI.il. -IO 

Al'TONO LEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali. 

HAI 500 N L 1250 

BIANCHINA - 1 350 

BIANCHINA 4 posti - 1450 

HAT aOO N Giara - 1 5(>0 

BIANCHINA Panor - 1500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT fiOO * 1 7()0 

FIAT 750 • I KCO 

OABPHINE Alfa R. - 2 2uO 

AUSTIN A-40 - 2200 

INDINE Alfa K • 2 300 

ANGLIA de I I1XE * 2 irti 

1- LAI lino Lu—o - 2 mi) 

t.-IAT ileo Ex pori - 2ri*o 
l'.ll I.IHI4 AlfaR • 3111(1 

l'IAI Hit • 3 (H?U 

- lai ir*!»»! . 3 j vo 

HAT ’ HtHi - 3 M ni 

■ • 'RI' 'SJNSIJL 315 ♦ t “i u 

I F IAT '.'.00 . 3 hoo 

; telefoni *'_’Ui»42 -25 «24. 42(1 h"‘ 

{MOTO MONOIAL nuove vas'n 

1 H'Oi'imonto usato mot oca ri t 
‘ r '° *’<:<’hc rateali _ Via Saa 
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Ferito Vittorio Emanuele 


Milano: otto milioni Principe con campionessa 

già raccolti per • _ _ ■■ 

■a stampa comunista in auto contro un albero 


La nuova sede della Federazione 


Otto milioni sono già 
stati raccolti a Milano per 
la stampa comunista. La 
campagna, lanciata ai pri¬ 
mi di maggio, si unisce, 
anche quest’anno, alla at¬ 
tività e allo sforzo finan¬ 
ziario per portare a com¬ 
pimento la nuova sede del¬ 
la Federazione. L’obiettivo 
posto ai comunisti milane¬ 
si e di almeno 90 milioni, 
70 dei quali ondranno per 
la campagna stampa e ol¬ 
tre 20 per la nuova sede. 
La campagna è stata anti¬ 
cipata al fine di avere più 
tempo per svolgere un va¬ 
stissimo lavoro di sotto- 
scrizione capillare e di con¬ 
cluderla entro la data del 


Per il 

rafforzamento 
del Partito 
operaio 
romeno 


Nell'ultima sessione del 
C.C. del Partito operaio ro¬ 
meno si è discusso sul raffor¬ 
zamento del partito Le de¬ 
cisioni prese a conclusione 
della riunione sono state 
pubblicate sull'organo del 
partito. * Scanteia » /ICC. 
ha rilevato come negli ulti¬ 
mi anni il partito abbia regi¬ 
strato un notevole sviluppo 
numerico superando i 900 000 
tra membri e candidati. Dal 
punto di vista sociale il par¬ 
tito risulta ora cosi composto: 
51,13operai, 29,69%conta- 
dini, 23.41% impiegati e 2.77% 
altre categorie. 

La sessione del comitato 
centrale considera che nelle 
condizioni del paese in cui 
hanno trionfato i rapporti so¬ 
cialisti di produzione, è cam¬ 
biata la struttura di classe 
della società, l'alleanza tra la 
classe operala e i contadini 
si è ulteriormente rinsalda¬ 
ta insieme all'unità morale e 
politica di tutto il popolo, è 
necessario e possibile aprire 
maggiormente le porte del 
partito ai contadini, agli spe¬ 
cialisti dei diversi settori del¬ 
la produzione e alle altre ca¬ 
tegorie di intellettuali. Il la¬ 
voro legato all'ammissione 
nel partito di nuovi membri, 
a udrà svolto in modo tale da 
assicurare il peso maggiore 
agli operai e raggiungere una 
situazione tale per cui il 75% 
dei membri e dei candidati 
sia composta da operai e con¬ 
tadini. da uomini, cioè, lega¬ 
ti direttamente alla produzio¬ 
ne industriale e agricola. Tra 
le numerose misure prese in 
i,'uesto senso ve n'è una di 
particolare interesse: quella 
di ammettere nel partito co¬ 
loro che nel passato hanno 
fatto parie di altri partiti po¬ 
litici - Bisogna tenere pre¬ 
sente il fatto, si dice nella 
dichiarazione, che sono pas¬ 
sati quasi 18 anni dalla libe¬ 
razione del Paese e in que¬ 
sto periodo l'ideologia del 
partito è divenuta l'ideologia 
delle più larghe masse di la¬ 
voratori ». La decisione sot¬ 
tolinea che l'elemento pre¬ 
ponderante nclTcsprimere un 
giudizio su ogni uomo deve 
essere quello del contributo 
che egli apporta all'applica¬ 
zione delle direttive del par¬ 
tito e il suo attaccamento al¬ 
l'attuale ordinamento statale 
In conformità alla decisione 
sono state apportate alcune 
modifiche allo Statuto. 


* x,m I 


Congresso federale. In un 
appello lancia’o dalla Fe- 
dei azione a tutti i lavora¬ 
tori milanesi si sottolinea 
inoltre che < le somme ne¬ 
cessarie per la sede devo¬ 
no essere raccolte tutte 
quest’anno perchè nel ’63 
l’impegno e lo sforzo fi¬ 
nanziario del partito do¬ 
vranno essere interamente 
dedicati alla campagna 
elettorale politica >. 

La nuova scile della Fe¬ 
derazione è già terminata 
nelle sue imponenti strut¬ 
ture e già sono Iniziati i 
lavori eh sistemazione in¬ 
terna e l'installazione de¬ 
gli impianti e dei servizi: 
si prevede possa essere 
pronta entro l’anno. Essa 
sorge in via Volturno, nel 
cuore del nuovo centro di¬ 
rezionale della città; at¬ 
torno ad essa sono già sorti 
o sorgeranno i grattacieli 
dei colossi della industria 
e della finanza. Si tratta di 
imo stabile di otto piani, 
con un grande salone sot¬ 
terraneo di circn 700 posti, 
con aria condizionata, un 
saloncino al primo piano di 
150 posti, pure con aria 
condizionata, due sale per 
riunioni con 50 posti cia¬ 
scuna; agli altri piani, sa¬ 
lette per riunioni minori e 
44 locali per uffici. A pian¬ 
terreno ci sarà una moder¬ 
na libreria o a fianco dello 
stabile verrà sistemata la 
nuova ampia sede del be¬ 
nemerito Circolo Coopera¬ 
tiva Sassetti, con servizio 
di bar. tavola calda, sala 
di lettura, televisione e 
svaghi diversi. 


Dal 22 al 24 maggio so¬ 
no pervenuti i seguenti ver¬ 
samenti: PISA - - A. U. - 4 000 
lire: Sez. Giulianova (Tera¬ 
mo). secondo versamento. 
1 350; Como. 15 000; Brescia. 
G 500: Savona. 15 000: Parma. 
40 000: Sez. Colleferro (Ro¬ 
ma). 9.100; Sez. Monteverde 
Nuovo (Roma). 5 850; Torino. 
20 000; Sez Bastia di Sala 
Bolognese. 5 000; Sez Taroz¬ 
zi di Bagno di Sala Bolognese. 


Bolognese. 5.000; Carbonta. 
3 900 

Ad oggi sono stati sotto¬ 
scritti e attivati nei comuni 
e nelle province che voteran¬ 
no il 10 giugno 8 600 abbona¬ 
menti elettorali. 


fuse 5 000 copie in più del- 
l'Umta che dedica una pagina 
speciale ai temi della batta¬ 
gli'. elettorale nella pro¬ 
vincia. 


Alla seduta di mar¬ 
tedì 29 maggio della 
Camera è obbligatoria 
la presenza di tutti i 
deputati comunisti. 
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Vittorio Emanuele (a destra) e la sua giovane amica, Marina Doria, campionessa di 

sci nautica 


Stati Uniti 


Torturato perchè 
aiutava i negri 

Un insegnante bianco seviziato con l'elettricità 


tn/riiaL, TìmUnt 


f ihodÙL 


a ria? fcontiì 


mtet vern ot 

In tutti i reparti 
nuovi assortimenti speciali 
per il mare c la montagna 


ZINOONE % 


alla Maddalena»in Prati 


commenti!. • < bona vera- ___ 

mente mu dato — ha ag¬ 
giunto — da quelle persone Esoloflo 

che posano a liberai: ma tac- 
ciono di fronte a cose de! gè- ____ 

nere ». UH0 COSO 

Nel corso della stc.-ea ses- • ■ » 

s:one del comitato, altri cit- in umana : 

ladini amo-.cani sostenitori . 

delfintegra/mne razziale 8 morti 

hanno uc-n.nciato di essere 

stati arre'!, u senza ragione ASBESTOS (Quebec). 26 
o di e.wrc -tati sottoporti a — Otto persone sono rima- 
lunghi pei,>idi di confina- sto uccise da un’esplosione 
mento, a percosse, a multe e che ha completamente di- 
minacce nella Louisiana, nel strutto la casa in cui abi- 
\I i-ssi-ssippi e in Alabama I)a lavano, ad Asbestos. una 
parte sua. nel Tennessee Io CItta can adese situata circa 
sceriffo Tip Hunter ha dichia- 150 chilometri a Est di Mon- 
rato che Eric Weinberger treni. La polizia ha dichia- 
« non è stato torturato». Con rato che Io vittime — sei 
disprezzo e cinismo ha detto bambini e due adulti — so¬ 
che i morsetti gli erano stati n o probabilmente componen- 
applicnti a polsi * solo por tI t j, due famiglie clic nbi- 
immobilizznrgli le mani e per lavano nella casa distrutta 
potergli in tal modo rilevare 
le impronte digitali, dato che 

si era rifiutato di sottoporsi DilTf-IUTATL-t/l 
a questa fu'malità » I/i «ice- | fi | tlw IflICVl 
riffo ha anche detto che nep- iiTABee: 

pure in questo modo fu pos- all AUTOREGINA 
sibilo ottenere un’impronta /C2» t» r r 1 0 / 

chiara dello 6ue dita. « Era fjCS V. IdQIfdmCflTO /Od 
talmente contrario a coopera- «. .. u «4 

re con noi — ha aggiunto Io jJrWjSf V. NOIA. NUOVA 41 
sceriffo — che siamo stati co- |\SflC/k 
stretti a trascinarlo fuori 1 1 ^ \^C. Trieste 1093 
dalla colla por le gambe * _ 


un gioiello per la casa 
e un gioiello per lei 


Anche Marina Doria 
è finita all’ospedale 
Niente di grave, a 
quanto sembra 

LOSANNA, 20 
Vittorio Emanitele di Sa¬ 
voia è rimasto ferito •« 
ari incidente stradale avve¬ 
nuto sull’autostrada Itine - 
vra-Losanna. E* rimasta fe¬ 
rita anche la signorina Ma¬ 
ria Dona, campionessa del 
mondo iti sci acquatico, che 
viaggiava cori l’ex principe 
ereditario. 

I sanitari dell’ospedale 
cantonale di Losanna han¬ 
no diagnosticato gravi feri¬ 
te per Vittorio Emanuele: 
frattura al ginocchio sini¬ 
stro e commozione cerebrale. 

La giovane atleta svizzera 
si trova ricoverata con so¬ 
spetta commozione cerebra¬ 
le. Le condizioni dei due fe¬ 
riti non destano preoccupa¬ 
zioni. benché la prognosi sia 
riservala 

//incidente é stato rico¬ 
struito in seguito agli accer¬ 
tamenti della polizia canto¬ 
nale. 

II principe e la signorina 
Doria si trovavano a G inc¬ 
ora, r nella tarda serata di 
ieri nucrniio ripreso la stra¬ 
da per I.osanna La potente 
Ferrari tipo sport di Vitto¬ 
rio Emanuele viaggiava ad 
andattira sostenutissima, sul¬ 
la mitosi nula ancora in co¬ 
struzione .4rt nn certo fmri¬ 
to, nei pressi di una dirama -1 
rione, il giovane ha j)cr-,i> 

ui our. uivoia caiua. saia ...... , , .. , .. , . .. ,1 controllo della macchina. 

di lettura, televisione e Vittorio Emanuele (a destra) e la sua giovane amica. Marina Doria, campionessa di ( ., u . - HSCf/<| C(lrn . {jfji(l _ 

svaghi diversi. sc * nautico fn a i nnl i (> j r j 

se stessa ed è andata n 

_ __ _ _ __ schiantarsi contro un albero 

Dell'alt torcitura sono rima- 

ma _# I I.US sf, soltanto alcuni rottami, 

lf A|'C2impnf , | 2>TGTI uniti l due passeggeri sono stati 

■ ___ sbalzati dal loro posti e. do- 

■ m | po un volo di alcuni metri. 

SI tondo M sono ricaduti sull’erba di un 

Il aMjAaX Dopo alcuni minuti, é so- 

abbonamenti f HI hA/liIr 

... ■ Vf tifi HIV AfVI VIIV commercio 

PIPTiAI'AII w conto della graviti) dcll’in- 

^9^" "I Oli ridente, ha immediatamente 

^ ^ telefonato alla polizia r alla 

Dal 22 al 24 maggio so- w m w w croce rossa. Un medico di 

no pervenuti i seguenti ver- JMfm JTJU| M MM I.osanna ha prestato le prime 

samenti: PISA -- A. U. - 4 000 MWmBMm MM ■WMM M Vf Alffff f f rrit i e ha fatti 

lire: Sez. Giulianova (Tem- Iff Af Olf U |||a|i| M 

mo). secondo versamento. m m m m m <?»nfi le cause deU'inri- 

1 350; Como. 15 000; Brescia. dente? Secondo la polizia. 

6 500: Savona. 15 000: Parma. Vittorio Emanuele ha perso 

ma °) 00 9 100 ; se? 1 MonteviSdè Un insegnante bianco seviziato con l'elettricità accorgendosi all’ultimo isfan-J 

Nuovo (Roma). 5 850; Torino. lc che , 11 f nt ! ,ln sfrada/c era 

•’OOOO- Se B -t' d' s l irregolare: la velociti) era 

Bolo-mese ^OOO* Sez T-iroz- WASHINGTON 26 — Eric aveva preso a cuore il caso Nella sua deposizione il cosi forte che il tentativo di 
71 di'n-ivno di Si'i-i Rninonosp Weinberger. un maestro di di numerosi negri licenziati maestro ha aggiunto di es- frenata non è servito a nulla 
5 000 - Sez. 7 anirini di su* anni ll ‘ Norwich, nel Con- da padroni razzisti; e a loro sere svenuto due o tre volte Data la spettacolarità del- 
Ho’o'-me-e 5 0 (ìo- c-irhnnn necticut, testimoniando da- insegnava a fabbricare borse sotto le percosse, le torture l'incidente, il volo dcU’au- 

3 DOO^ * “ vanti a un comitato per la di cuoio porcile si guadagnai- e le scaricue elettriche, ma tovettura e del due viaggili 

difesa dell’eguaglianza raz- sero di che vivere, l’or que- ha precisato che ogni volta tori, ha destato una certa 

Ad oggi sono stati sotto- z j a i e (facente capo alla com- sto. Weinberger ern stato ar- e stato Luto rinvenire per meraviglia che questi se la 

Snelle province che* vo°eran- f t,iS61one P er 1 diritti civili), restato. essere sottoposto ad altri tur- stano carata senza più gravi 

no il 10 giugno 8 600 abbona- composto di note personalità H coraggioso insegnante utenti. Infine, Eric Wember- conseguenze. 
menti elettorali. americane, tra cui Eleanor americano ha dichiarato che K«-*r ha dichiarato clic la sua stnto rilevato che già 

... Roosevelt e il leader sociali- f 0 stesso sceriffo di Brown- vista e stata temporaneamen- ,iur anni or so no l’ex princi- 

sta Norman Thomas, ha rive- sville ha azionato uno dei le indebolita da un pugno ri- ripe ereditario ebbe un inci- 

Fogeia- oggi saranno dif- j a t 0 j er j ( jj essere stato tor- morsetti che gli erano stati cevuto in un occiuo e che il dente a Ginevra, con conse- 

fuse 5000 copie in più del- turato dalla polizia di Brown- applicati ai polsi. Il giovane l l° rso ti* u:iJ niano gii e ri- aucnte ritiro della patente 

I unita che dedica una pagina 5V ille. nel Tennessee, sotto la maestro ha dichiarato: « La nmsto par/ almente mtorpi- E* probabile che se vcrran- 

speciale ni temi della batta- 4 accusa » di avere aiutato dei polizia di Brownsville ha dito. no accertate sue responsa- 

v ncia pr °* coltivatori negri licenziati a usato su di me un pungolo Norman 1 homas. il quale è bilità anche in questa ocra 

guadagnarsi da vivere. Eric elettrificato ad alto voltag- m °l l ° tempo leader del stane, il permesso di guida 

Weinberger ha precisato che gio, dello stesso tipo d. quel- Partito socialista, ha invitato oU vcnoa mioi-nmenlo rifi- 

* Il ,.i M . j- nrinnvori n^r i»>n i . . ti comitato per la difesa del- rato, per un periodo che pn- 

Alla sedata di mar- questa primavera, per ben h comunemente usa , per ,, , n/ , ra/ziak .. che ha ( rc bbe andare dai se, ai do- 

tedì 29 maggio dell. gSSv^u.ci^««'ISS wÌ «fi! , , „. |f - 

Camera è obbligatoria so. gli sono stati applicati de, sceriffo Anderson e da quat- c SS"w" EmLuZT^rorsJ\a°X 

la presenza di tutti ì morsetti ai polsi, e li suo cor- tro altri agenti, alcuni dei cer ,-^ciunto che copie rclla. Maria Pia. giunta 

1 . . . P° e stato sottoposto a scar.- quali in uniforme. 1 morsetti dello 6tes>«- rapporto dovran- espressamente da Merlinge. 

deputati comunisti. che elettriche, alla presenza ha aggiunto sono stati no C 5 S ere i-viate ai senatori dove risiede. E' poi soprag- 

- - ■ ■ dello sceriffo della citta. Tip serrati al punto che i polsi jpj Tenno"ee Estes Kefau- pianta anche la madre. Ma - 

_Hunter. Eric Weinberger mi sono stati deformati». ver e Albert Gore perche lolrin J ocè. 

commenti!. • « Sono vera-l __ 





11I' 

1 H 

V 

- •!' 
li 1 . 




SERIE 

DELUXE 

capacità 

litri 

125»145 
170-210 


1 '’ii 

'..il 1 ' 1 ili 

v'i |l!i!| ì! lL 

Nili 


(apertura con pedalo frontale) 


potete vincere 

alia prossima estrazione 

partecipando al 

quadrifoglio d’oro 


vincite per 


}ÌvU 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

’D oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va, 
loro (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac« 
china fuoriserie, gioielli, pellicce! mobili macchina agricole, ecc^« 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui* 
staro un apparecchio TELEFUNKEN dal va'ore di L 19.900 in su» 

TJìigcrufeii 

TELEFUNKEN 

(a matita mondiale 


MDILOMD 


PATENTATEVI 

oll'AUTOREGINA 

@ V. Tagliamenfo 26a 
(^gV. Hom. Nuova 41 

• Trieste 109a 
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RHODIATOCE "SCALA D’ORO’ 


COLOMBI GOMME 

FOKMIIKF. COMPLETE Di PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
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PAG. 14 / fatti del mondo 


l enità / domenica 27 maggio 1962 


la settimana 
nel mondo 


Il ricatto 
degli « ultra » 


vo¬ 


li discorsa pronuncialo 
nerclì scorso da Krusciov di¬ 
nanzi alle radiotelevisioni col¬ 
legale dei paesi socialisti of¬ 
fre un utile spunto per questo 
giro d'orizzoute settimanale. 
11 preannuncio di questo di¬ 
scorso aveva suscitalo molle 
attese in occidente, dove la 
stampa borghese aveva previ¬ 
sto prese di posizione più o 
meno eiamorose sia in rela¬ 
zione al « dialogo » con gli 
Stali Uniti, sia per quanto ri¬ 
guarda le relazioni tra i paesi 
socialisti. T.e dichiarazioni del 
premier sovietico, ei si è af¬ 
frettati a scrivere poi. hanno 
deluso tali aspettative. 

In realtà, è difficile vedere 
quali spettacolari iniziative 
Krusciov avrebbe dovuto an¬ 
nunciare. ad esempio, per il 
Laos. che è da oltre una set¬ 
timana la più scollante que¬ 
stione sul tapneto tra est e 
ovest. TI suo discorso è stato 
— e non poteva non essere — 
da una parte la conferma del¬ 
la fedeltà sovietica agli impe¬ 
gni di Ginevra fin conferenza 
per la liquidazione della atter¬ 
ra civile laotiana) e di Vien¬ 
na Gl «vertice a dite n dei- 
restate scorsa, con Krnnrdvl: 
dall’altra la denuncia di' ciò 
clic si è fatto — da parte ame¬ 
ricana — nella direzione op¬ 
posta: nella direzione della 
vecchia e sterile « politica ili 
forza ». della opposizione a 
nualsiasi ampliamento del¬ 
l’area neutrale, dell’intervento 
militare imperialista. Una par¬ 
ie dei circoli dirigenti ame¬ 
ricani ha tentato e tenta ili 
giustificare l’invio del murinex 
in Tailandia, con il Inro sini¬ 
stro fardello di ordigni nu¬ 
cleari e con la prospettiva, co¬ 
me Ita srrillo il Vele York 
Timex. di restare laggiù « de¬ 
gli nnni ». «ostruendo clic la 
iniziativa non «archile in con¬ 
trasto con gli «forzi inte«i a 
raggiungere l’accordo Ma 
onesta lesi è evidentemente 
falsa: la via dell’accordo è 
ogai più ardua ili ieri. 

VI problema tedesco. Kru¬ 
sciov ha accennato «oliamo 
brevemente, per osservare che 
gli occidentali reslnpo « in¬ 
trattabili ». f fatti della setti¬ 
mana gli dànno ragione. Mar¬ 
tedì. Adrnaurr ha reso noto 
le sue « controproposte » ni 
piano possibilista del Dipar¬ 
timento di Slnto. rd esse, rn- 
me era prevedibile, escludono 
qualsiasi intesa fondata sul 
riconoscimento, sia pure im¬ 
plicito. della ITDT. f/iniloma- 
ni Kcnnedv ha detto che « tut¬ 
ti i dissensi con Tlonn sono 
chiariti n e poco dopo «i è 
appreso che il segretario di 
Stalo. Iliisk. si recherà nella 
capitale federale per discute¬ 
re. sulla base ilei « memo¬ 
randum » del cancelliere, la 
linea da seguire nei prossimi 
contatti con i sovietici. Mal¬ 
grado le dichiarazioni di Ken- 
nedv. la polemica tedesco-ame¬ 
ricana. si può osservare, è 
sempre viva, ed ha come «fon¬ 
do generale una rri«Ì sempre 
più arnia delle relazioni tra 


gli atlantici. Ma, per quanto 
riguarda la trattativa est-ovest, 
le posizioni americano sem¬ 
brano allontanarsi da ogni 
intenzione di realismo. Altret¬ 
tanto dicasi |ter il disarmo c 
per i testa nucleari: un solo, 
timido progresso si c avuto n 
Ginevra con la dichiarazione 
di compromesso americano-so¬ 
vietica, adottata ilai « diciat¬ 
to », che pone la condanni 
della propaganda di guerra tra 
le misure atte a facilitare un 
accorilo di «ostanza. 

Un otto ili resa dinanzi al 
ricatto degli «nitroso — in 
questo caso addirittura clamo¬ 
roso, sicché la stessa stampa 
benpensante americana e bri¬ 
tannica si è levala a prote¬ 
stare — è aH’ordiiie ilei gior¬ 
no anche a Parigi, dove un 
tribunale formato secondi^ le 
direttive il! De Gallile non 
ha osalo stroncare con un ver¬ 
detto di morto la sfida del 
criminale Salmi, I fascisti so¬ 
no stati pronti n sfruttare il 
loro successo, reclamando la 
revisione del processo .fon- 
band e l'amnistia per tulli i 
sicari ilell’OAS. I fatti ricor¬ 
dano alla coscienza democra¬ 
tica dell’ Europa la serietà 
della minaccia fascista e sol¬ 
lecitano contro ili essa, come 
accade in questi giorni tra gli 
operai e gli studenti di Fran¬ 
cia, uno vasta mobilitazione 
di masse. 

Il fascismo incassa, invece, 
duri colpi iti Spagna e in 
Argentina. Barcellona e Ma¬ 
drid hanno risposto nei giorni 
scorsi all’appello degli eroici 
minatori asturiatti: il movi¬ 
mento ili sciopero si è allar¬ 
galo e Ita confermalo la sua 
tenacia, ponendo concreta¬ 
mente all’ordine il<d giorno 
la smobilitazione del regime: 
se ne sono resi conto i fran¬ 
chisti. i quali, misurando il 
loro isolamento, tentano la via 
ilei patleggiamenli. A Buenos 
Aires, dove il presidente Gui¬ 
do. uomo ili paglia dei mili¬ 
tari. ha formalmente liqui¬ 
dalo il parlamento e i parlili, 
i lavoratoci hanno reagito con 
la lolla: un granile e vigoroso 
sciopero ili ventiquattro ore 
dei ferrovieri — totale in 
tutto il paese — ha sottoposto 
ad una prima prova le energie 
disponibili per lo sciopero ge¬ 
nerale nazionale di mart-di 
prossimo. 

Il discorso di Krusriov, che 
abbiamo citato all'Inizio, con¬ 
tiene nrrrnni elle confermano 
gli interessanti sviluppi della 
lotta per consolidare l’unità 
del rampo socialista, emersi 
durante il vinggin in Bulgaria. 
F’ annunciato un nitro viag¬ 
gio del premier sovietico e 
primo «ecrelnrio del l’GUS: 
questa volta, in Bouinuia. Giv- 
knv (nei discorsi pronunciali 
dopo la partenza delPnspitel 
e Radar (nel messaggio di 
nugiiri per il settantesimo com¬ 
pleanno di Tito) hanno rac¬ 
colto l’invito ad estendere, 
nell’iiiteresse «Iella pace e «lei 
socialismo. la cooperazione 
con In Jugoslavia. E le loro 
parole, al pari «li quelle «li 
Krusciov, ballilo trovalo posi- 
liva accoglienza a Belgrado 


Spagna 


Per sedici ore 


il governo 


e. p. 


riunito a Madrid 


Cortei operai a Barcellona - Successi degli scioperanti in Catalogna 
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tico. Questa è la via per superare gli equivoci per¬ 
duranti e i limiti nei quali si vuole contenere ogni 
rinnovamento politico, per rompere le bivalenze e 
per collegare le forze democratiche dell’elettorato 
popolare che è ancora sotto il giogo delle vecchie 
e corrotte clientele che tuttora fanno capo alle liste 
della destra e della DC. Questa è la strada per dare 
uno sbocco positivo a tutti i fermenti nuovi che 
sono presenti nell’attuale situazione politica, che 
non vanno sottovalutati o repressi, ma stimolati e 
incoraggiati con l’unità e la lotta contro chi, nascon¬ 
dendosi sotto l’insegna dell’anticomunismo, vuole 
oggi mortificarli per poi spegnerli. 


MADRID. 20 

Sono orinai trascorse sette 
seminane (la quando ebbero 
inizio, nelle Asturie, i primi 
scioperi che gradualmente di¬ 
lagarono nelle principali re¬ 
gioni industriali del paese, e 
la lotta dei lavoratori Spugno¬ 
li prosegue con immutato 
slancio e vigore. Gli stessi 
sindacati franchisti, che an¬ 
cora sino a pochi giorni fa 
ufficialmente ignoravano gli 
scioperi, forniscono ora cifre 
sul numero degli operai che 
incrociano le braccia. Sono 
cifre, naturalmente, netta¬ 
mente inferiori alla realtà 
fparlano di 50.0t)0 scioperan¬ 
ti complessivamente), ma 
che dimostrano come ormai il 
regime non sia più in grado 
(li nascondere la profondità 
del movimento. 

Nel quadro complessivo 
della lotta, due elementi me¬ 
ritano di essere sottolineati: 
la sconfitta subita da Franco 
nelle Asturie e l’estendersi 
degli scioperi a Barcellona e 
nella Catalogna in generale. 
(A Barcellona ieri un corteo 
dì operai ha attraversalo le 
vie del centro, fino all’Uni¬ 
versità. dove agli operai di¬ 
mostranti si sono uniti gli 
studenti). 


I « musi neri » asturiani 
continuano a scioperare, mal. 
grado il decreto di aumento 
del prezzo del carbone, che 
dovrebbe comportare miglio¬ 
ramenti salariali del 25-30 
per cento. Lo sciopero pro¬ 
segue perchè t minatori ri¬ 
tengono gli aumenti strappati 
ancora insufficienti e perchè, 
oltre clip per rivendicazioni 
economiche, essi sì battono 
per la liberazione dei com¬ 
pagni arrestati e perchè ven¬ 
ga riconosciuto ai lavoratori 
il diritto alla libera organiz¬ 
zazione sindacale. 

La situazione nella Cata¬ 
logna. d’altro canto, sta di¬ 
ventando così acuta che il 
Consiglio dei ministri, riuni¬ 
tosi ieri sotto la presidenza 
di Franco, ha sentito il biso¬ 
gno di dedicarle un’attenzio¬ 
ne particolare. Come sì ri¬ 
corderà. nella capitale cata¬ 
lana i lavoratori non si limi¬ 
tano a scioperare, ma inviano 
delegazioni presso il vesco¬ 
vo perchè <t| faccia interpre¬ 
te delle loro rivendicazioni 
ed hanno tentato anche oggi 
di organizzare un corteo, 
sciolto dallo polizia. 

La riunione dei governo, 
iniziatasi ieri, si è conclusa 
stamane, dopo ben 15 ore di 


Nuove provocazioni fasciste 


Attentati 


a Berlino 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 20. 

Una serie di esplosioni sul 
confine interno di Berlino, 
ha reso piti «tenta la situa¬ 
zione già molto tesa in se¬ 
guito alla uccisione del sot¬ 
tufficiali' della polizia popo¬ 
lare. Peter Goering. da par¬ 
te di poliziotti occidentali 
durante la sparatoria di ieri 
l’altro. In almeno ^quattro 
punti della frontiera sono 
scoppiati, al di qua delle 


San Francisco 


Partiti lo stesso 


per la zona «H» 


l'equipaggio della nave anfi-atomica «Everyman» ha respin¬ 
to l'ingiunzione a non salpare rivoltagli dal governo USA 


Argentina 


Nuove 
dimissioni 
nel governo 
Guido 


L 1 


BUENOS AIRES. 26 

Im crisi scatenata in Ar¬ 
gentina dai decreti del go¬ 
verno Guido si va approfon¬ 
dendo. Dopo il ministro degli 
interni, Jorge Walter Per- 
kins, anche i ministri degli 
esteri e della difesa, Boni- 
facio De Canili e Josè Luis 
Cantillo, hanno deciso di di¬ 
mettersi. 

Secondo fonti informate, il 
ministro degli interni era in 
aspro disaccordo col piano 
d’azione politico-economica 
del presidente Guido. 

Per martedi prossimo, in¬ 
tanto, e previsto uno scio¬ 
pero generale di 24 ore con¬ 
certato fra i maggiori sinda¬ 
cati in appoggio ai partiti 
solitici dei quali il governo 


SAN FRANCISCO. 26 

L’equipaggio dell’imbarca- 
zionc «Everyman» ha respin¬ 
to l’ingiunzione della magi¬ 
stratura americana che vieta 
al piccolo natante di salpare 
verso la zona proibita del 
Pacifico dove gii americani 
stanno conducendo l’attuale 
serie di esplosioni nucleari 
nell’atmosfera. La partenza 
dell’* Everyman > è avvenuta 
nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi da San Francisco. 

L’ingiunzione che la magi¬ 
stratura aveva fatto perveni¬ 
re al coraggioso equipaggio 
del natante (equipaggio com¬ 
posto di aderenti al comitato 
anti-nucleare del « Movimen¬ 
to americano per l’azione 
non-violenta ») è stata richie¬ 
sta dal governo degli Stali 
Uniti che spera in tal modo 
di impedire la clamorosa pro¬ 
testa di cittadini disposti a 
rischiare la contaminazione 
atomica per richiamare l’at¬ 
tenzione della popolazione 
americana sul pericolo della 
corsa al riarmo e della conti, 
nuazione delle prove termo¬ 
nucleari 

Non appena la magistratu¬ 
ra californiana ha fatto per¬ 
venire all’equipaggio del- 
l’c Everyman » l’ingiunzione, 
il capo dell’equipaggio. Ed 
f^izar. aveva dichiarato: «Noi 
partiremo in ogni modo. De! 
resto questo nostro viaggio! 


la e proibita, è già stato de 
ciso «la qualche tempo >. 

« In base alle norme della 
libertà dei mari — prose¬ 
guiva Ed I-azar. che ca¬ 
peggia l’equipaggio composto 
dj quattro persone — non 
vedo nulla di illegale nel no¬ 
stro viaggio. Trovo invece 
ogni obbiezione contro la le¬ 
gittimità di qualsiasi azicne 
tendente a fermare il nostro 
viaggio e la nostra protesta. 
Non intendiamo subire pres¬ 
sioni «li sorta e non intendia¬ 
mo neppure subire alcun ri¬ 
tardo alla nostra iniziativa ». 

Il battello e attrezzato per 
mi lungo viaggio e dovrebbe, 
secondo ogni previsione, rag¬ 
giungere la zona compresa 
nel rettangolo nero sotto¬ 
posto alla contaminazione 
della sene di esplosioni nu¬ 
cleari americane, entro quat¬ 
tro o cinque giorni: prima 
cioè che gli Stati Uniti por¬ 
tino a compimento il previ¬ 
sto numero di esplosioni. 

Ed Lazar avvertiva inoltre: 
« Naturalmente come respin¬ 
giamo oggi l’ingiunzione di 
non partire, respingeremo in 
pieno Pacifico ogni azione 
tendente a tenerci fuori dal¬ 
l’area proibita. Porteremo a 
termine la nostra dimostra¬ 
zione contro le armi atomi- 


mura ili confine, ordigni 
esplosivi lanciati dal terri¬ 
torio di Berlino ovest. Cìli 
ordigni erano diretti contro 
le persone addette alla sor¬ 
veglianza ilei confine, ina 
fortunatamente non si la¬ 
mentano morti ne feriti. 
Notevoli invece i danni, spe¬ 
cialmente nella « Ebeiswal- 
derstrusse » e nella « Sch- 
ivedterst tasse» dove alcuni 
metri delle installazioni con¬ 
finarie sono stati abbattuti. 

I danni sono stati riparati 
nella giornata odierna. 

Gli attentati, autentici at¬ 
ti di aggressione, sono evi¬ 
dentemente avvenuti secon¬ 
do un piano preordinato, e 
l’ampiezza delle operazioni 
come la loro durata, circa 
cinque ore, chiamano diret¬ 
tamente in causa la respon¬ 
sabilità delle forze di occu¬ 
pazione occidentale c della 
polizia di Berlino ovest, le 
quali si sono mosse soltanto 
questa mattina, cioè a cose 
fatte, per aumentare la sor¬ 
veglianza lungo la frontiera. 

Il ministro degli interni 
della RDT. Karl Maron. ha 
inviato questa mattina lina 
lettera al borgomastro di 
Berlino Ovest Willy Brandt 
protestando energicamente e 
chiedendo che siano imme¬ 
diatamente prose tutte le 
misure necessarie per im¬ 
pedire il ripetersi di simili 
gravissime provocazioni. Il 
ministro sottolinea nella sua 
lettera che la serie di atten¬ 
tati poteva avvenire « sol¬ 
tanto sotto la protezione del¬ 
la iMdizin di Berlino ovest ». 

Giuseppe Conato 


discussione. Al termine è sta¬ 
to ufficialmente reso noto sol¬ 
tanto che il ministro José 
Snlis liuiz ha presentato un 
rapporto sulla situazione nel. 
le Asturie. Le indiscrezioni, 
invece, sono molte, ma non si 
sa quanto corrispondenti al 
vero. 

Secondo alcune fonti, j mi¬ 
nistri hanno preso in esame 
l’eventualità di un aumenta 
generale dei salari in tutto 
il paese, ma non avrebbero 
concluso nulla per le aspre 
obiezioni sollevate dai mini¬ 
stri del commerrin, dell’in¬ 
dustria e dell’interno. Que¬ 
st’ultimo, in particolare, si 
sarebbe opposto in quanto 
ritiene che una decisione d> 
alimenti dei salari rappresen¬ 
terebbe una « dimostrazione 
di debolezza > ria parte del 
regime. 

Altre fonti allarmano clic 
il governo avrebbe anche di¬ 
scusso le linee generali di 
una « nuova legislazione del 
lavoro * che riconoscerebbe 
ni lavoratori il diritto di scio, 
pero. Attualmente lo sciopero 
in Spagna è un reato passibi¬ 
le delle maggiori pene, com¬ 
presa quella di morte. 

Alcun: osservatori ritengo¬ 
no che queste indiscrezioni 
tendono soprattutto a venire 
incontro agli ambienti catto¬ 
lici che in oneste lotta hanno 
varie volte preso posizione 
a favore rivi lavoratori Frnn. 
rn. rinò . vorrebbe rompere 
quell’unità rhe c» è cren'n 
atta base tra cattatici e m 
munisti mettendo in guardia 
dirigenti rat tot iti * tini * «•*.*. 

! atiri di trasformare !n lotta 
sindacale in lotta politica 
piuttosto che economica » e 
ammonendo « preti e operai 
clic corrono il rischio di me¬ 
nare la danza n tutto van¬ 
taggio del comunisti ». Una 
operazione del aenere. tutta¬ 
via. non sarebbe possibile 
senza concessioni. 

Il quadro degli scioperi, 
come abbinmo detto, dimo¬ 
stra un’estensione della lotta 
a Barcellona e in tutta In Ca¬ 
talogna . Gli stessi sindacati 
franchisti affermano che nel¬ 
la capitale rntaìnnn oli scio¬ 
peranti sono circa 20 000 

In altre regioni gli operai 
di alcune aziende hanno so¬ 
speso lo sciopero dopo aver 
visto accolte le loro rivendi¬ 
cazioni. Cosi è avvenuto, per 
esempio, al Cantiere navale c 
presso la Compagnia gene¬ 
rale di elettricità di Bilbao 
dove sono stati firmati con¬ 
tratti colleffinl che prevedo¬ 
no aumenti rilevanti. 

Nella provincia di Leon 
t 6 000 minatori proseguono 
compatti io sciopero, cosi co¬ 
me in quasi tutte le miniere 
r negli stabilimenti siderur¬ 
gici delle Asturie. Astensioni 
dal lavoro vengano infine 
segnalate n Madrid dove, se¬ 


condo le cifre dei sinda¬ 
cati franchisti, almeno 4 
mila la voratori incrociano li¬ 
bracela 


Situazione 
confusa 
in Siria 


DAMASCO, 26 
La situazione in Siria ri¬ 
mane oscura. Secondo noti¬ 
zie non confermate, un col¬ 
ilo di Stato lilo-nassoriano 
sarebbe stato scoperto e 
bloccato nH’ultimo momen¬ 
to. Di positivo c’è il fatto 
che in queste ultime venti¬ 
quattro ore il presidente 
della Repubblica ha avuto 
numerasi colloqui con i Ica- 
ders dei differenti partiti. 
Obiettivo di questi colloqui 
sarebbe quello ili riuscire a 
superare la crisi aperta dal¬ 
le dimissioni dei due mini¬ 
stri. Secondo altre notizie, 
il capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito sarebbe agli ar¬ 
resti. 


E CCO perchè tutte le forze democratiche e tutto 
il Partito devono vedere questa battaglia elettorale 
j come un momento importante della lotta politica 
per la pace, la libertà e la democrazia. Il voto del 10 
giugno è parte della nostra lotta contro le esplosioni 
atomiche, per il disarmo, per una nuova politica 
estera che impegni l’Italia attivamente in una poli¬ 
tica di distensione e di pace; per sconfiggere le forze 
legate al colonialismo, all’OAS, al franchismo c far 
avanzare la coscienza democratica e antifascista; per 
dare più forza a chi oggi si batte nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici, nelle scuole per mi¬ 
gliorare le proprie condizioni di esistenza; per fare 
avanzare la causa del riscatto del Mezzogiorno, per 
aprire nuove prospettive alla gioventù costretta ad 
emigrare; per garantire più libertà e un progresso 
sostanziale della democrazia. 

Le organizzazioni di Partito debbono, in questi 
ultimi giorni che ci separano dal voto, moltiplicare 
la loro attività per assicurare che comunque la pa¬ 
rola del Partito arrivi a tutti gli elettori. Nelle piaz¬ 
ze, nelle strade, nelle case, nei posti di lavoro, da¬ 
vanti ai cancelli delle fabbriche, nelle frazioni e 
nelle case di campagna, attraverso tutte le forme di 
propaganda orale e scritta, ogni cittadino deve cono¬ 
scere le nostre posizioni, le nostre proposte, i nostri 
programmi, conoscere la nostra denuncia del malgo¬ 
verno e della corruzione, sentire il monito del peri¬ 
colo reazionario, aver chiaro il danno di ogni cedi¬ 
mento e compromesso. 

Lo slancio, l’entusiasmo, l’organizzazione e la 
tenacia debbono moltiplicarsi per far avanzare il 
nostro Partito che appare più che mai la forza deci¬ 
siva, capace di imporre una reale svolta a sinistra. 



ESTRAZIONI DEI LOTTO 


del 26 maggio 1962 


lina- 

Intlnl 


Ilari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


10 29 31 42 67 

40 70 90 17 30 

52 28 11 10 71 

81 83 28 27 76 

49 78 90 68 36 
71 56 80 21 24 

23 76 61 85 26 

66 88 77 79 58 

6:i 71 83 48 4 

7 44 40 75 13 

Napoli (2’ estratto) 

Roma (2’ estratto) I • 

MONTE PREMI: !.. 3T.MI.SSfi. 
QUOTE: al « 12 - I- 5.730.000; | \ 
agli « Il » !.. 115.600; ai «IO* 

!.. 12.500. 


1 


Sul N. 4 settimanale di 

Rinascita 

da oggi nelle principali edicole 


— Palmiro Togliatti: 11 problema della 

' Spagna v 

— 1 verbali delle riunioni del Comitato 
centrale bolscevico alFindomani della 
Rivoluzione d’ottobre 

— Giorgio Napolitano: La Malfa e i sin¬ 
dacati 

— Gli interventi di Emilio Sereni e Vin¬ 
cenzo Vitello nella discussione sulla 
espansione monopolistica in Italia 

— Intervista con John Eaton sulle con¬ 
traddizioni del capitalismo di Stato 


Le ultime lettere di Gramsci 
prima dell’arresto 
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Tenda canadese « GOVERNOR » 2 persone - tessuto pesante 
impermeabile - con certificato di assicurazione 
Seggiolino pieghevole - in tubo acciaio verniciato 
Sedia pieghevole - comoda c solida . in tela olona 
Poltrona pieghevole con braccioli _ in acciaio verniciato 
Sdraio in tubo acciaio verniciato - tela olona - prezzo reclame 
Tavolo campeggio pieghevole - piano laminato - minimo 
ingombro 

Tavolo « Brigo» pieghevole a valigia - 2 sedie e 2 seggio¬ 
lini - minimo ingombro 

llrandina smontabile - piedini in acciaio a molla - tela olona 
Sacco a pelo apribile - imbottito di CRYTAL - tessuto fantasia 
Cesto pic-nic in vimini - completo per 4 persone - posate 
acciaio inossidabile 

Ghiacciaia per campeggio in polietilene - isolamento per¬ 
fetto - grande capacità 

Borsa termica tipo normale - conserva caldo o freddo qual¬ 
siasi alimento 

l’opotcs in alluminio ossidato - servizio completo di cucina 
per 4 persone 

Fornello « BLEUET» S/200 _ a gas liquido - cartuccia inter¬ 
cambiabile 

Lampada a gas liquido - cartuccia intercambiabile - auto¬ 
nomia 8 ore 

Materasso pneumatico con cuscino - tessuto gommato bico¬ 
lore - produzione francese 

Materasso pneumatico in tessuto gommato - trasformabile in 
poltrona confortevole 

Cintura salvagente - 2 galleggianti laterali - grande stabilità 
Canotto in robusto tessuto gommato misura cm. 165x80 
Canoa in robusto tessuto gommato - scompartimenti auto¬ 
nomi - portata kg. 250 - minimo ingombro 
Maschera per il nuoto - grande visibilità 
Pinne per il nuoto - a scarpetta 

Fucile a molla « SAETTA » - freccia in tubo .irci.ii» 

Slip in tela con fondello 

Calzoncino spiaggia in tela, tinta unita 
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scatto della Resistenza; «1 
compagno Mario Fabiani, 
presidente dell’Aitimini jt ra¬ 
zione provinciale, il prof. 
Lamberto Borghi ; il senatore 
Seappini; il presidente -Jetri 
FSM seti. Bitassi; il senatore 
Ristori; Fon. Luciano Lama, 
segretario Iella CGIL; ;l 
prof Cesare i asoli; il p*ot. 
Ernesto Ragioni.'’i 

Numerosissime e tolte le 
adesioni: quella del canonico 
inglese Collins, del Comitato 
per il disarmo «: «indiale di 
Vienna, dell’oii. riartesjghi, 
del prof. Ciampint, del prof. 
Bianchi Bandinelle ie'lo 
scrittore cattolico Cario Be¬ 
tocchi, del Circolo di Cultura, 
di Corrado De \ ita, dellVn. 
Riccardo Lombardi, del ->en 
Donini, del prò lesso r W.ittei 
Binili, di Ernesto Rossi, di 
Stefano Laudi, dell’on Co- 
lajanni vicepresidente >»*l- 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na, del prof. Macchia 'id- 
l’Università di Roma. .««'Ilo 
scrittore Filippo Sacelli, del 
gruppo promotore della Con¬ 
sulta della nt?o di Palermo, 
del raggroppamento popola¬ 
re repubblicano, della L-'ga 
nazionale delle cooperative, 
del sindaco di Genazzano. lei 
Partito radicale, e. ancora, 
dei sindaci di Ferrara, di Pe¬ 
rugia, di R. Emilia, della pro¬ 
fessoressa Bartalini di Vero¬ 
na 

La Consulta per la pace 
— ed ecco uno dei suoi me¬ 
riti peculiari — non si è li¬ 
mitata ad un generico ap¬ 
pello all'accordo e alla di¬ 
stensione, ma ha individuato 
alcuni punti nodali della si¬ 
tuazione internazionale e ha 
chiesto una iniziativa auto¬ 
noma, da parte del governo 
italiano, in modo che alcune 
delle cause fondamentali che 
concorrono a rendere incan¬ 
descente e gravida di minac¬ 
ce la situazione vengano im¬ 
mediatamente rimosse. Que¬ 
sta esigenza è emersa con 
molta evidenza dalla relazio¬ 
ne di Giuliano Rendi (radi¬ 
cale), che ha parlato sulla 
« Politica del disarmo in Eu¬ 
ropa », di Lucio Libertini su 
« L'Italia e la NATO », del 
sen. Velio Spano, il quale ha 
messo in rilievo gli elementi 
nuovi e unitari scaturiti dal 
convegno, su « Disarmo c 
coesistenza ». di Aldo Capiti¬ 
ni su « Disarmo e politica 
della non violenza ». di Pao¬ 
lo Vittorelli su « Disarmo e 
la politica italiana ». 

Unanime è stata la richie¬ 
sta di denunciare la perma¬ 
nenza di basi missilistiche in 
Italia, la quale, oltre a le¬ 
gare il nostro paese all’in¬ 
granaggio di una eventuale 
guerra atomica, è nata da 
un accordo attuato al di so¬ 
pra del Parlamento; unani¬ 
me la richiesta delia crea¬ 
zione di una fascia disato¬ 
mizzata e di disimpegno nel¬ 
la zona dell’Europa centrale 
e di una soluzione del pro¬ 
blema di Berlino e tedesco 
in una prospettiva realistica 
che contempli il riconosci¬ 
mento della RDT; dell’am¬ 
missione della Cina all’ONU; 
di riconoscimento del gover¬ 
no algerino. 

II dibattito ha messo In 
rilievo anche un altro aspet¬ 
to estremamente significativo 
(specialmente nell’interven¬ 
to del prof. Capitini) e cioè 
il valore decisivo del mo¬ 
vimento delle masse del la¬ 
voro. 

All’incontro dei giovani, 
svoltosi a Santa Apollonia, 
hanno partecipato delegazio¬ 
ni unitarie di comunisti, so¬ 
cialisti. cattolici, repubblica¬ 
ni. radicali, dell’UGI. e degli 
organismi rappresentativi di 
Torino. Bologna. Milano, Ro¬ 
ma. R. Emilia. Perugia e di 
altre città. 

I lavori erano presieduti 
dal vicepresidente della Ca¬ 
mera. on. Fernando Target- 
ti. Lo studente Robert Denis 
ha portato il saluto del Par¬ 
tito socialista unificato fran¬ 
cese. I lavori proseguiranno 
domani. Il dibattito, già 
ricco di indicazioni, conti¬ 
nuerà quando dalla zona in¬ 
dustriale della città arrive¬ 
ranno a decine di cortei di 
centinaia di giovani e ragazzi 
per la marcia che si conclu¬ 
derà in piazza Signoria. 


Inoltre nel nostro reparto sport troverete un vasto 
assortimento dei migliori articoli per la spiaggia 
Lo sport * 11 campeggio a prezzi convenienti 


Vendite rateali 


Omaggio ai compratori 
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